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PABTE PEIMA. 


Ceiuil st^rtcl «alle eoaeeauUoal <11 «triMle ferrate nelle proTtnele 
merl<Uon^l che precedettero qaell» fatta nel SI agosto isas 
al signor conte Bastogl. 


Con decreto del 19 giugno 1836 Ferdinando II, re delle Due Sicilie, fece 
coDceesione al signor Armando Giuseppe Bayard de la Vingthe della cosini - 
none e dell'esercizio di una strada ferrata da Napoli a Nooers per Portici, 
Torre del Greco e Torre della Anuunziata, con una diramazione per Castel* 
lamare, coU'obbhgo di averla compita entro il tempo di i anni e colla fa* 
coltà, duratura per cinque anni, di prolungare la ferroyia sino a Salerno, pas- 
sando per Sanieverìno e di congiungerla per mezzo di un altro ramo con 
ATollino ed altri siti. 

La durata della concessione fu stabilita di 80 anni dal giorno in cui sa- 
rebbe messa in attività la prima porzione della ferrovia. 

n Governo non accordò alcuna garanzia al concessionario nè di prodotto, 
nè d'intereBse sul capitale da impiegarsi. 

Nel 1839 fu aperto aH’esercizio il trouco da Napoli a Portici e nel 19 
maggio 1844 il prolungamento da Portici a Torré Annunziata e la dirama- 
zione da Torre Annunziata a Castellamare. 

Con altro decreto dell'8 marzo 1856 il re Ferdinando 11 autorizzava il 
signor Armando Bayard do la Vingtrìe ed U suo sodo De Veiges a prolun- 
gare sino a Salerno la linea da Napoli a Nocera. 

Con rescritti del 7 febbraio 1842 e del 22 settembre 1856 il suddetto 
Prindpe ordinava che fosse costruita per conto dello Stato la linea da Napoli 
a Capua per Caserta, e da Capua al confine pontifido presso Coprano. 

Con decreto 16 aprile 1655 lo stesso re Ferdinando II approvò un atto 
del 7 aprile 1855, col quale veniva concessa una ferrovìa da Napoli a Brìn- 
disi al signor Emanuele Melisburgo che si obbligava di costruirla nel ter- 


Coaoe<MÌon« 19 giu^o 1836 
al Miglior Ba)rard de la Viogthe. 


Oiflirusiooo di ferrovie p«-r cooto 
del Qovcroo oapoletano. 
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mine di cinque anni dalla data della conceMionOf rannodandola Terso Samo 
alla strada ferrata che il GoTemo riserraTasi di prosegoire e compiere fra 
Nola e Samo. 

Non arendo il Melisborgo oompinto la strada entro il termine prefisso, ed 
anzi avendo appena cominciato qualche lavoro sulla medesima, il termine 
gli venne prorogato di un anno, cioè sino al 16 aprile 1861. Trascorse tot* 
tavia inutilmente anche questo nuovo termine, laonde, a senso dell*arti« 
colo 13 dell'atto di concessione, potè ritenersi il Melisba^o decaduto dalla 
concessione medesima. 

Un'altra concessione in data 16 maggio 1855 venne fatta dal Governo 
borbonico al signor don Panfilo de Riscis per la costruzione di una ferrovia 
che da Napoli, passando nelle vicinanze di Avena, Amoroso, Piedimonte, 
Alife, Isemia, Castel di Sangro, Lanciano, Ortona e Pescara, si dirigesse al 
Tronto ed avesse delle diramazioni per Ceprano, Popoli, Teramo e San 
Severo. 

L'articolo 20 dì questa concessione dìobiarava decaduto U conoessionano 
di pieno diritto per semplice dichiarazione del Governo, senza bisogno di 
alcnna formalità, intimazione o procedura giuridica, ee fra otto mesi dalla 
stipulazione non avesse depositati 50,000 ducati di cauzione, e se dopo altri 
quattro mesi non avesse depositati altri ducati 250,000 a compimento della 
cauzione, nel qual caso il Governo farebbe suoi, per lo vie amministrative, i 
primi 50,000 ducati. 

Con atto stipulato in Parigi dal notaio Gassart. il De Riscis cedette ai si- 
gnori Pouillet, Lubat e Montmejlan tatti i suoi diritti alla concessione, ri’ 
manendo il De Riscis loro rappresentante presso il Governo e presidente del 
Consiglio d'amministrazione. 

La nuova compagnia fece il versamento dei primi 50,000 ducati, dei quali 
46,000 vennero sborsati dai soci di Parigi e 4000 dal De Riscis ; poi chiese 
al Governo modificazioni all'antico Statuto. D Governo borbonico, con re- 
scritto 22 ottobre 1856, aderiva alle chieste modificazioni, ma ritirava la con. 
cessione del ramo di Ceprano. 

Giunto il termine dello sborso della seconda rata della cauzione, la com- 
pagnia non lo faceva, e il Governo, sulle lagnanze del Lubat e compagni, 
svincolo ed ordinò la restituzione dei 46,000 ducati da essi pagati in conto 
della prima rata di cauzione. Queeto fatto, unito all'altro cbe il De Risds 
non presentò neppure i progetti delle linee concesse, condusse alla risolu- 
zione del contratto. 
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Altra concessione fa accordata dal Governo borbonico nel 1857 al signor 
D’Ajout per la costruzione di una ferrovia da Salerno a Taranto ; questa 
concessione però venne abrogata dopo di aver pagati al concessionario du- 
cati 54,000 come prezzo degli studi fatti per quella linea. 

Rimaste così senza effetto le concessioni fatte ai signori Melisburgo, De (joncessione 24 agosto 18W» 
Kiscìs e D’Ajout, il re Francesco li, con decreto del 24 agosto 1860,accordò, al signor De Lahante e compagni, 
sotto riserva della ratifica delle Camere legislative del regno delle Due Si 
cilie, al signor Gustavo De Labante, tanto nel nome proprio, quanto nella ' 
qualità di procuratore dei signori duca di Galliera, Jose di Salamanca, Pao- 
lino Talabot ed altri, la concessione per 99 anni di una rete di strade fer 
rate composta della linea dal Tronto fino a Taranto , passando pei 
Foggia, con una diramazione per Otranto, Lecce, Bari, Brindisi, Barletta r 
Termoli, e di due passaggi attraverso gli Appennini per mettere in comuni- 
cazione la linea suddetta colla cittàdi Napoli, cioè l’ano per la vallo delSele 
e dell’Ofanto, l’altro per la valle del Volturno, del Calore, del Tammaro e 
del Bifemo. 

Le principali condizioni di tale concessione furóno le seguenti, cioè : 

a) Che il Governo si riservava la facoltà di limitare ad uno solo i passaggi 
attraverso gli Appennini e di stabilire a quale darebbe la preferenza entro il 
termine di un mese dal giorno in cui la convenzione sarebbe ratificata dalle' 

Camere legislative ; 

b) Che i concessionari avrebbero il diritto eventuale di costruire, colle 
stesse clausole e condizioni, sia una linea principale di strada ferrata, sia 
tronchi di diramazione dalle lince concedute, tanto a settontrione che a mez- 
zogiorno del regno, eccezione fatta della linea delle Calabrie, per la quale il 
Governo si riservava facoltà di concederla a chi meglio gli piacesse ; 

c) Che i concessionari formerebbero una o più società commerciali con un 
capitale sociale in ragione di ducati 135,000 per ogni miglio napoletano, 
ossia italiane lire 318,750 per ogni chilometro, da procurarsi detto capitale 
per un quarto coll’emissione di azioni di fianchi 500 ciascuna e per gli altri 
tre quarti con emissione di obbligazioni ; 

d) Che allo spirare della durata della concessione il Governo entrerebbe 
gratuitamente nel possesso e godimento delie ferrovie e delle loro dipen- 
denze e pagherebbe soltanto il valore, a prezzo peritale, del materiale mo- 
bile e degli approvigionamentì ; 

e) Che il Governo garantiva ai concessionari, pel corso di 50 anni, un’an- ^ 

nua rendita netta di ducati 6750 per ogni miglio napoletano ; 

f) Che le somme pagate dal Governo in conseguenza dell’accordata ga- 
ranzia sarebbero rimborsate colle eccedenze del prodotto netto su quello 
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garantito, e se al termine della conceaùone il rimborso non fosse compito, 
lo Stato sì rìvalerebbe del suo credito sul Talore del materiale mobile e 
degli approTÌgionamenti ; 

g) Che dopo il termino dei primi 20 anni dairapertora dell’intiera strada 
al pubblico transito, il GoTemo potrebbe riscattare la concessione, pagando 
un’anDaalità ai concessionari pel restante tempo della concessione me- 
desima ; 

ft) Che le strade nominate nella convenzione sarebbero terminate ed aperte 
al tracco nel corso di 10 anni a contare dal giorno della ratiBca delle Ca- 
mere legislative. 

11 dittatore Garibaldi, con decreto 25 settembre 1800, concedette ai si- 
gnori Pietro Augusto Adami e Adriano Lemmi l’appalto della costruzione, 
ed anche, quando piacesse al Governo, deU’esercizio delle lineo di congiun- 
gimento delle ferrovie napoletane con quello dello Stato romano nel doppio 
versante del Mediterraneo e deirAdriatico, delle linee da Napoli a Foggia e 
da Salerno a Potenza nella duplice direzione da Bah a Taranto e da Cosenza 
a Roggio e delle linee nella Sicilia da Messina a Catania e Siracusa, o da 
Catania a Castrogiovanni e Palermo, colle diramazioni da Palermo a Qir- 
genti e Marsala. 

Con articoli addizionali in data 13 ottobre 1860 la società Adami e Lemmi 
si obbligò : 

1* A stralciare dalla sna concessione e rìlasciare a vantaggio della società 
De Lahante le lineo ferrate delle Apulie o degli Abruzzi coi relativi passaggi 
degli Appennini, come hsulta dall’atto del Governo borbonico in suo favore, 
qualora piacesse al dittatore, ovvero al Parlamento italiano, entro il termine 
di un anno dalla data del plebiscito d’anione, di dare il necessario comple- 
mento alPatto di concessione, e colle identiche condizioni attuali in favore 
della stessa società Do Lahante, ma solamente cosi e non altrìmcnti \ 

2* A commutare le condizioni della concessione dittatoriale 25 settembre 
assumendo invece sia le condizioni che verranno dal Parlamento sancite per 
la concessione dello ferrovie lungo le due riviere liguri, sia le coodizioDi ehc 
vennero gm stsbiiite dal Governo toscano il 24 marzo 1800 per la conoM- 
sioue della ferrovia da Firenze per Arezzo ai contini dello Stato romano, e 
da Firenze alla Romagna e all’Adriatico, e ciò a piacimento tanto del ditta- 
tore quanto del Parlamento, purché te fosse significata dentro un anno dalla 
dtta del plebiscito. Gnalora sì prescegUessero dal Parlamento le condizioni 
delle conoesaioni delle ferrovie della Liguha, si dovrebbe però tener conto 
della differenza di costo che vi sarà fra queste ferrovie e quelle da costruirai 
nelle provincia continentali dellTtalia mendionale, e nel caso che vi fossero 
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garante d’interesse o altri incoraggiamenti accordati per le dette ferroTie 
della Liguria, dovrebbero questi essere proporzionatamente rariati per ap 
pHcarli a quelle delle suaccennate provincie continentali. 


Con atto rogato a Parigi il 2 maggio 1861, i signori A. Bajard, Do la CoMioaeddlacaDceMionBBsjikrd 
Vingtrie e fratello, nella loro qualità di gerenti della società della strada Ubante o eom- 

ferrata da Napoli a Castellamare o Salerno, cedettero alla società De La* 
bante, duca di Oalliera, De Salamanca, Paolino Talabot ed altri la strada 
ferrata da Napoli a Nocera e Cast<>Uainarc e la parte in costruzione da No- 
cera a Salerno, mediante il corrispettÌTo : 

1* Di quattro obbligazioni della nuora società acquirente, del valore no- 
minale di lire 500 ciascuna, prodacenti l’annuo interesse di Uro 15 Tana, 
rimborsabili per estrazione annuale durante la concessione, in cambio di 
ognuna delle antiche 11,130 azioni di prima serie non ancora ammortizzate 
della società Bayard ; 

2* Di 2 1(2 delle obbligazioni simili aUe suddette io cambio delle 908 
azioni antiche di seconda serie della società Bayard ; 

Del pagamento dell’interesae del 6 per cento e del rimborso, nel termizie 
dì 25 anni, dei 9500 tìtoli di 100 ducati ciascuno, emessi dalla società Bayard 
per effettuare il prolungamento da Nocera a Salerno ; 

4^ Del pagamento ai frateUi Bayard di lire 197,815 50, di cui essi erano 
in creditc verso la loro società e di lire 189,000 dovute ai fratelU medesimi, 
come correspottivo della cessione fatta alla loro società della conoessioDe 
del tronco da Nocera a Salerno. 


La concessione in data 24 agosto 1860, fatta dal re Francesco li alla so* cootcmìodc provTÙHiria 3 feb- 

cietà De Labante e compagni, era, come si è già accennato, con riserva della Tftlatiot 

^ ’ ’ e compagni, 

sanzione delle Camere legislative del regno delle Due Sicilie. 

11 Governo borbonico cadde verso la fine dello stesso mese di agosto 1860 
6 quindi passò nella competenza del Parlamento italiano il dare quella rati* 
fica alla convenzione che era stata riservata alle Camere legislativo del rogno 
delle Due Sicilie. 

Frattanto, premendo asam ai Governo italiano di affrettare Tintraprendi* 
mento dei lavori di costruzione delle strade ferrato napoletane, il Presidente 
del Consiglio dei ministri stipulava, nel 3 febbraio 1861, col cavaliere Ta> 
labot, rappresentante la società che aveva ottenuto dal Governo borbonico 
la concessione del 24 agosto 1860, una convenzione prowisoria colla quale 
fu pattuito : 

ai Che i concessionari farebbero immediatamente gli studi delle linee e 
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comiocierebbero rabito ì Iatoiì Del tratto fra il Tronto e Petcara, o in qua* 
Innqne tratto che foeee loro indicato dal Governo ; 

i) Che entro il termine di nn anno i conceesionarì coitituirebbero nna so* 
oietà anonima enlle basi che sarebbero itabilite nel capitolato da approranii 
dal Parlamento ; 

Che ciò nnilameno i conceeeionarì intraprenderebbero nel frattempo gli 
stodi ed i lavori come se la società fosse già costitnita, e a tale effetto anti- 
ciperebbero del proprio le somme neceesarie sino alla concorrenza di 10 mi- 
lioni di lire; 

t) Che qualora, durante questo periodo di tempo, le circostanze politiche 
e finanziarie rendessero impossibile la costituzione della società anonima, i 
concessionari avrebbero facoltà di rinnndare alla conoeesione ; 

Che in tal caso e nell’altro che il Parlamento non approvasse la conven- 
zione, il Governo rimborserebbe ai concessionari, entro il termine di tre 
mesi, le spese tntte fatte per gli stadi e pei lavori, coll’aggìnnta degrinteressi 
in ragiono del 6 per cento. 

CspuoUto «nnefiiio &IU conce»- Nello stesso giomo 3 febbraio 1861 veniva firmato dal Presidente del Con- 
8*glio dei ministri 6 dal cavaliere TaUbot on capitolato nel quale si di- 
chiarava: 

a) Che la concessione comprendeva una ferrovia lungo il litorale dell’À- 
driatico dal Tronto ad Otranto, passando per Foggia, con una diramazione 
per Taranto e due travenate degli Appennini in quelle località che sareb- 
bero prescelte dopo studi comparativi ; 

Ò) Che il modo e le condizioni della costruzione e delTesercizio sarebbero 
regolati dal capitolato, approvato colla legge 8 luglio 1860, per le ferrovie 
della Lombardia e dellTtalia centrale, e le tariffe pei trasporti sarebbero 
quelle approvate per le linee dellTtalia centrale; 

c) Che il Governo garantiva alla compagnia un interesse del 6 per cento e 
rammortizzazione del capitale impiegato, applicando sa qnesto particolare 
le disposizioni del capitolato relativo alle ferrovie della Lombardia e dellT* 
talia centrale ; 

d) Che la compagnia potrebbe formare il sno capitale mediante remis- 
sione di azioni per un terzo almeno del capitale medesimo e pel resto me- 
diante remissione di obbligazioni da essere controfirmate da un commissario 
delegato dal Governo. 

Nel mentre che i concessionari intrapresero con lodevole premura gli studi 
e le espropriazioni, il Ministero spinse innanzi le trattative coi medesimi per 
srilnpparc i germi di modificazione alla concessione del 24 agosto 1860 con- 
tenuti nella convenzione proTvisoria e nel capitolato del 3 febbraio 1861, e 
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nella tornata del 15 maggio 1861 presentò alla Camera elettiva un progetto 
di coQTenzione definitiva e di nuovo capitolato concordati coi predetti con- 
ccasionarì. 

Dopo che i due rami del Parlamento ebbero esaminato e discu&so il prò- coueatttiioae d^tìoitivu zi luglio 
Retto dì nuova convenzione ed annesso capitolato, tenendo presentì ed ap- “'***'^” 

prezzando, per ciò ohe valevano, le opposizioni e le proteste fatta dai signori 
Melisburgo, De Riscis, Adami o Lemmi, la legge del 21 luglio 1B61 approvò, 
con alcune modificazioni, la convenzione datata 12 maggio 18GI e Tannes- 
sovi capitolato, stipulata fra il Governo ed il cavaliere Paolino Talabot, an- 
che qual rappresentante i signori duca di Galliera, Blount, Salamanca, Hras* 
sej, Parent, De Lahante, Boddicom e Chatelos. 

Le condizioni principali della suddetta convenzione e dell'annesso capito- 
lato erano le seguenti : 

a) Che la concessione riguardava le seguenti linee dì strade ferrate : 

1* Una linea luogo il littorale adriatico da Ancona ad Otranto per Ter- 
moli, Foggia, Barletta, Bari, Brìndisi e Lecce con una diramazione per Ta- 
ra uto ; 

2' Una linea da Foggia a Napoli per Ascoli, Eboli e Salerno ; 

3° Una linea da Ceprano a Pescara per Sora, Cesano, Solmoua e Popoli ; 

ò) Che la durata della concessione sarebbe dì 99 anni a partire dal 1* gen- 
naio 1 868 - 

c) Che le linee sarebbero costruite ad un solo binario, ma la compra dei 
terreni sarebbe fatta per doppio binario nella linea dal Tronto ad Otranto e 
Taranto, e le opere di arte vi sarebbero preordinate alla collocazione del se- 
condo binario. La linea da Napoli a Salerno sarebbe ridotta in istato da 
poter ricovero due biuari ; 

d) Che la stazione da costruirsi dalla società in Napoli pel servizio delle 
proprie linee dovrebb'essere capace dì servire convenientemente anche allo 
altre linee che mettono a Napoli; e la metà della spesa per lo Ktabilimento 
di questa stazione sarebbe rimborsata alla società ; 

e) Che tutte le linee dovrebbero essere completamento terminate non più 
tardi del 1" gennaio 186G; 

f) Che veniva approvato il contratto 2 maggio 1861 con cui i concessio- 
nari avevano acquistato le linee da Napoli a Salerno e a Castellamare, o 
che queste lineo s’intendevano conseguentemente comprese nella conces- 
sione ; 

g) Che io Stato garantiva alla società, per tutta la evirata della conces- 
sione, Tinteresse annuo del 6 per cento e rammortizzazìone, calcolata in base 
di 99 anni, del capitale sborsato per racquieto della linea da Napoli a Sa- 
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lento e OtstelUmare, per U coetrnzione delle nuore linee conceeee, per 
prorredere il materiale fimo e mobile nei primi tre anni dell’eeerdao di da* 
econa linea, e per corrispondere grinteresai del 5 per cento del capitale e 
prorredere alle spese di amministrazione fino a che Tintiera rete sia posta in 
esercizio; 

A) Che le somme erentualmente sborsate dallo Stato in conseguenza della 
suddetta garanzia costituirebbero un'anticipazione fruttante Tannuo interesse 
del 4 per cento e da resUtnirsi coU*eccedenza dei prodotto netto sulla an- 
nualità garantita ; 

. s) Che il Goremo si rìsenrara la costruzione della sezione da Ancona alla 
stazione di San Benedetto del Tronto, la quale sezione, tosto compiuta, rer- 
rebbé consegnata alla società, cui incomberebbe di assumerne Tesercizio ; 

k) Che lo Stato somministrerebbe alla società, a titolo di sorrenzione tem* 
poraria, la somma di 80 milioni di lire, dirisa in rate tiimestrali di 5 milioni, 
a condizione che rammentare dei Larori e delle spese fatte dallA società sia 
il doppio della sorrenzione anzidetta; 

{) Che la società rimborserebbe, cogl’interessi del G per cento, tanto le 
spese sostenute dal Goremo per la costruzione della linea da Ancona a San 
Benedetto del Tronto, quanto la sorrenzione dei 30 milioni, e ciò in 5 rate 
eguali c semestrali a partire dal 1* luglio 1863 ; 

m) Che qualora le strade ferrate siano tutte aperte aH'esercìzio entro il 
prostabilito termine, il Goremo darebbe alla società un premio di tre mi- 
Honi di lire, e per contrario la società pagherebbe allo Stato una molta di 
un milione di lire per ogni mese di ritardo ; 

a) Che la società realizzerebbe il suo capitale parte in arioni e parte in 
obbligazioni ; ma la parte in azioni non sarebbe mai minore di un terzo del 
capitale sociale ; 

o) Che allo spirare della conoessione il Govemo prenderebbe poasesao e 
godimento di tutte le strade ferrate pagando soltanto il ralore, a prezzo pe- 
ritale, del materiale mobile e degli approrigionamenti ; 

p) Che dopo Tanno 1898 il Goverao arrebbe la facoltà di riscattare le fer* 
roTìe mediante il pagamento di una rendita annua fino al termine delTanno 
19GG; 

q) Che entro il termine di un anno i concessionari dorrebbero costituire 
una società anonima, ma infrattanto essi proseguirebbero gli studi ed i la- 
vori con tutta Tattirità possibile ; 

Che qualora, durante il suddetto termine, le circostanze polìtiche e finan- 
ziarie rendessero impossibile lacostitnzlonedi una società anonima, i conces* 
sionarì potrebbero rinunciare alla concessione, nel qual caso il Gormio rim- 
borserebbe loro, cogTintsressi del 6 per cento, le spese sostenute per compì- 
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Uzione di progetti, per negoriaeioni relative alla conceeeìone e per esecozioDe 
di lavori. 

Colla legge 25 loglio 1861 fo approvata una convenzione, in data del 27 
maggio 1861, mediante la quale veniva concesso ai signori C. e L. Wander- 
Elst 0 C.* e Leonardo Sacerdoti Tappalto della costrozione di una strada 
ferrata da Ancona a San Benedetto del Tronto, coll’intervento della Società 
della ferrovia da Firenze ad Arezzo e della Banca generale svizzera. 

In tale convenzione fa stabilito che la ferrovìa sarebbe costroita per un 
semplice binario, ma acquistando tuttavia il terreno necessario per ridarla 
io seguito a doe binari, e costruendo immediatamente tutte le opere d’arte 
per due binari. 

Per condurre a termine Tintiera ferrovia, per modo che fosse pronta ad 
essere posta in esercizio, fu assegnato il tempo di 18 mesi dalla data della 
legge di approvazione della convenzione. 

Per la compilazione degli studi, per Tesecuzione di tutti i lavori e per tutte 
le spese occorrenti al perfetto compimento della strada, escluso soltanto il 
materiale mobile, fu convenuto il prezzo di appalto di lire 150,00U per ogni 
chilometro di strada coetroita. 

Relativamente ai signori Adami e Lemmi, il Governo volendo tener conto, 
per quanto era possibile, della concessione loro fatta dal dittatore Garibaldi, 
esclndendone però le lìnee che più opportunamente erano state comprese 
nella concessione accordata ai signori Talabot e compagni, venne alla stipu- 
lazione di una convenzione, in data 30 aprile 1861, corredata di un capito- 
lato di oneri, in data 31 maggio dell’anno stesso, che fu poi approvata colla 
legge 28 luglio 1861, mediante la quale fu concesso al signor Pietro Adami e 
soci l’appalto della costruzione delle ferrovie da Taranto a Reggio, da Meseiua 
a Siracusa per Catania, e da Catania a Palermo, con dinunazione per Girgenti. 

I signori Talabot e compagni trovarono che le circostanze politiche e fi- 
nanziarie rendevano loro difficile la formazione di una società anonima che 
assumesse la couoessione ad essi &tta colla legge 21 luglio 1861, e perciò, n- 
tando della facoltà che si erano riservata, con nota del 12 agosto 1861 di- 
chiararono al Governo che non avrebbero potuto tenere la concessione se 
non a patto di maggiori correspettivi o favorì, e proposero di modificare la 
convenzione del 12 maggio 1861 sulle seguenti basì, cioè : 

o) Che lo Stato cederebbe alla società a tìtolo di sovvenzione la strada 
ferrata da Ancona a San Benedetto ; 

ò) Ohe ì SO milioni di lire da anticiparsi dallo Stato sarebbero rimborsati, 


(’uuvenzioae ‘ 1^7 magffio lìMH coi 
BÌgoori Wander'KUt e compa- 

f CQÌ,e Leonardo Sacerdoti, per 
a ooBtruzione dvlJa fviToria 
da A.ai^uu a San Benedetto del 
Tronto. 


Cuuc-UMione ZS loglio IHfìl 
ni signori Adami e 


ItiQunaia Taiabot e cumpagm 
hUa conceMtone 21 loglio IMI. 
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senza interessi, con un certo numero di pagamenti annuali a partire d&U'e- 
poca del totale compimento della rete, stabiliti per modo che la suddetta ri* 
uunzia agrintereeei equivalga ad una sovvenzione di 15 milioni; 

c) Che sarebbero prorogati di tre mesi i termini prefissi pel compimento 
(Ielle sezioni da San Benedetto ad Àscoli, e da Salerno ad Eboli; 

d) Che i conoessionah rinonzierebbero alla facoltà di sciogliere il con- 
tratto. 

OoQTeiuiontt tòi^ui^o Govemo uou credette della convenienza e della dignità sua racconBen- 

coi signori UothHchildcTaliitv>t. tire alto pretese inodìficazioni nella convenzione approvata colla legge 21 
luglio 1861, e quindi tale convenzione rimase senza valore. 

Ad ovviare che riaatteso evento attraversasse Tattuazione dei lavori di 
coatruzione di quelle importantissime linee, il Govemo provvide coU'inviare 
nelle provìncie napoletane iugegneri propri che continuassero gli studi , co) 
sostituirsi ai cessiiti concessionari nei contratti da essi fatti per alcuni la- 
vori 6 collo stipularne dei nuovi. 

Trascorso frattanto non lungo tempo, i signori barone De Hothschild e ca- 
valiere Paolino Taiabot presentarono al Governo nuovo offerte ucll'iotcnzione 
di assumere nel nome loro la concessione delle strade ferrate nelle provincie 
uieriilionali. 

Le trattative aperte in proposito condussero alla stìpuLazione tra U Go- 
verno e i signori De Rotbschild e Taiabot di una convenzione e di un capi- 
* telato in data del 15 giugno 1862, coi quali veniva principalmente stabilito ; 

a) Che si accordava ai signori barone De Rothscbild e Paolino Taiabot la 
concessione delle seguenti linee: 

r Da Ancona ad Otranto per Tot-moli, Foggia, Barletta, Bari, Brindisi 
e Lecce, con una diramazione da Bari a Taranto ; 

2* Da Foggia a Napoli per Ascoli, Eboli e Salerno ; 

3* Da Ceprano a Pescara per Sora, Gelano, Solmooa e Popoli; 

4* Da Brescia a Voghera, per Cremona e Paria; 

b) Che i conoossionari venivano autorizzati ad acquistare la Unea da Na- 
poli a Salerno, colla diramazione per CasteUamare, la quale entrerebbe a far 
parte della concessione ; 

c) Che tutte le linee nello provincie meridionali dovrebbero essere com- 
piute non piò tardi del 1* gennaio 1866. 

Le sezioni da Pavia a Voghera e da Brescia a Cremona dovrebbero essere 
costmtte entro 18 mesi dalla data della legge di approvazione della presente 
convenzione, o quella da Cremona a Pavia in due anni dalla stessa data ; 

d) Che i lavori e le provviste procederebbero per modo che la spesa im- 
piegata per ogni mese non sia mai minore di 5 milioni di lire. 
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e) Che la linea da Ancona ad Otranto e quella da Bah a Taranto sareb> 
bero originariamente costruito per un solo binario, acquetando però i ter- 
reni, e disponendo le fondazioni delle opere d’arte pel collocamento del so* 
condo binario. 

La linea da Ceprano a Pescara e la sezione tra Foggia ed Eboli sarebbero 
costrutte e in ogni loro parte disposte per un solo binario. 

La sezione da Foggia a Napoli sarebbe immediatamente disposta per due 
binari, e cosi pure la linea da Brescia a Voghera per Cremona a Paria. 

1 oonceasionari arrebbero l'obbligo di collocare il secondo binario nella 
linea da Breacia a Voghera quando il prodotto lordo raggiungerà le lire 80 
mila per chilometro, e nelle lìnee delle prorincie meridionali quando il pro- 
dotto lordo raggiungerà le lire 35,000 per chilometro ; 

f) Che nella linea da Breecia a Voghera la società costruirebbe un ponte 
provfisorio siramerioana pel rarco del Po, e nel termine di 12 anni, dall'a- 
pertura deU'eeerdzio, dorrebbe sostituini un ponte stabile in pietra e ferro, 
ooD sistema eguale a quello del ponte sul Po a Piacenza; 

g) Che i oonceasionari costituirebbero nel termine dì sei mesi una società 
anonima mediante la fusione in essa della società delle ferrorie lombarde e 
deiritalia centrale, e che tale società nel termine di un anno prooedm'ebbe 
ad un’assolata separazione delle strade ferrate italiane dalla rete delle strade 
ferrate axutriacbe; 

Che non reridcandosi la suddetta fusione, i coDoessionarì costituirebbero 
un'apposita società anonima, fermo l'obbligo ai medesiini del personale a* 
dempimento degli oneri della oonrenzione; 

à) Che la società realizzerebbe il capitale necessario nei modi e propor- 
zioni ohe alla società delle strade lombarde odeU’Italia centrale furono con- 
sentiti da disposizioni gorematire ; 

Che sarebbe rìierrato a farore di sottoscrittori italiani un sesto almeno 
dei titoli che la società emetterà; 

i) Che la società snrrogberebbe il Qoremo in tutti i contratti in corso per 
prorriste e larori relatiramente alle linee concesse, e concorrerebbe per una 
metà in tutte le spese per U costmrione della strada ordiuaria da Candela 
ad Eboli, rimanendo però la medesima di assoluta proprietà dello Stato ; 

à) Che qualora la costruzione della sezione di strada fra Ceprano e Pe- 
scara avesse da importare una spesa maggiore di lire 260,000 per chilometro, 
l'eccedenza sarebbe intieramente sopportata dallo Stato ; 

Q Che U durata della concessione sarebbe di anni a datare dal 1* gen- 
naio 1665 per la linea da Brescia a Voghera, e di 99 soni a contare dal 1* 
gennaio 1668 per le linee delle provincie meridionali ; 

m) Che lo Stato garantiva per tutta la rispettiva durata della concessione 
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un annao prodotto lordo chilometrico di lire 29,000 per le linee delle prò* 
▼inde meridionali, e di lire 25,000 per la linea da nresda a Voghera ; 

Che tali garanzie sarebbero applicate dal giorno in cni sopra dascuna se* 
^ dono di linea sarebbe attìTatoil doppio sernzio dei mggìatorì e delle merci; 

Che per Tapplicazìone della garanzia chilometrica alla linea da Brescia a 
Voghera non si terrebbe conto di quei tratti di essa ohe fossero comuni con 
altre strade ; 

Che le somme erentnalmonte sborsate dallo Stato in consegnenza della 
garanzia costituirebbero on’antidpazione fruttante l’annuo interesse del 4 
per cento, e da rimborsarsi colla eccedenza del pr<>dotto lordo snirannualità 
garantita; 

9i) Che lo Stato accordara a titolo di sussidio alla società la somma di 10 
milioni di lire, mediante deduzione di egual somma dal rimborso che la so- 
cietà dorrà fare al Goremo pei larorì e per le proTriste che ceso avrà fatto 
direttamente o indirettamente per la costruzione delle strade formanti sog- 
getto della concessione ; 

o) Cbe parimenti a titolo dì sussidio lo Stato accordava alla società tanti 
boni stabili demaniali pel valore di 10 milioni dì lire; 

p) Cbe la società, appena approvata per legge la convenzione e per tutta 
la durata della concessione della linea da Brescia a Voghera, prenderebbe il 
posto del Governo nell’esercizio della ferrovia da Torre Berretti a Pavia; 

q) Cbe dal giorno dell’attivazione del doppio servizio pel trasporto dei 
viaggiatori e delle merci e per tutta la durata della concessione della linea 
da Broscia a Voghera, la società assumerebbe a sue spese l’esercirio e ri- 
scuoterebbe per proprio conto tutti indistintamente i prodotti del tronco di 
strada ferrata da Voghera e Piacenza; 

r) Che allo spirare delle concessioni il possesso ed il godimento delle 
strade ferrate passerebbero al Governo, senz’altro obbligo che quello di pa- 
gare alla società il valore, a prezzo peritale, del materiale mobile e degli 
approvigìonamenti ; 

s) Che dopo trentanni dalla data della legge di concessione, il Governo 
potrebbe riscattare le ferrovie mediante il pagamento di una rendita annuale 
pel restante tempo della concessione. 

Vicende ed abrogazione della La Suaccennata convenzione fu presentata dal Ministro dei lavori pubblici 
TaUbof."*™”” Camera dei deputati nella tornata del IC giugno 18G2, e pel suo esame 

Teooe nominata una Commissione composta dei deputati signori Nisco, Bon- 
ghi, Trezzi, Do Luca, Leardi, Susani, Tonelli, Guerrieri e Grattoni. 

La Commissione suddetta, facendo confronto colla convenzione approvata 
dalla legge 21 luglio 1861, cbe riguardava soltauto le ferrovie nelle provincìe 
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meridioiudi, trovò che U naoTa coaTenzione difettava di semplicità, perchè 
era complicata eoa altri tronchi in provincie diverse, come sono quelli da 
Broscia a Pavia e da Paria a Voghera; con ceeaioni d*eeercizi di strade fer- 
rate già costruite ed esercitate, e di più con una fusione di società e con una 
obbligatoria separazione delle strade ferrate italiane dalla rete delle strade 
austriache, fra le quali si comprendevano quelle sìtoate nelle prorincie venete 

Porre alla Commissione cosa pericolosa il creare una nuora grande so- 
cietà possedìtrice delle ferrovie dalle Alpi al mare Ionio; troppo onerosi i 
sussidi accordati alla società, e da escludersi poi affatto il sussidio in beni 
demaniali ; inopportuna, sotto i riguardi politici ed economici, la cessione 
dell’esercizio del tronco da Piacenza a Voghera. 

La Commissione si preoccupò anche di un'offerta che era stata presentata 
al Ministero dei lavori pubblici dal signor De Labanto, a nomo del signor 
Salamanca, e di una proposta della società delle strade ferrate della Lom- 
bardia e dell’Italia centrale relativa alle lìnee da Brescia a Cremona e Pavia, 
da Torre Berretti al Gravellone, da Alessandria a Piacenza, da Tortona a 
Novi e da Gallarate a Lavano, e finì per formulare le modiiicazìoni ohe essa 
credeva opportano d'introdnrre nel progetto di convenzione presentato dal 
Ministero. 

Comunicate tali modifioazioai ai signori Rothschild e Talabot, questi si 
rìcnsarono assolutamente di accettarle, e allora la Commissione della Ca- 
mera elettiva, nella tornata del 26 luglio 1662, presentò al Parlamento un 
progetto di capitolato da essa oompilato e propose che si autorizzasse il 
Governo a concedere, in base al medesimo, la costruzione e l'esercizio delle 
seguenti linee : 

1* Da Ancona ad Otranto, per Termoli, Foggia, Barìetta, Bari, Brindisi e 
Lecce, con diramazioni da Bari a Taranto, e da Foggia a Idanfredonia ; 

2* Da Foggia a Napoli per Ascoli, Eboli e Salerno, oppure da Termoli a 
Napoli, attraverso la regione appennino-sanniUca; 

3* Da Ceprano a Pescara, per Sora, Celano, Solmona e Popoli ; 

4* Da Breecia a Voghera, per Cremona e Pavia. 

E quantonqne la predetta Commissione andasse persuasa che non tarde- 
rebbero a presentarsi aspiranti alla concessione sulle nuove basi , tuttavia, 
per asticarare la continuazione dai lavori in corso, propose dì antorizzire 
intanto U Governo a far progredire i lavori e attnaro l’esercizio dei tronchi 
che di mano in mano si andrebbero compiendo, procurandosi i mezzi neces- 
sari colla emissione di obbligazioni. 
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PARTE SECONDA. 


CaneeMÌ«ne ni conte Bnutogi e «uccefiiilTe 

•ne modl0cnslonl. 


Nel 31 luglio 1$62, mentre 1e Camera dei deputati stava tuttora occupan- 
dosi della coDceiSsiODe delle strade ferrata nelle provincia meridionali, il de- 
putato signor conte Bastogi trasmise alla Preeidenza della Camera stessa 
copia di una lettera da lui diretta al Ministro dei lavori pubblici ]>er doman- 
dare la concessione delle ferrovie meridionali, e chiese cbe fosse data comu- 
nicazione alla Camera di quella ietterà e dei documenti unitivi, cioè uua 
proposta di convenzione e di capitolato ed una nota di persone e stabili- 
menti cbe eransi già impegnati a prendere 200 mila azioni della società da 
costituirsi. 

Nella tornata dello stesso giorno 31 loglio 1862 la Camera elettiva deli- 
• berè dì mandare la nuova proposta del conte Bastogi alla stessa Commis- 

sione che aveva riferito sul progetto ministeriale. 

Nella tornata del T agosto 1862 la Commissione presentò un'appendice 
alla precedente sna relazione, con cui suggerì raccoglimento della proposta 
salvo alcune leggiere modificazioni; e la Camera elettiva nella tor- 
nata del 9 agosto stesso adottò in massima le conclnsioni della sua Commis- 
sione, introducendovi varianti di poca importanza. 

11 Senato, quantunque nel suo seno venissero fatte parecchie osservazioni 
sulle deliberazioni prese su questo aigomento dairaltro ramo del Parla- 
mento, tuttavia finì colPammettere senza modificazione il progetto di leggo 
adottato dalla Camera dei deputati, e così colla promulgazione della legge 
21 agosto 1862, n* 763, il Governo fu autorizzato a fare al signor conte 
Pietro Bastogi la concessione nei termini della convenzione e del capitolato 
d’oneri approvati dai Parlamento. 

CottVHOtiozu* 2 & Agoito iwi 11 regio decreto, n* 804, de) 28 agosto 1862, approvò Patto stipulato il 25 
tr.ilOoT8tiioedilojnteB..toKi- ,iello stesso mese tra il Governo ed il conte Bastogi, e dal quale risnltò la 
definitiva concessione alle seguenti principali condizioni : 
a) Cbe la concessione comprendeva le linee: 
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1* Da Ancona ad Otranto, por Termoli, Foggia, Barletta, Bari, Brindisi 
e Lecce, con una diramazione da Bari a Taranto ; 

2** Da Foggia a Napoli, per Ascoli, Eboli o Salerno; 

3* Da Ceprano a Pescara per Sora, Celano, Solmona e Popoli; 

r Da Voghera a Pavia e da Pavia a Brescia per Cremona, salvi, per qnc* 
st’ultima, i diritti della società delle ferrovie lombarde e delPltalia centrale ; 

ò) Che il concessionario era autorizzato ad acquistare la lìnea da Napoli 
H Salerno, con diramazione per Castellamare, la quale in tal caso entre- 
rebbe a far parte della concessione; 

e) Che tutte le strade concesse dovrebbero essere compite non più tardi 
del 1* gennaio 1806, ad eccezione della linea da Pescara a Ceprano, la quale 
dovrebbe essere terminata entro dnqne anni a datare dalPapprovazione dei 
relativi studi definitivi che dovrebbero essere presentati entro un anno dalla 
data della legge di approvazione della convenzione; 

d) Che la spesa impiegata mouailmente in provviste od in lavori non sa- 
rebbe mai mino) e di 5 milioni di lire ; 

e) Che le linee da Ancona ad Otranto e da Bari a Taranto sarebbero ori- 
ginariamente costruite per un solo binario, acquistando però i terreni e di- 
sponendo le fondazioni delle opere d’arte pel collocamento d'un secondo 
binario. 

Il corpo stradale ed i manufatti sarebbero raddoppiati ed il secondo bina- 
rio verrebbe collocato snlle suddette linee quando il prodotto lordo delle 
medesime raggiungerà le lire 35,000 per chilometro. 

La linea da Ceprano a Pescara e la sezione da Foggia ad Eboli sarebbero 
costruite ed in ogni parte disposte per un solo binario. 

La residua porzione della linea da Foggia a Napoli sarebbe immediata- 
mente disposta per doe binari, ma il conoeesionario avrebbe' obbligo di col- 
locare il secondo binario sol quando il prodotto lordo chilometrico raggiun- 
gerà le lire 35,000. 

La strada da Breeda a Voghera, per Cremona e Pavia, sarebbe compinta- 
mente preparata per due binari, ma il collocamento del secondo binario non 
diverrebbe obbligatorio che al verificarsi di un prodotto lordo chilometrico 
di lire 30,000 ; 

f) Che parimenti con larghezza per due binari sarebbero costruiti U ponte 
provvisorio airamericana e quello stabile in pietra e ferro per il varco del 
Po lungo la linea Brescia-Voghera. 

11 ponte prowÌBorìo sarebbe compiuto contemporaneamente alla strada, 
ed il ponte in pietra e ferro sarebbe costruito nel termine di 12 anni dall'a- 
pertura deireeercizio su quella sezione di Strada- 

Tanto il ponte provvisorio quanto lo stabile sarebbero costmiti per modo 
3 
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da servire contemporsQeamente ai convogli della ferrovia ed al passaggio dei 
pubblico, anche con veicoli comnni ; 

g) Che la spesa sia pel ponte provvisorio, sia pel ponte stabile sarebbe in* 
tieramente a carico della Società. 

Quando però alle opere arginali o di sponda di fiume, da erigersi a difesa 
del ponte o della ferrovia, si volesse dare tal estensione che giovasse insieme 
a difendere un territorio più o meno vasto dalle irruzioni del Po, concorre* 
rcbbero nella spesa per ciò necessaria Io Stato, i comuni ed i consorzi, in ra* 
gione dei vantaggi che ne otterrebbero, a mente del disposto del titolo 111, 
capitolo I della legge 20 novembre 1859. 

La maggiore spesa di costruzione e di manntenzione del passaggio aperto 
al pubblico sul ponte provvisorio o stabile, por quanto esclusivamente ri- 
flette questo passaggio, sarebbe rimborsata alla società o con apposito pe- 
daggio a carico dei passeggieri o con equivalente annualità ; 

h) Che la società rifonderebbe allo Stato la metà delle spese che saranno 
per occorrere per la costruzione ed il completo arredamento di ogni genere 
della grande stazione centrale di Napoli. 

Le condizioni della costruzione e del servizio in quella stazione sarebbero 
regolate dal Ministero dei lavori pubblici, sentite le parti interessate ; 

i) Che la durata della concessione sarebbe per le linee da Voghera a Pa- 
via, e da Pavia per Cremona a lirescia di 90 anni a partire dal 1° gennaio 
1865 e per le linee nelle provincie meridionali di 99 anni a contare dal 
gennaio 1868 ; 

k) Che lo Stato garantiva por tutta la rispettiva durata della concessione 
un annuo prodotto lordo chilometrico di lire 29,000 per le linee nelle pro- 
vincìe meridionali, e di lire 20,000 perla linea da Voghera a Brescia. 

Qualora però la società delle strade ferrate lombarde usasse del suo di- 
ritto di prelazione sulla linea da Pavia, per Cremona, a Brescia, il concessio- 
nario, e per esso la nuova società, costruirebbe ed eserciterebbe senza ga- 
ranzia la linea da Voghera a Pavia. 

' Le garanzie suindicate sarebbero applicate dal giorno in cui sopra cia- 
scuna sezione di linea verrà attivato il doppio servizio dei viaggiatori e delle 
merci. 

Nel computo della lunghezza chilometrica della linea da Voghera a Brescia 
per l’applicazione della garanzia non si terrebbe conto dei tratti comuni colle 
strade ferrate lombarde ; 

l) Che, mancando la società di portare a compimento la costruzione e non 
attivando l’esercizio sulle diverse linee o sezioni di linee nei termini per esse 
rispettivamente stabiliti, la società medesima sarebbe soggetta ad una di- 
minuzione della corrispondente garanzia chilometrica, la quale diminuzione 
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verrebbe determinata in ragione della durata del ritardo e sulla base del U) 
per cento per un ritardo di un anno ; 

f») Che le somme eTentoalmente sborsate dallo Stato in conseguenza dei- 
raccordata garanzia costituirebbero un’antidpazione fruttante l’annuo inte* 
resse del 4 per cento e da rifondersi coll’eccedenza del prodotto lordo sul- 
l’annualità garantita ; 

r) Che il concessionario, e quindi la società, surrogherebbe il Governo in 
tutti gli oneri da esso assunti in forza di contratti in corso per provviste e 
lavori relativi alle linee concesse ; 

o) Che la società concorrerebbe per una metà in tutte le spese per la co- 
struzione della strada orlinana da Candela ad KbcU, rimanendo però la me- 
desima proprietà delio Stato ; 

p) Che, qualora la costruzione della sezione di strada fra Cepiano e Pe- 
scara importasse una spesa superiore a lire 250,000 per chilometro, escluso 
il materiale mobile, reccedeo/a sarebbe intiernmente sopportata dallo Stato. 

La società, prima deirintraprendimeoto dei lavori per quella sezione, do- 
vrebbe dichiarare su ne assumerà reseguimento con o len/a alcun speciale 
correspettivu oltre quello della garanzia di prodotto chilometrico ; u nel primo 
di quwti casi 11 Governo avrebbe la facoltà di far procedere per diretto conto 
dello Stato alla costruzione della linea contro ii rimborso da parte della so- 
cietà della spesa nella ragione di lire 250, OOU per ogni chilometro di strada. 

q) Che la stazione di Voghera sarebbe d’uso comune colle linee dello Stato 
che vi affluiscono. ' 

Gli ampliamenti ed aggiunte che occorressero per ciò in quella stazione 
sarebbero a tutto carico della società. 

Le spese di servizio della stazione verrebbero ripartite in proporzione del- 
l’uao j 

r) Che la società assumeva Tobbligo di fondare in Napoli un grande sta- 
bilimento nel quale si potesse costruire la metà almeno di tutte le locomo- 
tive e di tutto il materiale circolante necessario all’Mercizio delle strade fer- 
rate napoletane. 

Compiuta la rete concessa, dovrebbe fabbricarsi nel predettostabilimento 
tutto U materiale circolante che potrà abbisognare per gli aumenti e rimio- 
vamenti del medesimo ; 

s) Che la società assumeva il carico dell esercizio della ferrovia da Favia a 
Torre Berretti cogli eteesi diritti ed obblighi derivanti allo Stato dalla legge 
16 ottobre 1859; 

t) Che per quella parte della linea da Bari a Taranto, che sarà comprosa 
tra la stasione di Taranto ed il punto di diramazione della etrada ferrata 
delle Calabrie, la eocietà darebbe il transito sulla medesima ai treni deatinati 
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Bervizio della linea delle Calabrie, salvo lo stabilire i correepettin e le con* 
dizioni di questo transito { 

u) Che lo Stato accordava a titolo di sussidio alla società la somma di 
10 milioni di lire mediante deduzione d'eguale somma dal rimborso die la 
società dovrà fare al Governo per tutte le spose da esso incontrate per l’im* 
pianto ed esecuzione di progetti e studi, non che per provviste e lavori rela* 
tivamente alle strade ferrate contemplate nella concessione; 

t?) Che allo stesso titolo lo Stato accordava inoltre alla società tanti 
beni demaniali pel valore di lU milioni di lire; il quale valore sarebbe stato 
(leterminato in quei modi che per ralienazione dei beni demAoiaU verrebbero 
per legge stabiliti ; 

x) Che il concessionario ai obbligava a costituire, nel termine di uu mese 
dal giorno deH'approva/ioDe per legge della convenzione, una società ano* 
nima, sotto il titolo di società italiana per le strade ferrate meridionali, col 
rapitale di 100 milioni in a/ioni ; 

Cbe la società veniva autorizzata a realizzare il capitale necessario per 1[3 
in azioni e per 2|3 in obbliga/ioni ; 

y) Che allo spirare delia conoes&iune il Governo entrerà immediatamente 
nel possesso e godimento di tutte le strade ferrate, pagando soltauto alla so* 
cietà il valore, a prezzo peritale, del materiale mobile e degli approvigiona* 
menti ; 

M) Che, dopo 30 anni dalla data della legge di concebsione, il Governo 
avrebbe la facoltà di riscattare lo ferrovie, mediante il pagamento di una 
rendita annua alla Società per tutta la durata della concessione; 

òj Che, tre anni dopo la data della concessione, il Governo avrebbe* Is fa- 
coltà di riscattare la linea da Pavia a Voghera, col rimborso di tutte le spese 
della costruzione, compre«i gli interessi dei capitali impiegati, detraendo gli 
utili che potesse aver già dato Teserciz io della suddetta linea nei tre anni 
decorsi. 


Con atto del 18 settembre 1862, rogato ootaro Turvano, si costituì la so- 
cietà sotto il nome di Sceidà «falioiia per le sirade ferrate meridionali, cbe 
assunse la concessione ottenuta dal conte Pietro Bastogì. 

Furono compilati gli statuti della società suddetta, ed il decreto'regio del 
J novembre 1862 autorizzò la società medesima e ne approvò gli statuti, 
apportaudovi alcune modificazioni. 

Le disposizioni principali dei predetti statuti sono le seguenti ; 

Il capitale sociale è fissato in cento milioni di lire, ed è diviso in 200,000 
azioai di 500 lire ciascuna, rimborsabili alla pari per estrazione annua. 
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La società à inoltre autorizzata a realizzare il doppio del capitale socwle 
di 100 milioni coll'emissione di obbligazioni ; 

b) La sede della società è fissata nellt capitai'? del regno ; 

e) L'assemblea generale degli azionisti si tiene presso la sede della so* 
cietà. 

Rasa è validamente costituita mediante la presenza di 40 azionisti che rap* 
presentino almeno il quinto del capitale sociale ; 

à) Dovranno esser approvate con 2(3 dei voti, e non potranno mandarsi 
ad effetto senza Tapprovazlone del Governo, e, occorrendo, senza la sanzione 
di una legge le deliberazioni detrassemblea generale concernenti: 

l** La costruzione ed esercizio delle diramazioni a congiunzioni colle strade 
ferrate di cui U società è concessionaria ; 

2” L'assunzione di nuove strade ferrate da costruirsi od esercitarsi ; 

3* L'acquisto od esercizio di strade ferrate esistenti ; 

4° Le convenzioui e fusìoui con altre società ; 

&* L'aumento del capitale mediante emissione di nuove azioni, oppure la 
emìssioue di nuove obbligazioni ; 

6* Le variazioni agli statuti; 

e) Le deliberazioni dell’adunanza generale, prese in conformità degli sta- 
tuti, obbligano tatti gli aziouisti; 

f) L’ammiuistrazione della società è affidata ad un Consiglio composto di 
21 individui eletti dall'assemblea generale. 

11 Consiglio sceglie nel suo seno un comitato di vigilanza, composto di tre 
consiglieri almeno, a cui il Consiglio conferisoe quelle attribuzioni ebe reputa 
convenienti ; 

g) 11 Consiglio d'amministraziODe nomina un direttore generale, U quale è 
incaricato del disimpegno degli affari sociali secondo quelle attribuzioni che 
gli aaranno conferite. 

U direttore generale rappreeenta la società a tutti gli effetti giurìdici ; 

h) Olì utili Detti risultanti, dopo detratte tutte le spese d’amministrazioDe, 
costruzione ed esercizio, verranno applicati come segue : 

1* Al pagamento degrinteressi delle obbligazioni ed all'ammortamento 
delle medesime, giusta le norme che saranno state fissate neH'atto della loro 
emissione ; 

2* Al pagamento deirinteresse del cinque per cento sulle azioni; 

8* All’ammortamento delle azioni, il quale comincierà nell'anno 1870, o 
dovrà essere fatto in modo che sia compiuto al più tardi due anni prima della 
scadenza della concessione; 

4* La rimanente somma verrà divisa come segue ; * — 

A) Sei per cento almeno al fondo di riserva ; 



22 

B) Cioqaa per cento a disposizione del Consiglio d’Emministradone per 
servire alle medaglie di presenza ed alla rìpartizioae a farsene f» i diversi 
suoi membri e per essere distribuito per una quarta parte ai capi-servizio ; 

C) n rimanente costituirà il divideado degli azionisti. 

L'applicazione della quota di utili al fondo di riserva cesserà quando siasi 

raggiunta la somma di 15 milioni e sarà ripresa qualora detto fondo dimi* 
nnisca. 

C««Biuijv lìaìUt «uvietk Pan-ut . Gon istromeoto 4 maggio 1664, rogato dal notaio Tnrvano, la società l'a- 
cietà dèlk- Schaken e compagni, di Parigi, e la società delle strade ferrate meri* 

riwMininnn^ lionali fecero regolarmente constare della cessione e vendita, dalla prima 

alla seconda di dette società, della strada ferrata da Napoli a Salerno con di* 
ramazione per Castellamare ; cessione che, già intesa e conchiosa fino dal 28 
marzo 1663, era stata approvata dall'assemblea generale degli azionisti delle 
ferrovie meridionali nel 27 aprile 1663. 

lo correspettivo della suindicata cessione, la società delle strade ferrate 
meridionali si obbligò: 

1” A consegnare alla società Parent, Sebsken e compagni numero 52,300 
obbligazioni della società delle ferrovie meridionali, di seconda emissione, di 
lire 500 ciascuna, fruttanti Tannuo interessé di lire 16, e rimborsabili alla 
pari per estrazione annuale, cioè: 

N. 30,579 in cambio di numero 11079 azioni antiche, di prima serie, e di 
numero 964 azioni antiche di seconda serie della società Armanti 
Uayard de la Vingtrie et frère. 

ti 1,721 in compenso correspettivo del pagameoto fatto dall» società Pa* 
N. 52,300 rent, Schaken e compagni ai signori A. Bayard de la Vingtrie et 

frère di lire 197,185 50, delle quali questi erano creditori verso la società 
della ferrovia da Napoli a Salerno e Castellamare, e di lire 189,000 prezzo 
della cessione della linea da Nocera a Salerno, fatta dai sigaorì Bayard 
alla loro società; 

2* Ad assumere a suo carico, cominciando dal primo maggio 1863, «li in* 
teressi e rammortizzszioue dei titoli emessi per conto della società A. Ba- 
yard et frère, onde procurarsi i mezzi per eeeguire i lavori del prolunga- 
mento della ferrovia da Nocera a Salerno, cioè: 

8720 titoli di ducati 100 ciascuno, fruttanti il sei per cento e rimborsabili 
in 25 anni; 

800 titoli di lire 500 dasenno, ffattanti il sei per cento e rimborsabili in 
20 anni a cominciare dal primo luglio 1863. 
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Con atto del 4 settembre 18G2 il Ministro dei lavori pubblici invitò la so- 
cietà dello ferrovie lombarde e dell’Italia centrale a dichiarare, entro il pe- 
rentorio termine di 4 mesi, se intendeva usare del diritto di prelazione per la 
concessione della linea da Pavia a Brescia per Cremona, ai patti stabiliti 
colla legge 21 agosto 18G2, riguardante la concessione di ferrovie nelle pro- 
vincia meridionali e nella Lombardia 

Insorsero lunghe controversie su tale argomento, ma finalmente la società 
delle strade ferrate della Lombardia e dell'Italia centrale, con nota numero 
2G2, dell’l 1 aprile 18G4, dichiarò di rinunziare formalmente e definitivamente 
al diritto di prelazione sulla linea Brescia-Cremona-Pavia. 

Con regio decreto, numero 1772, del 24 aprile 1864, venne stabilito l’anda- 
mento generale della ferrovia da Pavia a Brescia per Cremona, con riserva 
di dare altre particolari disposizioni, qualora il servizio in comune sui tratti 
da Casalpusterlengo a Codoguo e da Cremona ad Olmeneta non riescisse 
conciliabile colla sicurezza e regolarità del servizio. 

La società delle ferrovie meridionali si accinse alle costruzioni che le in- 
combevano in virtù della concessione approvata dalla legge 21 agosto 18G2, 
e verso la fine dell’anno 1864, fra le lineo componenti la sua rete, si trova- 


rono aperte all’esercizio le seguenti, cioè : 

Da Ancona a Trani di chilometri 402 

» Napoli a Vietri » 49 

* Pastena ad Eboli » 24 

n Torre Annunziata a Castellamare » 7 

Insieme chilometri 482 


Frattanto l'esperienza aveva dimostrata la convenienza d’introdurre nella 
concessione delle ferrovie meridionali alcune modificazioni, sia in quanto 
all’andamento delle linee, sia in quanto alle condizioni finanziarie. 

Ql’intcrossi commerciali ed economici reclamavano imperiosamente che 
si studiasse il modo di congiungere Napoli colla Capitanata e colle Puglie 
per la linea la più breve possibile. Le popolazioni interessate facevano vive 
istanze per la costruzione di upa linea che congiungesse Foggia a Napoli, 
passando per Benevento. Le provincie della Basilicata e delle Calabrie chie- 
devano che fosse loro assicurata una comunicazione diretta con Napoli me- 
diante il tronco da Contursi a Potenza. Le provincie degli Abruzzi dimanda- 
vano che meglio si provvedesse alle loro comunicazioni, sia con Napoli, s>a 
cou Firenze o coll’Italia centrale. 

Altrettanto risultava opportuno il variare il sistema di garanzia govema- 


]t iuuozin dulia aouietà dcllt- fer- 
rovie lombarde e dell’ Italia 
ccntraloal diritto di prelazione 
per In linea Pnvi«-Brv*cift. 


Tracciamento 
■Iella linea Pavia-Bru»uia. 


Oonvenzioue 17 giugno 18(>ò por- 
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tira, poiché etiendo stato garantito un prodotto lordo di lire 29,000 al chi- 
lometro, dì molto saperìore al prodotto lordo effettivo che per luogo periodo 
l’aoni la società poterà sperare, ne renira che essa avrebbe arato interesse 
a ridurre quanto fosse possibile le spese di esercìzio, e quindi a non farorìre 
lo sviluppo del movimento sulle sue linoe. 

Queste furono le principali ragioni che indussero il Governo • stipulare 
colla società delle meridionali nna nuova convenzione in data d^l 28 novem- 
bre 1864, segnita da un allegato in dnta 0 febbraio 1865, portante alcune 
modificazioni alla convenziono medesima. 

Tale coDTenzione, così modificata, fu presentata al Parlamento unitamente 
ile altre convenzioni pel riordinamento ed ampliazioue delle strade ferrate 
<el regno, e la legge U maggio 1865, numero 2279, la approvò, introducen- 
dovi alcune altre modifieszioui e autorizzando il Governo a stipulare colla 
società delle meridionali una convenzione definitiva, conforme alle modifica- 
zioni stabilite sia nella convenzione 28 novembre 1864, sia nel capitolato 
atinesso alla precedente convenzione del 21 agosto 1862. 

Inerentemente alla suindicata disposizione legislativa, il Governo stipulò 
colla società delle ferrovie meridionali una conveozione definitiva in data 
del 17 giugno 1865, la quale venne approvata con regio decreto del 28 dello 
stesso mese. 

Le principali dlsposirioni contenute nella suddetta convenzione sono le 
seguenti ; 

< 1 ^ Veniva revocata la concisione fatta colla l^ge 21 agosto 1862 dei 
tronchi compresi Pano tra Foggia ed Eboli per Gonza e l'altro fira Ceprano 
ed il punto d’incontro della linea Pescnra Popoli-Aquila-Rieti; 

b) Venivsno invece concesse alla serietà delle ferrovie meridionali le 
linee: 

1* Da Foggia a Napoli per lienevento, Ca.serta ed Averea ; 

2* Da Termoli aU'incontro della linea anzidetto in un pnnto da detenni- 
uarsi fra Telese e Benevento ; 

3* Da Pescara a Rieti per Popoli ed Aquila ; 

e) La società cedeva al Governo tutti i lavori eseguiti nei due tronchi della 
linea Foggia-Gonza-Napoli, compresi Pano tra Eboli e Contorsi e l'altro tra 
Foggia e Candela, ai eccezione, rispetto a quest'ultimo, del tratto che po- 
tesse servire per la nuova linea Foggìa-Beueveuto-Napolì. 

Dalla preindicato cessione ai escludeva però Tarmamento della strada, 
l'arra ed i fabbricati delle stazioni e delle case cantoniere ; 

di Pel tratto di ferrovia da Pescara a Popoli ed oltre, il Governo restava 
r^onerato dal carico dell'eccedenza del eoeto di costruzione oltre il limite di 
lire 250,000 per chilometro ; 
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e) La società si obbligava ad oitimaro ed aprire aU^eaerdzio le lìnee mio* 
vameote concesse entro i segmenti termini : 

1* La linea F(^a*Ben6Tento>Napoli, anni tre ; 

2* La linea da Termoli al ponto di congionsione colla linea snddetta» anni 
quattro ; 

S* La linea da Pescara ad Aquila in mesi quaranta, e da Aquila a Rieti 
in anni cinque. 

1 soTrindicad termini decorrerebbero dalla data della convenzione defini- 
tiva, cioè dal 17 giugno 1865, quando però per l’approvazione dei progetti 
per parte del Governo non passi un tempo maggiore dì quattro nsesi 
data della loro presentazione. Per ogni maggiore ritardo neirapprovazione 
dei progetti sarebbe accordata alla società una corrispondente dilazione ai 
termini sovraocennati, a condiziono però che il ritardo non provenga dal bi- 
sogno in cui potrebbe trovarsi il Governo di ordinare piò di una volta la 
rettifica dei progetti ; 

f) Le lìnee summenzionate sarebbero costruite in ogni loro parte per un 
solo biuario ; 

g) Per tutte le linee sino a qnell’epoca aperte airesercizio, la garanzia sti- 
pulata neU'origÌDarìa convenzione veniva ridotta a soli due terzi nei primi 
tre mesi del loro esercizio, perchè in queeto periodo di tempo non fu atti- 
vato completamente e contemporaneamente il servizio dei viaggiatori e 
quello delle merci ; 

h) Pel compimento ed apertura airesercizio delle linee non ancora com- 
pite si assegnavano i seguenti termini : 

Per la sezione Bari-Gioia, il 1* maggio 1865 ; 

Per la sezione Gioia-Taranto, il r ottobre 1866 ; 

Per la sezione Trani-^rindisi, il r marzo 1865; 

Per la sezione Brindisi-Lecce, il 1* ottobre 1865 ; 

Per la sezione Lecce-Otranto, il 1* gingno 1866 ; 

«) Per ritardi nel compimento delle snindicate sezioni, non giustificati da 
motivi dì forza maggiore, la società si assoggettava ad una molta a favore 
del Governo pel primo anno di ritardo di lire 2000 per ciascun chilometro 
della sezione nella quale avrebbe luogo questo ritardo, e di lire 4000 ne^ 
anni successivi. 

In ambìdue i casi la multa si applicherebbe in proporzione del ritardo e 
per tutta la sua durata, e il Governo preleverebbe rammentare delle multe 
sulle Bowenzioni dovute alla società per le altre linee in esercìzio ; 

k) La società sarebbe ammessa agl’iucanti o alle trattative private per la 
vendita dei beni demaniali, e ciò allo scopo di ricevere i 10 milioni in beni 
demaniali ad essa promessi colla precedente convenzi iue. 

4 
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li prono d’acquisto liquidato per Tammontare degli stabili, degli acoee* 
eoli e delle spese per gli sconti, giusta le norme stabilite per ogni altro aC' 
qnirente, sarebbe imputato nel pagamento dei summenzionati IO milioni ; 

l) 8i lìquidara nella somma di lire 10,378,665 53 rammontare dei laTori 
eseguiti dal OoTemo aranti la prìmitiTa concessione, e la società si obbli* 
gara a pagare quella somma nelle casse dello Stato entro un mese a datare 
dal 17 giugno 1865 ; 

m) Si concederà alla società delle ferrorie merìdionati la linea da Bologna 
ad Ancona colla diramazione da Castelbolognese a Rareona, ai prezzo da 
liquidarsi colla società delle ferrovie romane ; prezzo che non potrebbe però 
mai oltrepassare il massimo di lire 54,786,652. 

La società delle meridionali si obbligara a pagare il prezzo definitiva- 
mente stabilito, col mettere a disposizione della società delle romane, dieoi 
giorni avanti la scadenza dei coupons e della quota di ammortizzazione, la 
somma occorrente per il servizio di tante obbligazioni della società delle ro- 
mane, quante occorreranno a rappresentare il prezzo di cui sopra al saggio 
di lire 239 per ciascuna ; 

n) La società delle ferrovie meridionali assumeva il carico delle spese per 
la comunicazione da stabilirsi per il servizio delle merci fra la stazione de- 
finitiva di Ancona ed il porto, e di due terze parti della spesa occorrente per 
la stazione medesima. 

Si obbligava inoltre a concedere alla società delle romane, la quale con* 
correrebbe per l’altro terzo cella speea della stAzione di Ancona, Tuso della 
stessa, nonché il transito dei suoi convogli sol tratto di ferrovia in comune 
tra Falconara ed Ancona, e ciò mediante un compenso sia per Tubo della 
stazione, sia pel transito sulla strada e sulla via di comuoicazione tra la 
stazione ed il porto ; 

o) In sostituzione al sistema di garanzia di un annuo prodotto lordo di lire 
29,000 per chilometro, veniva stabilito che per tutta la rete sodale, escluse le 
linee della Lombardia, a partire dal 1* gennaio 1865 sino al 31 dicembre 
1868, il Governo pigberebbe alla sodetà una sovvenzione annua di 22,000 
lire per chilometro, qualunque sia il prodotto lordo effettivo ; 

Che dal 1* gennaio 1869 lo Stato pagherebbe annuslmente alla sodetà una 
somma di lire 20,000 per chilometro, ed il prodotto annuo lordo chilome- 
trico sarebbe devoluto per intiero alla società sino a tanto che non avrà rag- 
giunto le lire 7000 ; 

Che quando il prodotto lordo chilometrico sorpasserà le lire 7000, la sov- 
venzione sarà diminuita della metà deireccedenza, sino a che questo pro- 
dotto abbia raggiunto la somma dì lire 16,000 ; 

Che oltrepassandosi questo prodotto di lire 15,000, Tecoedanza, unita- 
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mente alla metà del prodotto stesso compreso tra le 7000 e le 15,000 lire, 
andrebbe per intiero in diminazione delia soTrenzìone sino alla sua estin* 
sìone ; 

Che in compenso tanto dei lavori, delle provviste e degli studi già CsUi 
per le due linee da Foggia ad Eboli e da Popoli a Oprano, le quali rimane 
vano soppresse, per la rescissione dei contratti e per le oonseguenti inden- 
nità di ogni genere che la società dovesse pagare, quanto per le opere di 
finimento delle due linee da Bologna ad Ancona e da Castelbolognese a Ra- 
venna, ed in fine per ogni qualunque maggiore spesa per la costruzione delle 
tre nuove linee concesse da Foggia a Napoli per Benevento « da questa linea 
a Termoli per Gampobasso, e da Pescara a Rieti per Popoli ed Àquila, in 
luogo delle dne linee di Gonza e di Geprano die venivano soppresso, il Qo- 
vemo accordava alla società uu’annna somma di lire 500 per ogni chilometro 
della rete sociale, escluse le linee della Lombardia ; 

Che il pagamento di detta somma incomincierebbe a decorrere per le linee 
già in esercizio dal 17 giugno 1865 o per le altre a partire dal giorno dell*a- 
pertnra di ciascuna sezione ; * 

Che le somme eventualmente sborsato in forza delle sovvenzioni accor- 
date costituirebbero un'anticipazioDe fruttante l’annuo interesse del 4 per 
cento e da rifondersi coireccodenza del prodotto lordo \ 

p) Per gii effetti dell’applicazione della sovvenzione cbilometrira, da de* 
correre dal giorno in cui ciascuna sezione sarebbe attivata al servizio dei 
viaggiatorì e delle merci a grande velocità, le linee venivano divise nelle se- 
guenti sezioni : 

Linea Bari-Taranto : 

Seziono Bari-Gioia 
Id. Gioia-Taranto ; 

Linea Trani-Otranto : 

Sezione Trani-Bah 
Id. Ban-Brindisi 
Id. Brìndisi-Lecce 
Id. Lecce-Otranto ; 

Linea Foggia-Benevento-KapoU ; 

Sezione Foggia-Bovino 
Id. BovinO’Benevento 
Id. Benevento-Caserta 
I4. Gaserta-Napoli ; 

Linea da Termoli airincontro della precedente : 

Sezione Termoli-Campo basso 
Id. Gampobasso al detto punto d’incoutro ; 
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Lioea Pescara-Popoli-Riflti ; 

8«ztooe Pe6cara*Popolt 
M. Popoli Aquila 
Id. Aqoila-Rieti. 

Nei tre mesi 8UCf*ee8ÌTÌ aU*apertora di ciascana aezione dovrebbe essere 
portato a compimento tutto quanto occorre pel serriuo a piccola velocità, e 
io caso di maggiore ritarJo e finché il ritardo continuasse, la sovvenzione 
governativa sarebbe diminuita di un terzo. 

Se il Governo ordinasse Tapertara aHVseroizìo di una parte qualunque 
delle suddette sezioni, la sovvenzione verrebbe applicata al tratto attivato, 
eeoondo le nonne sneepresse ; 

q) Lo Stato garantiva direttamente, e fino alla somma di lire 10,000 per 
chilometro, grinteressi e la quota annua di ammortizzazione delle obbliga» 
Boni emesse e da emettersi finché l’ammontare della sovvenzione eccederà la 
somma suddetta ; 

Quando il detto ammontare fosse al disotto delle lire 16,000, la garanzia dì 
cui sopra sarebbe limitata alla sovvenzione annualmente dovuta alla società ; 

r) Nel caso che, entro quattro mesi dal 17 giugno 1865, le proviocie ed i 
comuni interessati nella conservazione del tronco di strada ferrata tra Fog« 
già e Candela, costituiti in regolare consorzio, si obbligassero a conoorrere 
con un annuo sussidio, non minore di lire 50,000, alle spese necessarie per 
finire ed esercitare il sovracoennato tronco di strada, il Governo conoedeva 
Taso della strada e rimpiego dei materiali cedutigli dalla società ed accor- 
dava inoltre una speciale sovvenzione annna di Uro 75,000, e la società si 
obbligava, contro il pagamento della sovvenzione complessiva di Lire 125,000, 
ad assumere in modo proporzionato Tesercizio del suddetto tronco di fer- 
rovia, completando a sue spese tatti i lavori necessari. 

Riuscendo la suaccennata combinazione, il tronco da Fo^ia a Candela 
dovrebb’essere oltimato ed aperto alPesercizio, secondo il progetto già ap- 
provato, entro il termine di quattro mesi dalla data della formazioue del 
consorzio di cui sopra. 

Venendo a mancare la summenzionata combinazione, la società si rimet- 
teva intieramente al giudizio del Governo, quanto alla parte del tronco da 
Foggia ad AsooU che potrebbe essere destinato a servizio dell’altra linea da 
Foggia a Benevento ; e la parte di linea abbandonata potrebb’essere conver- 
tita in una strada ordinaria da Foggia a Candela. 

Qualora si costituisse il suddetto consorzio, il Governo s’incarioava di e- 
sigere le quote di concorso dalle provincìe e dai comuni e di pagarle alla 
società, assumendo sopra di sé la responsabiUtà del pagamento dell’intiera 
sovvenzione di lire 125,000. 
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Se il prodotto lordo del tronco di ferroria da Foggia a Candela arrìTaeee 
a Boperare le lire 7000 per chilometro, recoedenaa andrebbe a farete del 
Governo e del consorzio in proporzione del rispettivo concorso. 

s) Le disposirioni della convenzione e del capitolato d’oneri annessi alla 
legge 21 agosto 1662, le quali non siano contrarie alla presente oonvenzione, 
venivano mantenute in tatto il loro vigore. 


Alla metà circa del 1866 la società delle mendìonab, che aveva 978 chi* Anticipaiione delle lOT^stone 
. . « chilometnce pel aeooado «eiroe- 

lometn di ferrovia aperti all esercizio, cioè : .tre del 1806. 


Da Bologna ad Ancona Chil. 204 

Da Ancona a Lecce • 593 

Da Gastelbolognese a Ravenna > 42 

Da Bari a Gioia * 53 

Da Napoli ad Eboli * 79 

Da Torre Annanziata a Castellamare n 7 


Sommano . . . Chil. 976 


espose al Governo che per imprimere ai lavori di coetmzione, e special* 
mente a quelli della linea di Benevento, il massimo sviluppo possibile, oc- 
correvano cospicui fondi, oltre a quelli ohe la società teneva a sua disposi- 
zione. E siccome, nella crisi finanziaria che allora pesava sol mercato, sarebbe 
riescito troppo grave alla società ricorrere al credito per procurarsi i capi- 
tali necessari, chiese perciò al Governo rantioiparione di un semestre della 
sovvenzione chilometrica. 

n Governo aderì alle istanze delle società ed ebbe oosì luogo una con- 
venzione in data del 9 agosto 1866, che fn approvata con regio decreto del 
15 agosto stesso, n* 3442, e medianteU quale venne stabilito cbè il Governo 
anticiperebbe alla società l’importare della sovvenzione chilometrica pel 
secondo semestre 18G6, in tante rate corrispondenti ainm^ortare di nn bi- 
mestre e mediante Buoni del Tesoro a quattro mesi di data, portanti Tinte- 
resse del 6 per cento ; e che sulle somme cosi antioipate decorrerebbe 
Tinterasse a favore delTerario nazionale nella misura del 6 per cento sino a 
tatto U 31 dicembre 1866, da regolarsi nell’atto del pagamento del saldo 
della sovvenzione predetta. 

La oonvennta anticipazione fu eseguita in tre rate, doé: 


Una il 31 settembre 1866 di L. 3,753,128 29 

Un'altra il 6 novembre » di * 3,692,588 65 

La terzaU 16 dicembre > di > 8,692,588 65 

. L. 11,138,300 59 
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Riporto . . . L. 11,138,800 59 

Gripterewi boì Baoni del Teioro emeeai per le suddette 
anticipeziom, ammontarono s 110,96181 

ToUle . . . L. 11,249,262 40 

sovfenzione chilometrica per Tintiero 
anno 1866 importò L. 22,067,670 07 

Per la sovrenzione del 1* semestre del 
1866 lo Stato aTOTa pagato . * 10,856,958 91 

Rimasero quindi perlasoTrenzionedel se* 
condo semeetre U 11,210,711 16 11,210,711 16 

E la società delle ferrorie meridionali restò in debito di L. 38,551 24 

la quale somma di lire 38,551 24 renne dalla società rersata nelle casse 
dello Stato, come risolta da nota del Ministero delle finanze, n* 20,462*2836, 
del 15 aprile 1868. 

anticipuioM della •orTMOBe Perdurando la crisi finanziaria, che renderà quasi impossibile remissione 
di DUO ri titoli di credito, la società delle ferrorie meridionali si trorò ben 
presto in nnoro imbarazzo dal quale non sapera come sortire, e quindi, so- 
pra ririsaime sue istanze, il Goremo si decise dì renire un'altra rolta in suo 
soccorso con un’anticipasione della sorrenzione chilometrica. 

Tale oonoessione formò soggetto di un’altra conrenzioue io data del 31 ot- 
tobre 1666, che, approrata oon regio decreto del 3 norembre 1866, n* 3826, 
stabilì: 

o) Che il Goremo anticiperebbe alla società rammentare di 15 mesi deUa 
sorrenzione chilometrica doruta a partire dal 1* gennaio 1867 ; 

5) Cbequeeta anticipazione, da effettuarsi in rate non maggiori di 5 milioni, 
sarebbe impiega^ entro l’anno 1867 per la ooncorrente di 12 milioni nei la- 
rori di costruzione delle due sezioni della lìnea Foggia-Napoli, comprese fra 
Dorino e Caserta, e specialmente fr-a Ariano e l’Uffita; 

c) Che le tre prime rate sarebbero pagate nel corso del primo semestre 
1867. 

n pagamento della quarta rata arrebbe luogo nell'agosto 1867, purché 
dal 1* gennaio al 31 luglio 1867 nelle suddetto due sezioni fossero stati ese- 
guiti larori per l’importare complessiro di 7 milioni di lire. 

Dal 1” agosto 1867 in poi la società dorrebbe impiegare non meno di un 
milione ogni mese nella costruzione suddetta. Così la quinta rata sarebbe 
' pegata quando la società aresse eseguito nuore opere pel ralore di lire 

2,500,000 oltre i sette milioni sopraindicati, e raltima rata sarebbe pagata 
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quando la società gioatificMae di ayere speso, entro l’anno 1867, l’intiern 
somma di 12 milioni nella oostnuione delle soprindicats due sesioni; 

d) Che le anticipazioni sarebbero fatte con Buoni del Tesoro porUnti Tia* 
teresse legale ed a scadenza non anteriore a quella fissata pel pagamento se> 
mostrale della soTrenzione ; 

La società rimborserebbe al Goremo rinteresse sui detti Buoni per tutta 
la durata dell’aoticipazione ; 

Le antidpaiioni si liquiderebbero prorrisoriamente iu base del numero di 
ohìlometri in esercizio aH'atta di ogni anticipazione ; 

e) Che, a maggiore garanzia del Governo, la eocietà depotìtorebbe nelle 
casse dello Stato la quantità di obbligazioni della serie 0, ohe à necessaria a 
rappresentare Timporto di nove mesi di lOTveazione, calcolando a lire 120 
il valore di ognuna di tali obbligazioni; 

Questi titoli sarebbero restituiti alla società in proporzione della scadenza 
delle sovvenzioni ohilometrìche, qualora la società giustifichi di avere ese* 
guito, dsl 1* aprile 1867 in poi, il pagamento semestrale delle spese d’into- 
ressi ed ammortizzazione delle proprie obbligazioni e di quelle relative alla 
linea da Bologna ad Ancona ; 

f) Che, qualora alla scadenza dell’imprestito di sei milioni Catto alla so* 
oietà delle meridionali dal Banco di Napoli, non fossero stati presi fra questo 
e quella accordi da notificani al Governo ed intesi a prorogare la detta sca- 
denza al di là del termine a coi si estendono le sovvenzioni da antiaparsi, 
sarebbe ritenuta sulle sovvenzioni medesime una somma corrispondente al 
dotto imprestito, la quale sarebbe dal Governo pagata al Banco dì Napoli 
per conto della società. 

Dipendentemente dalla suaccennata convenzione, il Ctovemo fece alla so- 
cietà delle ferrovie meridionali i aegnenU pagamenti : 

In gennaio 1867 L. ^ 5,000,000 • 

In febbraio 1867 > 3,600,000 » 

In marzo 1867 > 1,500,000 * 

Detto . . , . » 5,000,000 » 

In giugno 1867 > 5,000,000 > 

In settembre 1867 « 5,000,000 » 

In novembre 1867 « 5,000,000 » 

Sommano . . . L. 30,000,000 » 

Orinteresri sui Buoni del Tesoro emessi per fue i suddetti 
pagamenti ammontarono a.#. * 974,857 61 

Lo Stato pagò, per conto della società, alla Banca Nazio- 

J)a fiportatai . . . L, 30,974,857 61 
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Ripario. . . L. 80,974,857 61 
naie Italiana, a rimbono di quanto qaeita Banca avera pagato 
por conto della società madesima al Banco di Napoli . . . » 5,750,216 73 

ToUle . . . L 86,730,074 84 

Le soTvenzioni chilometriche dorate alla società importarono; 

Pel 1867, sulle linee meridionali L 23,242,941 89 

» sulle linee lombarde, dal 1* gen- 
naioal 14 novembre 1867 » 1,268,213 09 

L. 24,510,554 96 

Pel primo eemestre 1868, sulle linee meri* 
dionali . » 12,235,167 47 

Insieme ...» 86,745,712 45 

Diflferenza a credito della società L. 15,688 11 


Vale a dire, liquidando il conto delle sorrenzioni chilometriche sino a 
tutto il 30 giugno 1866, la società rimase in credito di lire 16,638 1 1, le quali 
le vennero pagate dal Governo nel meee di agosto 1869, come risulta da nota 
del Ministero delle finanze, n* del 15 agosto 1869. 

AsticipuioM delia eovveacionc Verso la fine del 1867 la società trovosii nnovamente in grande imbarazzo 
•trè°ì^*? procurarsi i fondi necessari alla continuazione dei lavori di costrnzione, ed 

136H. il Governo, nell’intento di prevenire le conseguenze di un rallentamento o di 

una sospensione dei lavon io corso, ed allo scopo di ottenere una pronta ni* 
Umazione dei tronchi fra Caserta e Bovino della ferrovia da Napoli a Foggia 
e della linea da Gioia a Taranto, venne nella determinazione di anticipare 
alla società la sorvonzione chilometrica pel secondo semestre 1868 • per tutto 
Tanno 1869- 

A tale effetto fu stipulata nel 16 novembre 186? fra il Governo e la società 
una convenzione colla quale fu principalmente stabilito : 
a) Che il Governo anticiperebbe, nel corso del primo semestre del 1868, 
l'importare delle sovvenzioni chilometriche per le linee nelle proviocie me- 
* ridionali durante il secondo semestre delTanno stesso; 

h) Che le somme come sopra anticipate sarebbero impiegate dalla società 
nell’attivare colla massima energia i lavori nei tratti in costruzione della 
linea Foggia-Napoli, in modo da aprire alTesercizio nel loglio 1868 i tronchi 
da Benevento a Montecalvo e tra Bovino e Savigoano, supplendo airinterru* 
zione con un regolare servizio di vetture, di guisa che riutiero viaggio da 
Napoli a Fo^a si possa effettuare in non più di sette ore ; 
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c) Che Ift società si obbligsTs di dare aperto all'esercizio, entro lo stesso 
mese dì loglio 1868, la linea da Gioia a Taranto ; 

d) Cbe, quando fossero aperti all'esercisìo i snindicatì tronchi di fetrroTÌa, 
il OoTemo anticiperebbe alla società la sorrenzione chilometrica per l'anno 
1869, pnrcbè i IsTori dei tronchi da MontecaWo a SaTìgnano fossero spinti 
con tale attività da dare ultimata pel 1* luglio 1869 Tìntiera linea di Bene- 
vento ; 

e) Cbe le anticipazioni sarebbero fatte in rate non maggiori di 4 milioni 
ciascuna, e Terrebbero pagate a cominciare dal meee di gennaio 1868, previa 
regolare conslatozione dei lavori eseguiti e del progressivo sviluppo dei me- 
desimi in modo da assicurare l’esatto adempimento delle condizioni sud- 
dette; 

f) Che le antìcipazioui sarebbero fatte mediante Buoni del Tesoro a sca- 
denza non anteriore a quella delle rate semestrali delia soweuzìone chilo- 
metrica; e la società rimborserebbe ai GK)vemo gl’interessi sui detti Buoni 
per tutto la durata deU’anticipazione, o le spese di rinnovazione dei Buoni 
medesimi qualora occorresse ; 

g) Cbe, a maggiore garanzia del Governo, la società lascierebbe nelle casse 
erariali llntiera quantità dì obbligazioni della serie C depositate a termini 
della convenzione 31 ottobre 1866; 

La snaooennata convenzione venne approvato con regio decreto del 17 no- 
vembre 186T,n* 4067, sotto riserva dell’approvazione del Parlamento. 

11 relativo progetto di legge /u presentato alla Camera dei deputati nella 
tonato del 13 gennaio 1868, e la Commissione nominata per l’eeame di quel 
progetto prosentà alla Camera elettiva, nella tornata del 16 luglio 1868, la 
sua relazioDe, colia quale propose riprovazione del progetto stesso, non 
smisa però esprimere il voto cbe il Governo provveda ad una diminuzione 
deirammontore della sovvenzione chilometrica per le ferrovie meridionali 
fino a tonto che duri il ritordo nella esecuzione delle linee da Termoli a Ponte 
e da Pescara a Rieti. 

La Camera elettiva non deliberò intorno al summentovato progetto di 
legge. 

In esecuzione della summentovato convenzione del 16 novembre 1867, il 
Governo fece alla società le promesse anticipazioni di sovvenzione chilome- 


trioa, mediante i seguenti pagamenti ; 

Nel 22 gennaio 1868 L. 4,000,000 » 

1 19 marzo > > 4,000,000 « 

* 18 maggio > * 4,000,000 • 


Da riportarsi . . . L. 12,000,000 » 
5 
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Nel 

2 agoeto 

1868 


13 id. 

■ 


28 id. 

» 

» 

18 eettembre 

> 

* 

8 ottobre 



26 id. 


» 

S noTerabre 

• 

• 

13 dicembre 



Riportò . . . L. 


Sommano i pagamanti a L, 

lateressi aoi Baoni del Teeoro emeen per le anticipazioni 

delle aoTTeonoDÌ pel secondo eemeetre 1868 * 

Iniereeai sui Buoni del Tesoro emessi per le anticipazioni 
delle sorrenzioai per Tanno 1869 * . . » 

Totale L. 


Da liquidazione definitÌTa Timpoiiare della soTTencione 


dorata alla società per Tanno 1868 risultò di L. 

Pel primo semestre 1868 il GoTerno arem pagato alla so< 
detà * 

Restano L. 


Annualità pel 1868 a carico della società pel passaggio 
della ferroTÌa Foggia-Napoli sul tronco Poggfet-Caadela . » 

Rimanera dorato alla società per la sorrenzione chilome- 
trica del secondo semestre 1868 L. 

Calcolando la^ sorrenzione chilometrica per Tanno 1869 
in baee: 

r Alla lunghezza delle linee aperte alTeeerciiio al giorno 
d'oggit quindi snlla lunghezza media di ohilometrì 1359 63 ; 

3* Al supposto prodotto lordo chilometrico di lire 10 
mila, per cui la sorrenzione chilometrica risalterebbe di lire 
19,000, 

la suddetta sorrenzioue per Tanno 1869 earà 


di L. 28,932,970 

Aggiungendo Tannoalità per la lines Foggia- 

Candda di * 1 10,000 

Sommano L. 24,042,970 

Da riportarsi . . . L. 24,042,970 


12,000,000 


153,5(K) 


4,000,000 


4,000,000 


4,000,000 


4,000,000 


901,000 


4,000,000 


2,300,000 


36,354,500 


614,533 

04 

1,402,333 

30 

37.371,366 

34 

26,972,483 

> 

12,235.157 

47 

13,737,325 

53 

36,000 


13.701,825 

53 


13,701,823 53 
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Riporto . . . L. 24,042,970 13,701,325 53 

E detraendo Tannoalità domta dalla sodetà 

pel paesaggio di cui sopra, cioè * 86,000 

Restano L. 24,006,970 » 

Totale delle sovrenzioni pel secondo semestre 1868 e per 

l'anno 1869 . . . L. 37,708,293 53 

Totale delle antidpazioni fatte e dd relatiri interessi . > 37,371,366 34 

Differenza L. 336,939 19 


Dunque olla fine del corrente anno 1669 la sodetà delle meridionali arrà 
rimborsato al Governo tutte le fatte antìdpazioni, e di più si troverà credi- 
trice di circa lire 337,000 a saldo delle sovveuzioni chilometriche maturate. 

Io quanto alla soUedtudine che la sodetà delle meridionali, colla conven- 
zione 16 novembr^l867, si era obbligata di porre nel compimento della co- 
struzione di alcuni deeignati tratti di ferrovia, il risultato corrispose bastan- 
temente all'impegno assunto per dò che riguarda i tronchi da Benevento a 
Montecalvo e da Bovino a Savignano, i quali fnrouo aperti all’esercizio il 1* 
agosto 1868, invece della prestabilita epoca del l* loglio 1868, ed anche pel 
tronco da Gioia a Taranto, il quale venne aperto aireseroizio il 15 settembre 
1868 invece del 31 luglio dello stesso anno. Non altrettanto fu adempiuto 
l’obbligo assunto dalla sodetà di condurre le cose in modo che, entro il mese 
di loglio 1868, riotiero viaggio da Napoli a Foggia si potesse effettuare iu 
non piu di sette ore, mentre invece sino a tutta la prima metà del 1669 oc- 
correvano per quel viaggio non meno di 1 1 ore, e non è chu da brevissimo 
tempo die bastano ott’ore e mezzo, avendo limitata Tinterruzione della fer- 
rovia al tratto compreso fra la stazione provvisoria di Starza e quella di Santo 
Spirito. Rimase poi ancor meno soddisfatto Timp^o preso dalla socii;tà di 
dare l’intiera linea di Benevento ultimata pel 1* luglio 1869. 


Male si addiceva sotto tutti i rapporti alla sodetà delle ferrovie meridio- 
nali resercizio della linea da Voghera a Brescia per Pavia e Cremona, e al- 
trettanto poteva dirsi dell’eserciuo della linea da Pavia a Torre Berretti, che 
essa aveva dovuto assumere in forza dell’artìcolo 32 del capitolato annesso 
allu convenzione approvata colla legge 21 agosto 1862. D’altronde il ser- 
vizio oomulativo che doveva farsi sulla linea da Voghera a Breecia aveva 
dato causa ad una quantità di contrasti fra le due sodetà delle meridionali 
e dell’alta Italia, e ciò con grande pregiudizio del pubblico servizio. 

In vista delle suaccennate drcostanze, ed anche dell'altra che la società 
delle meridionali si trovava in bisogno di danaro per prosegnire i lavori di 


LVaaioue aUji società dell' olia 
Italia doireaerciuo della linea 
Vogltera-Bre«(^ia e della linea 
Torre Herretti-Bavia. 
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costruzione delle linee nelle prorincie meridionali, e che quindi le rinsciTa 
di molto comodo l’ottenere dalla società dell’alta Italia un’anticipazione, ai 
Tenne dalle due società alla stipulazione di una convenzione in data del 2 
novembre 18G7, colla quale fu principalmente stabilito : 

a) Che la società ferroviaria dell’alta Italia assumerebbe l'esercizio ed 
il mantenimento della linea da Voghera a Broscia per Pavia e Cremona, per 
tutta la durata della concessione fatta alla società delle meridionali ; 

i) Che la società dell’alta Italia metterebbe del proprio il materiale mo- 
bile occorrente per l’esercizio della linea suddetta; 

c) Che la società dell’alta Italia continuerebbe ad esercitare con mate- 
riale proprio la linea da Torre Berretti a Pavia, a suo rischio e spese, e ter- 
rebbe rilevata ed esonerata la società delle meridionali da ogni relativa ob- 
bligazione; 

d) Che resterebbero ad intiero beneficio della società dell’alta Italia tutti 
i prodotti della zona stradale, come erba, sterpaglie, eco. ^ 

Che invece resterebbe a beneficio della società delle meridionali il pedag- 
gio sul tavolato superiore al ponte sul Po a Mezzanacorte, da percepirsi a 
cura e spese della società stessa, la quale avrebbe il carico della manuten- 
zione del tavolato stesso ; e che cosi pure rimarrebbe a beneficio della so- 
cietà delle meridionali qualunque altro compenso ch’essa potesse ottenere 
dal Governo, dalle provincia e dai comuni o da privati per le maggiori spese 
fatte nel ponte o nei nuovo alveo o nelle opere di difesa ; 

e) Che l’impoBta fondiaria, come pure le altre imposte stabilite o da stabi- 
lirsi, sarebbe a ranco della società dell’alta Italia, e le imposte stabilite o 
da stabilirsi pel titolo della ricchezza mobile resterebbero a carico della so- 
cietà delle meridionali ; 

f) Che, in corrispettivo dell’eeercizio e del mantenimento, la società del- 
l'alta Italia percepirebbe : 

1° Pei tratti comuni ad altre strade ferrate, pei quali il Governo non ha 
accordato garanzia, l’intiero prodotto lordo ; 

2° Pel restante della linea da Voghera a Brescia il 45 per cento del pro- 
dotto lordo e delle somme dovute dal Governo a titolo di garanzia; 

Che le riscossioni ed i pagamenti si farebbero ogni sei mesi e dopo la li- 
quidazione fattasi dal Governo in contraddittorio delle due società ; 

Che, facendosi dai Governo dei pagamenti in conto, la società delle meri- 
dionali ne riscuoterebbe la sua quota del 55 per cento ; 

p) Che la società dell’alta Italia darebbe in anticipazione alla società 
delle meridionali la somma di sei milioni di lire all’interesBe dell’8 per cento 
all’aano, in rate mensili di due milioni, a cominciare 30 giorni dopo che la 
società dell’alta Italia avrà assunto l’esercizio della linea ; 
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Che, onde rimbomrsi della fatta anticipazione, la società deiralU Italia 
riterrebbe la quota del 55 per cento spettante alla società delle meridionali 
sul prodotto lordo, ed avrebbe diritto d’esigere dal Governo, come procura- 
trice di qneet’ultima società, Tannua quota alla medesima riaerrata sulle 
garanzie goveruative \ 

h) Che, in pegno della summenzionata anticipazione della società delle mt-- 
ridionali, depositerebbe alla Banca Nazionale ftO mila obbligazioni, salvo il 
ritirarne all’atto di dascon pagamento quella quantità che, in ragione di lire 
120 ciascuna, corrisponderà alla diminuzione che avrà subito il suo debito 
in conto corrente ; 

i) Che la manutenzione del nuovo canale del Po e degli argini del mede- 
simo resterebbe per 5 anni, deoorribilidal giorno della consegna della strada, 
a carico della società delle meridionali, come anche l'onere di riparare ai 
guasti che dalle inondazioni del Po venissero cagionati aH’argine stradalo 
ed ai manufatti ; e non potrebbero, durante questo periodo di tempo, essere 
istìtoiti consorzi seozs Pintervento della società dell’alta Italia per la gua- 
rentigia dei propri interessi. 

Con decreto ministeriale del 13 novembre 1667 fu accordata alla soaccen 
nata convenzione nn'approvazione interinale, in aspettativa che la conven- 
zione medesima venisse poi sottoposta alla sanzione delle assemblee gene- 
rali delle due società, e nel giorno 15 dello stesso novembre la società del- 
l’alta Italia assunse l’eserdzio della ferrovia da Voghera a Brescia per Pavia 
e Cremona. 

La convenzione suddetta venne approvata dalPassemblea generale delle 
ferrovie meridionali in adunanza straordinaria del 10 dicembre 1867, e dal- 
l’assemblea generale della società dell'aìta Italia in adunanza a Parigi nel 
24 aprile 1868. 

Dopo ciò un decreto ministeriale in data del 31 luglio 1668 approvò defi- 
nitivamente la suaccennata convenzione, sotto le riserve però già apposte 
all’approvazione interinale, vale a dire che non sarebbero modificati od al- 
terati nei rapporti col Governo i patti e le condizioni portate negli atti di 
conceesìone e le facoltà che al Governo oompetono per le leggi ed i regola- 
menti; che resterebbero impregiudicati i diritti dello Stato sui proventi delie 
linee ed esercibili a scelta del Governo o contro la società delle merìdiODali 
0 contro quella dell’alta Italia, quale mandataria e commissionaria dell’al- 
tra ; e che nessuna innovazione s’intenderebbe apportata alle vigenti dinpo. 
dizioni di legge in materia di consorzi. 


Atti prdiinìnarì. 


3fi 


PARTE TERZA. 


04mT«BSÌOB« IO glBgB» ISM p«r 11 « r«»erclslo 

della ferrovia da Foggia a Caadela. 


Mentre colla convenzione 26 novembre 1664, approvata colla legge 14 
naggio 1666 e tradotta in miglior forma sotto la data del 17 giugno 1866, 
illa linea da Foggia a Napoli per Conza veniva aostitnita Taltra linea da 
Fo(^a a Napoli per Benevento, cogli articoli 3, 18, 19, 20 e 21 della con- 
venzione medesima fu stabilito che passavano in proprietà del Governo tutti 
i lavori eseguiti nei dne tronchi della linea da Foggia a Napoli per Gonza, 
compresi Tuno tra Eboli e Contursi e Taltro tra Foggia e Candela, ad ecce- 
zione, rispetto a quesPnltimo, del tratto che potesse servire per la nuova li-* 
Dea da Foggia a Napoli per Benevento, e che qualora, entro 4 mesi dalla data 
della stipulazione della convenzione defìnitivs, le provincie ed i comuni in- 
teressati all'esercizio del predetto tronco da Foggia a Candela, della lun- 
ghezza di H9 chilometri, costituiti in regolare consorzio, si obbligassero a 
concorrere con un sussidio annuale non minore di lire 50,000, il Governo, 
oltre a concedere l'uso della strada e Timpiego dei materiali cedutigli dalla 
società, darebbe per parte sua una speciale sovvenziono annuale di lire 75,000, 
e la società delle ineridionali, contro il pagamento assicuratole dal Governo 
deU'annualità di lire 125,000, eseguirebbe a sue spese tutti i lavori neceesari 
al compimento della linea da Fogida a Candela e ne farebbe resercizio in 
modo proporzionato al bisogno. 

Furono iniziate trattative per la formazione del consorzio delle provincie 
e dei comuni aventi interesse nell'attuazione del tronco di ferrovìa da Fog- 
gia a Candela; ma queste pratiche riuscirono difficili e lunghe. 

Frattanto il MioUtero, nel desiderio di facilitare per quanto si poteva il 
coDSf'gaimento del risultato cui si mirava, pr< curò di ottenere che la società 
tellG meridionali si contentasse di un sussidio annuale minore delle lire 
125, aio. 

La predetta società non si mostrò aliena dal consentire una riduzione nel- 
Tammontare deiranoualità, e con sua lettera del 20 luglio 1866, numero 
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6473-2473, propose al Ministero dei lavori pubblici di ridurre la sovvenzione 
annuale a lire 110,000, con che però il Governo la dispensasse : 

a) Dall'obbligo di ultimare i lavori giusta i progetti approvati, comprese 
le stazioni e le case cantoniere, permettendo allasocietàdi eseguirli nel modo 
più conveniente pei suoi interessi e più adatto al sistema di esercizio che essa 
intendeva di adottare su quel tronco ; 

b) Dall’approvazione degli orari ; 

c) Dal servigio cumulativo ; 

d) Dall’osservanza della tariffa generale, la quale sarebbe considerata come 
un maximum della tariffa da adottarsi ; 

e) Dal provvedere le stazioni dei meccanismi e fabbricati che sono obbli- 
gatorii per le stazioni delle altre linee sociali; 

f) Dal servizio di carico e scarico nelle stazioni, lasciando che lo facessero 
i mittenti e i destinatari. 

n Ministero ravvisò ammissibile in massima la proposta della società, ma 
trovò necessario che alcune delle domande in essa contenute venissero o ab- 
bandonate, perchò contrarie ai regolamenti, o modificate nell’interesse del 
pubblico servizio, e ffattanto, vedendo probabile l’intendersi colia società, 
eccitò le autorità locali a sollecitare la costituzione del consorzio degli enti 
morali interessati, facendo anche presentire la possibilità di una diminuzione 
nell’ammontare deH'annnalità da corrispondere alla società. 

Le provincia più o meno interessate nell’attivazione del tronco di ferrovia 
da Foggia a Candela erano quelle di Capitanata, di Basilicata e di Principato 
Ulteriore. 

La provincia di Capitanata, con deliberazione 30 novembre 1865 del Con- 
sigUo provinciale, si obbligò a concorrere per una somma annnale di lire 
14,400. 

11 comune di Foggia, con deliberazione 13 novembre 1866, approvata nel 
29 apnle 1868 dalla deputazione provinciale di Capitanata, promise il con- 
tributo annuale di lire 11,100. 

Il comune di Àscoli Satriano, con deliberazione 7 luglio 1865 del Consi- 
glio oomunale, si obbligò a concorrere annualmente per lire 1500; e con al- 
tra deliberazione 8 dicembre 1865 del Consiglio medesimo, approvata nel 29 
dicembre stesso dalla deputazione provinciale di Capitanata, aggiunse altre 
lire 4000, obbligandosi cosi in complesso al contributo annuale di lire 5500. 

n comune di Candela, con deliberazione 8 luglio 1865 del suo Consiglio, 
promise di dare annnalmente lire 1500, e con altra deliberazione 8 dicembre 
1865 del Consiglio medesimo, approvata nel 29 dicembre stesso dalla depu- 
tazione provinciale di Capitanata, si obbligò di aggiungere altre lire 4000 
portando cosi a lire 5500 il suo contributo annnale. 


U comune di Sant’Agata di Puglia, dopo di aTere*promeau>, con delibera* 
Mone 24 loglio 1865 del buo Consiglio, un contributo annuale di lire 500 per 
10 anni, con sacoessiTe deliberazioni dello stesso Consiglio cercò di esimersi 
lall’obbligo assunto, ma la deputazione pronnctale di Capitanata decise nel 
i9 dicembre 18G5 che si aTesse a mantenere ferma la deliberazione 24 luglio 
1865 del summenzionato ConsigUo comunale. 

La deputRzione prorinciale di Basilicata, con decreto del 18 gennaio 1867, 
<pproTÒ e rese esecutorie le deliberazioni per le quali i Consigli comunali di 
Melfi, Rapolla, Atella e fìipacandida arerano assunto l’obbligo di contribuire 
annualmente per le sdenti somme, cioè: 


Il comune di Melfi, per deliberazione del 6 ottobre 1865. . 

. h. 1,466 « 

Id. 

di Rapolla id. 

del 3 ottobre 1865 . . 

. » 514 35 

Id. 

di Atella id. 

del 6 ottobre 1865 . . 

. « 668 05 

Id. 

di Ripacandida id. 

del 7 ottobre 1865 . . 

. » 601 » 


Il comune di Lacedonia cominciò coirobbligarsi, mediante deliberazione 
del suo Consiglio in data 19 giugno 1865, al contributo annuale di lire 
SUO, e in appresso con altre deliberazioni Tolle limitare questo contributo al 
solo tempo uecessarìo pei lavori di compimento delta ferrovia ; ma la depu- 
tazione provinciale di Principato Ulteriore statuì nel 25 aprile 1867 doversi 
mantenere il deliberato primitivo del comune, a senso del quale Tobbliga- 
zione del contributo si estendeva a tutta la durata della concessione della 
ferrovia. 

Giunte le cose a questo ponto, la d»-pntazione provinciale di Capitanata, 
come quella della provincia più interessata e nel di coi territorio trovasi il 
più lungo tratto della ferrovia da Foggia a Candela, giudicò che, a senso del* 
Tarticolo 45 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche, fosse di sua 
competenza lo statuire sulla costituzione definitiva del consorzio, e perciò, 
io base alle deliberazioni dei Consi^ì dei summenzionati comuni e delle re- 
lative determinazioni delle deputazioni provinciali di Capitanata, di Basili* 
cata e di Principato Ulteriore, decretò, ad unanimità di voti, nella tornata del 
10 maggio 1667: 

1” Esseré definitivamente costituito il consorzio per il completamento od 
esercizio della ferrovia Foggia-Candela, tra la provincia di Capitanata e gli 
infrascritti comuni ; al quale effetto tutti quei corpi morali restavano obbli- 
gati a versare annualmente nella cassa del consorzio, a cominciare dal 
giorno in cui Bari messo in esercizio il tronco ferroviario, e fino a ohe avrà 
v'gnre la convenziono tra il Governo o la società delle ferrovie meridionali, 
le seguenti Bomme da ciascuno di essi deliberate : 
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5ell« proTlaelft 41 CapIUMU. 

La proTÌDcia L. 14,400 » 

D comuae di Foggia » 11,100 > 

n comune di Asooli Satrìano • 5,&00 » 

11 oomiine di Candela » 5,500 » 

11 cornane di 8ant*Agata di Puglia • 500 > 

37,000 1 

nella proTtacla di BastUeate* 

U oomnne di Melfi L. 1,466 » 

Il comune di Rapolla « 514 35 

U comune di Atella • 668 05 

D comune di Ripacandida » 601 » 

3,249 40 

nella praTiaela di Friadpato Ulterlere. 
li comune di Laoedonia » 500 * 

Totale . . . L. 40,749 40 


2* Che di nfiatta lomma totale lire 40,000 serriranno per Tannuo euasidio 
dorato alla eodetà delle ferrovie, e il rimanente per le spese di caria, regi- 
stri ed altro occorrente airamministrazione del consorzio \ 

3* Che il ridetto consorzio sarà amministrato dal relatiro Consiglio da 
nominarsi, e ohe arra sede in Candela. L'ingerenza del detto Consìglio sarà 
limitata a curare puntualmente ohe in ogni anno riano versate nella cassa 
del consorzio le somme dovute dai componenti dello stesso, per Taso indi* 
oato nel precedente articolo, e a sorvegliare l'andamento economico dell'e* 
•ercizio della strada. Le attribuzioni e le deliberazioni di esso Consiglio, 
come delPassemblea generale consortile, saranno regolate e rese esecutorie 
nei modi e colle formalità prescritte dall'articolo 48 della legge sulle opere 
pubbliche. 


Nel frattempo il Ministero aveva concordato colla società delle meridio- 
nali uno schema di convenzione che ridnceva a lire 110,000 la sorvenzioae 
annuale, e con relazione del 21 dicembre 1867 trasmise quello schema al 
Consiglio di Stato pel suo esame e parere. 

Il Consiglio di Stato nell'adansnza 14 gennaio t8G8 emise ravviso : 

6 
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K Che la proposta conveozioDe, coaTeaiente in massima , semprecbè il 
• consorzio sia stato o sia per essere regolarmente costitoìto, ma la di coi 
t otilità necessariamente dipende dalPesame tecnico delle modificszioni che 
« Togliooo farsi alle opfre già approyate, o almeno da una stipulazione per 
« cui la società si sottoporrebbe per questa parte al pieno arbitramento del 
« Governo, debba in ogni caso essere approvata per legge. » 

La ragione per cui il prefato Consiglio opinò che fosse neceesarìa una 
legge per Tapprovazione della progettata convenzione, si fu che era da lungo 
tempo trascorso il iermiue di 4 mesi che Tarticolo 18 della convenzione ap> 
provata colla legge 14 maggio 1865 aveva stabilito per la costituzione del 
consorzio degli enti morali intereesati e per Tassunzione per lo Stato deiro- 
nere di coi nello stesso articolo 18. 

In base all’indicato parere il Ministero concbiuse, sotto la data del 10 
giugno 1868, la convenzione definitiva che, approvata nel IS giugno stesso 
dairassemblea generale della società, venne presentata alla Camera dei de* 
potati nella tornata del 7 maggio 1869, e che si trascrìve qui sotto testual- 
mente. 


Caivetzleae per II coepineito e Teserclzio della ferrovia 
da Foggia a Cudela. 


Tetto della c.^nvvnKione 10 pu- Visti gli articoli 18, 19, 20 e 21 della convenzione colla Società delle strade 
Po*Ba^no deii^So^ °da ferrate meridionali del 28 novembre 1864, approvata colla leggo 14 maggio 
Fogffia a Candfla. j qQ|^|j articoli, previsto il caso della costitnzione di un regolare 

consorzio fra le provinde ed i comuni interessati alla conservazione del 
tronco di strada ferrata ds Foggia a Candela, si stabili che la sodetà pre- 
detta, mediante il pagamento di una somma fissa annua di lire 125,000, 
delle quali 75,000 a carìoo del Governo e 50,000 delle provincie e comuni 
intereesati, avrebbe assunto reserdzio del tronco suddetto, completando, a 
sue spese, i lavori necessari al regolare eserdtio della strada. 

Vista la nota della direzione generale della sodetà delle strade ferrate 
meridionali 20 luglio 1866, numeri 6473 e 2478, colla quale si annuisce 
a che la sovvenzione fissa annua, di cui sopra, sia ridotta n Uro 110,000, 
purché in compenso vengano concesse alla società alcune facilitazioni in eesa 
nota specificate, tanto per la ultimazione del tronco suddetto, quanto per at- 
tivarvi nn servizio economico ; 

Vista l’sltra nota della direzione generale predetta, in data del 29 ot- 
tobre 1866, n* 9856/3665, colla quale essa dichiara di accettare in mas- 


Digilized by Google 



48 

BÌjnB le proposte &tte dal Ministero colla nota 26 ottobre medesimo, 

n* 4233,2155; 

Premesso poi che il Ministero, in seguito alle intelligenze prese colla ao* 
cìetà, significaTa alla prefettura di Foggia che la quota assegnata alle pro- 
TÌncie ed ai comuni poterà essere ridotta a lire 40,000, e la inritava intanto 
a promuorere dai corpi morali intorcsiiati le delibei;aziom che vennero fati" 
conoscere con cola del 4 dicembre 1866, n" 17899*2819; 

Vista la deliberazione della deputazione provinciale di Capitanata, in data 
10 maggio 1867, colla quale è ordinato e reso eaecutiro il consorzio per il 
pagamento delle lire 40,000 di concorso sulle basi precedentemente e 
spresse ; * 

11 ministro dei lavori pubblici per Tammioistrarione dello Stato per una 
parte e la società delle strade ferrate mehdioDali daH’altra, rappresentate 
dal suo direttore generale, hanno convenuto e convengono quanto segue ; 

Axt 1. 

La sovvenzione annua, di cui aH'articolo 18 della convenzione 28 novem- 
bre 1864, approvata colla legge 14 maggio 1865, è ridotta da lire 125,000 a 
lire 110,000, delle quali 70,000 a carico del Governo e 40,000 a carico delle 
provincia e dei comuni costituiti in regolare consorzio. 

Art. 2. 

La società si obbliga, contro il pagamento della suddetta sovvenzione di 
hre 110,000, ad assumere, in modo proporzionato al movimento, resercizio 
de) tronco di strada ferrata da Foggia a Candela, completando a sue spese 
tutti i lavori necessari al regolare servizio della strada di cui fu, in via tem- 
poraria, autorizzato Tesercizio sino dal giorno 15 maggio ultimo scorso. 

Art. 3. 

11 Governo s’incarica di esigere dalle provincie e dai comuni la quota an* 
nna di lire 40,000 loro assegnata, e di pagare direttamente alla società la 
sovvenzione intiera di lire 110,000. 

Il pagamento della medesima è guarentito dal Governo, e comincierà a 
decorrere dal giorno deU'apertura all’esercizio della strada suddetta, e sarà 
fatto per semestri. 

Pel caso poi che il prodotto lordo del suddetto tronco di strada ferrata 
da Foggia a Candela arrivasse a superare la somma di lire 7000 per chilo- 
metro, reccedenza andrà a favore del Governo o del consorzio delle provincie 
e comuni in proporzione d^e quote del sussidio prestato. 
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Art. i. 


Per l'altimazione del tronoo taddetto le società ò satorizsate e oonpiere 
le opere in conformità dei progetti approTeti in data 31 maggio 1864, ed 
anneesi al verbale dì ricognizione redatto in data 30 aprile 1868 dai delegati 
del Governo, signor cavaliere Amato, ingegnere capo del Genio civile e com* 
miaaarìo tecnico governativo, e cavaliere Poggi, ingegnere-capo, con quelle 
nserre che nel verbale medesimo sono espresse, ed a condizione che siano 
oostmiti in modo stabile ed in relazione al servizio a coi sono destinati, i 
fabbricati delle stazioni nel termine non minore di otto anni, e sia aeore- 
scinto il nnmero delle esse cantoniere tostochè lo svilnppo del movimuto 
ed il bisogno del servizio lo possano richiedere, e sia dal Uiniatero giudicato 
indispensabile. , 

Art 5. 

U servizio del trasporto delle merci ,a grande ed a piccola velocità tra il 
suddetto tronco di strada ferrata e le altre linee della società avrà luogo col 
mezzo di rispedizione nella stazione di Foggia per cura della aocietà e senza 
coirespettivo di sorta. 

Art. 6. 

D servizio di carico e di scarico delle merci nelle stazioni, eooettnata quella 
di Foggia, potrà essere dalla società lasciato a cura dei mittenti e dei desU- 
natarì, ed in questo caso la società non potrà percepire ebe il diritto fisso di 
dieci centesimi per tonnellata portato dalla tariffa generale. 

Art 7 

Per il tronco di ferrovia, di cui nella presente convenzione, la società ap- 
plicherà le tariffe generali in vigore snlle linee principali della sua rete, e 
non vi potrà introdurre delie modificazioni senza ohe oe sia dimostrata la 
convenioDza e vengano le medesimo approvate dal Ministero. 

Art. 8. 

La concessione della strada ferrata da Fo^ia a Candela sarà duratnra pel 
termine stabilito per le strade ferrate meridionali coll’articolo 29 della con- 
venàone 28 novembre 1864, annessa alla legge 14 maggio 1865, n* 2279. 

Art. 9. 

La presente convenzione, ohe dovrà essere ammeeaa dairAsseablea gene- 
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r*te degli ezioaUti, oon ieri rtlida che dopo la sua approTaaioDe a termini 
di legge. 

Fatta, letta e lottoicritta ta doppio origioale a Fireuxe oggi 10 giugno 
1868. 

H mmie^rv iei lavori pubUici 
Firmato: G. Cantelli. 

Per io socieià dette ferrovie meridionali 
Firmato : Bona. 

H direttore-eapo di divisione 
Firmato : Marbi. 

La società delle merìdionaU, spinta andbe daUimpasienza dalle popola* 
zionì, ai prestò a condurre a termine i lavori di completamento della linea 
da Fo^ia a Candela mentre duravano ancora le trattative, e, dietro sua ri* 
chiesta, appoggiata anche alle istanze delle popolazioni mtereesate, il Mini* 
stero accordò antorizzazioDe provvisoria di aprire quella linea aireeenàsio 
nel 15 maggio 1866. 

D’allora in poi reeercxzìo medealmo fu continuato senza interruzione, ma 
il Ministero sospMe di accordare rantorizsazione definitiva, volendo aspet* 
tare le risoluzioni del potere legislatÌTO intorno alla convenzione ad esso 
sottoposta. 

La convenzione 10 giugno 1868 ha per oggetto di tradarre in atto ona 
disposizione già approvata dalla legge 14 maggio 1865, e la qnale fd infor- 
mata al oonoetto di dare nna qualche soddis^one almeno ad ona parte delle 
popolazioni che, per precedenti deliberazioni legislative, avevano avuto Tafli* 
damento di poterai giovare della linea ferroviaria da Foggia a N^oU per 
Gonza; e, se non vi fosse stato rostaoolo del termine scadnto, il Governo, in 
forza dell*artioolo 18 della convenzione approvata colla snccitata legge, a- 
vrebbe potuto di sola sua autorità rendere pienamente esecutoria la con- 
venzione 10 giugno 1668, tanto più che con questa Touere annnsle per lo 
Stato è minore di quello cui accennava il suddetto articolo 18. 

T<e disposizioni deirarticolo 8 della convenzione 10 giugno 1868 stanno in 
esatta oorrìsponHenra di quelle già prestsbìlite coirarticolo 21 dells con- 
venzione approvata colla legge 14 ma^o 1865. 

Le disposiàoni degli articoli 4, 5 e 6 accordano alonne facUitaziom nel 
sistemB di costruzione e nell'esercizio, mercè le quali la società consentì la 
diminuzione di lire 15,000 ndla sovvenzione annuale. Sembra che tali facili- 
tazioni, subordinate come sono ad alcune riserre, non possano nuocere alla 


Prìacipio di eMonsione dell* 
ooDTensioBe 10 giugno 1868. 


OMerraiioai iuIIa ooBTmuione 
10 giugno 1868. 


Digitized by Google 



46 

ticnrezza e regoUrìtà del serrino, atteso specialmente il limitato grado di 
morimento sperabile sa quella linea. 

A tatto rigore, la diminuzione di lire 15,000 sulla complessira annualità 
arrebbe doruto ripartirsi a benefizio dello Stato e del consorzio nelle pro- 
porzioni delle rispettive quote di concorso alle due parti attribuite ; quindi 
9000 lire avrebbero doruto andare a rantaggio dello Stato e 6000 lire a 
rantaggìo del consorzio. Siccome però ben a fatica sì riuscì a costituire un 
consorzio che arrìrassc a dare nn contributo annuale di lire 40 mila, e d’al- 
tronde le condizioni finanziarie degli enti morali interessati non lasciavano 
speranza di ottenere da essi un contributo maggiore, il Governo, anche 
nella vista di troncare indugi pei quali sarebbero vieppiù deperiti i lavori 
già eseguiti, ravvisò opportuno il passare oltre e ammettere che delle lire 
15,000 ne andassero 10,000 a vantaggio del consorzio. 

Apertosi, come si è detto, Tesercizio sulla ferrovia da Foggia a Candela 
ne) 15 maggio 1868, la società delle meridionali ha rieemtd dal Governo il 
pagamento dell’annualità di lire 110,000, a partire dal 15 msggio 1868 sino 
a tutto l’anno 1869, inquantochè ne è stata accreditata nel conto delle sov- 
venzioni governative. 

11 consorzio non è ancora stato chiamato a rimborsare al Governo le 
quote deU’aunualità di lire 1 10 mila che stanno a carico del consorzio me- 
desimo, e non consta neppure se dopo la deliberazione 10 ma^o 1867 della 
deputazione provinciale di Capitanata sia avvenuta la regolare costituzione 
del Consiglio con incarico dell’ammìnistrazìoae del consorzio e delia riscos- 
sione delle somme annuali dovuta dagli enti morali dì cui si compone il con- 
sorzio medesimo. 

Rimane inoltre ad esaminare se per avventura Tistitiizione del consorzio 
in discorso non abbia vizio sostanziale dì legalità, avvegnaché fu la deputa- 
zione provinciale dì Capitanata che statuì sulla definitiva costituzione del 
consorzio, intendendo di applicare al caso il disposto dell’articolo 45 della 
legge 30 marzo 1865 sulle opere pubbliche, mentre quest’articolo commette 
al prefetto e non alla deputazione provinciale lo statuire nel caso di conflitto 
tra le deputazioni delle diverse provincie interessate nel consorzio. 
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PARTE QUARTA. 

ConTenslone IO gt«gao 1808, che concede di TOlerel di un tronoe 
della ferrovia Foggta^andela come imrte della linea da Fog* 
già a IVapoll* 


Nel progetto di trgccitmento della ferrovia da Foggia a Napoli per BeoC' Pr«tae*M. 

▼eoto, la società delle meridionali propoee di ntilizrare un primo tratto, 
lungo metri 8833, della linea già costruita da Foggia a Candela, staccan* 
dosi da questa a Gerraro, e procedendo indi verso Benerento. 

n Ministero trovò ammissibile siffatta proposta, poiché essa avrebbe roe> 

^o Rovaio alle comunicazioni fra le valli dei Carapella e deirOfanto e di 
quelle del Melfeee e delle Murgie, nel caso cbe una ferrovia venisse diramata 
dalla linea Barì-Taranto per porre capo a Candela o ad Ascoli Conside- 
rando però che la suindicata proposta, mentre avrebbe risparmiato alla so- 
cietà una raggnardevolo sposa dì costruzione, lo Stato invece avrebbe avuto 
un onere maggiore in sovvenzioni chilometriche in canea di un maggior per- 
corso di metri 1600, trovò giusto cbe la società predetta dasse allo Stato un 
oongmo correspettivo- 

Su tale concetto furono aperte trattative fra il Governo e la società, e si 
arrivò a concretare un progetto di convenzione, giusta la quale la società, 
in compenso deiraccordatale facoltà, sì obbligava di pagare al Governo una 
annualità di lire 36 mila per tutta la durata della concessione. 

Invitato dal Ministero il Consiglio di Stato ad esaminare il progetto di 
convenzione, questo Consesso, con pareri del 21 maggio 1866 e del 30 di- 
cembre 1867, opinò che la convenzione fosse conveniente neU'interesse dello 
Stato i laonde il Ministero, aH’appoggio di così autorevole parere, passò nel 
10 giugno 1868 alla stipulazione colla società della convenziono cbe qnì ap- 
presso si riporta testnalmente : 

Coiveazlene per il pagameito al Gavemo di u’aanaa sonni la eonpense testo d&Um coavimnone to 
«el rasiaggti) «ella fenrafla Foggla-Kaf«ll «ni treicn Foggla-Caadeli. 

Poggia-Csodel». 

Fiemeno che in seguito ad intelligenu preee colla aodelà delle ferrovie 
meridionali venne eeta autorizzata ad utilizzare per la linea Napoli-Bene- 
vento-Foggia i primi otto chilometri della linea Foggia-Candela già coetrutta, 
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e dò medìAnte il oomapetiivo al GoTono di aD*anoua «ooamA fim per te> 
Berlo compensato da ogni possibile aggravio derivante daU*alÌangameoto 
della linea principale suddetta, in confronto del traooiato più breve obe 
avrebbe la medesima potuto aegoire diramandosi direttamente dalla sta* 
tiene di Foggia ; 

Vista la conventione in data d'oggi IO giugno 1868, colla quale vennero 
stipulate le condizioni per la ultimazione e reserdtio della ferrovia Foggia* 
Candela; 

n ministro dei lavori pubbUd per ramministrazione dello Stato per una 
parte, e la società delle strade ferrate meridionali, rappresentata dal suo 
direttore generale, hanno oonvenuto e convengono quanto segue : 

Art t 

È confermata rautorizzazione accordata alla sodetà col decreto ministe* 
riale 23 giugno 1866 di diramare la linea Napoli*B«nevento>Foggia da un 
punto intermedio ai chilometri 6 e 9 della linea Foggia*Gandela già costrutta, 
utilizzandone il primo tratto di una lunghezza di metri 8833. 

La Sodetà si obbliga in compenso di tale frcoltà dì pagare al Governo 
l'annua sonuna di lire 36,000 per tutta la durata della concessione. 

Art 2. 

La detta annualità comincierà a decorrere dal giorno dell’apertara all'e- 
serdzio della sezione dì ferrovia da Foggia a Bovino, e sarà ritenuta a rate 
semestrali sulle sovvenzioni che a termini della convenzione 28 novembre 
1864 e dello modificazioni ed aggiunte alla medesima in data 9 febbraio 1865, 
annesse alls legge 14 maggio 1865, n" 2279, dovranno essere pagate dal Go* 
verno alla Società. 

Quando si verificasse il caso che per ranmento di prodotto cessasse ogni 
sovvenzione del Governo, la somma suddetta di lira 36,000 sarà venata 
egualmente in dne rate nelle casse dello Stato entro il mese suoceasivo alla 
scadenza del semestre. 


Art. 3. 

Nulla è innovato in quanto alla sovvenzione chilometrica ed alle altre 
competenze assicurate alla società dall’articolo 17 della convenzione sud- 
detta 28 uovembre 1864, e saranno perciò le medesime corrisposte alla 
società snll'intiero percorso della linea Napoli-Benevento-Foggìa, a partire 
dairaase del fabbricato dei viaggiatori della stazione di Foggia. 
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Per roitimasione e Teeertisio delie linea Foggia'Oaadela ei mantengono 
ferme le stìpaìasiooi conchinee colla conTesnone in data di qneeto eteeeo 
giorno. 

Per il tronco oomone elle dae linee NapoÌi'fieneTBnto*Foggia e Foggia* 
Candela non sarà la eooietà obbligata a etabilire un doppio binario. 

Art 6. 


Le condizioni eepreese nel paragrafo secondo dell’articolo 21 della oonren- 
zione 28 novembre 1864 e riportate al paragrafo terso dell’artìcolo 3 della 
predetta oonvenzione in data d’oggi, non eono variate ; e perciò la società 
oontìnnerà ad avere diritto, fino a concorrenza di lire 7000, al prodotto 
lordo per l’intero percorso della linea Foggia*Candela. 

Per il tronco cornane alle dae linee sarà perciò tenuto nn conto separato 
del detto prodotto lordo chilometrìoo della linea FoggiaFCandela che spet- 
terà alla società fino a lire 7000, e di quello proprio della linea Napoli- 
Benevento-Foggìa, U quale sarà computato a* termini dell’articolo 17 della 
suddetta convenzione 28 novembre 1864. 


Art 6. 


La prssente convenzione, che dovrà essere emmesea dsirassemblea gene- 
rale degli azionisti, non sarà valida che dopo la sua approvazione a termini 
di legge. 

Fatta, ietta e aottoscriUa io doppio originale, a Firenze, oggi 10 giu- 
gno 1868. 

Il minittro dei lavori puòòlioi 
Firmato: 0. Gantelu. 

Per la eocieià ddle ferrovie meridionali 
Firmato: Bona. 


72 direttore capo di divitione 
Firmato : Mabsi 


La suddetta convenzione venne approvata nel 13 giugno 1868 dall’ assem- 
blea generale degli azionisti della società delle meridionali, e dopo ciò il 
regio decreto 12 luglio 1668, n* 4535, U sanzionò e rese esecutoria. 

La sezione di ferrovia da Foggia a Bovino fu aperta aireeercizio il 27 
gennaio 1867, e a partire da quel giorno nel conto delle sowenzioni chilo- 
metricbe la società venne addebitata delle somme da essa dovute allo Stato 
in consegnenza della convenuta annualità di lire 36,000. 

7 
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SitoMMM ftMDtiana delU 9^ 
CÌ6t^ 


PAETE QUINTA. 


C«tifCHftsloiie 14 »tt4»br« 1948, c#ll4 qvAle U Ckiverno 
ìb «ooleià dall» eocitrasloDe delle doe linee da TertnoU a 
Campobaeeo, e da Peecam ad Aqnlla» 


Credeei opportuno di premettere alcune indicazioni sulla sitnazione finan- 
ziaria d^la società, poiché da essa principalmente ebbero motiro le tratta- 
tire che condussero alla stipulazione della convenzione 14 ottobre 1868. 

La relazione che nell'adunanza del giugno 1869 il Consiglio di ammini- 
strazione della società presentò aH’assemblea generale degli azionisti, con- 
tiene delle sommarie informazioni sui risultati dell'esercizio, snlla situazione 
finanziaria della sociotà al 31 dicembre 1868, e sulle previsioni per l'anno 
1869. Non rawieandoei peraltro sufficienti quelle informazioni a dare nn 
concetto completo e preciso delle condizioni economiche e finanziarie in cui 
vena la società, il Ministero invitò ramministrazione della società mede- 
sima a somministrare nlteriorì o più particolan^giate indicazioni, ed ò in 
base a queste che sonosi formati i seguenti conti dimostrativi. 

Il fondo sociale della società è composto come segue: 

Numero 200,000 azioni a lire 500, fmttifore il 5 per cento e da ammortiz* 
zani per estrazione a sòrte, comcnciando coll'anno 1870 e terminando dne 


anni prima della scadenza della concessione ......... L. 100,000,000 

Sussidio rìcevuto dallo Stato in lavori fatti . t 10,000,000 

Sassidio ricevuto dallo Stato in beni demaniali » 10,000,000 

Totale . . . L. 120, OW, 000 


Le 200,000 azioni sono stato tatto alienate, e non rimano ad incassare 
ohe la somma di lire 172,150 per versamenti arretrati. 

L’ammontare dei lavori fatti, che il Governo cedette alla società, fa liqui- 
dato in lire 10,378,675 63 (art 11 della convenzione 17 gingno 1865), e 
Teocedenza sui dieci milioni conrenati venne portata a debito della società. 

A compimento del sussidio dei 10 mUìoni in beni demaniali, il Oovmuo 
non restava in debito al 31 dicembre 1868 che di un ralore di lire 603,139 32. 

SÌQO al giorno d’oggi la società ha assunti ed emesà i seguenti prestiti : 
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desile obblitf azioni omo*«e o da emettersi 

<iUi Swieti éellt sinie fenaU aerMIouli 


Digitized by Google 




dalla Società delle etrade ferrate meridionali. 
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Le pAtaiviU e le attmtà della società al 31 dicembre 1668 eraao le se> 
gaso ti: 

PMSlTità. 


Interessi arretrati sulle azioni L. 

SemesUe interessi sulle azioni al SI dicem* 

bre 1868 » 

Dividendi arretrati sulle ' azioni {pel 1863 e 

1864) U 

Dividendi in sospeso pel 1865 a lire 15 per 

azione . • 

Semestre interessi 5 per cento . . » 
Interessi 5 per cento pel 1667 . . * 
Interessi 5 per cento pel 1868 . . > 
Dividendi 1866 alire 15 per azione » 
Semestre intereesi al 31 dicembre 

1867 V 

Interessi 5 por cento pel 1868 . . > 
Dividendi 1867 alire 15 per azione > 
Semestre interessi al 31 dicembre 

1868 » 

Dmdendil868alirel5perazione • 

Obbligazioni estratte e non ancora pagate . 

* Interessi arretrati sulle obbligaziODi : 


102,286 60 


2,500,000 

» 

6,210 

II 

3,000,000 

M 

75,000 

1 

150,000 

• 

150,000 

• 

3,000,000 

II 

75,000 

II 

150,000 

» 

3,000,000 

S 

75,000 

» 

3,000,000 

* 

L. 


Serie A L. 69,225 > 

Serie 36,392 60 

Rotbscbild « 68,301 76 

De Gas » 4,422 15 

Bajard • 12,105 » 


Cassa di soccorso L. 

Certificati di pagamento inestinti » 

Conti d’ordine d’eserdzio, impoeta del decimo, assegni, ri- 
lievi in sospeeo e tassa di bollo > 

Trattenute fatte agli appaltatori e fornitori 

per garanzia L. 1,332,520 59 

Trattenute fatte per sequestro * 44,164 97 

Trattenote per rìccbezza mobile, da pagarsi 

poi al Governo » 650.608 91 

Da riportar$i . . L. 


2,602,286 60 


13,681,210 » 
167,950 » 


190,346 40 
67,192 63 
108,431 69 

1,761,012 77 


3,027,314 47 
19,595,744 56 
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Biporto . . . L. 19,596,744 56 
Consiglio d’amministrazione e capi di serrizio per residuo di 


loro competenze (Articolo 52 dello Statato) L. 269,037 60 

Società dell’Alta Italia (Residuo dell’anticipazione di 6 mi- 
lioni) » 4,787,314 09 

Creditori banchieri ed altri : 

Fould e compagni (Parigi) . . . . L. 4,830 n 

Banca del Belgio » 3,900 64 

Società per Tindustria nazionale (Bru- 
xelles) » 745 22 


Meyer Cobn (Berlino) » 1,270 » 

B. H. Goldsmidt (Francoforte) . . > 141 10 

Banca Nazionale italiana, contro de- 
posito I 3,113,536 » 

Banca Nazionale italiana per sconto 

di accettazioni » 7,500,000 * 

Cassa di Risparmio di Milano . . » 5,000,000 » 
Credito Mobiliare italiano, sconto di 

pagherò p 4,200,000 » 

Credito Mobiliare italiano contro de- 
posito di titoli p 1,149,000 p 

Frascara, impresa, contro deposito di 

titoli p 2,495,205 p 

Frascara, sconto di pagherò ... p 3,180,000 p 
Braesey e compagni, sconto di pa- 
gherò p 507,000 p 

Raggio Carlo, accettazioni .... p 273,229 03 
Parent, Schnken e compagni, per for- 
niture p 280,310 17 


27,709,197 16 


Finanze dello Stato, per anticipazione della sovvenzione chi- 
lometrica dell’anno 1869 L. 23,586,730 p 


Totale delle passività . . . L. 75,948,023 31 


fili 


Attlrltà» 


Portafoglio : 

Raudita dello Stato lire 100,000 a 
68, 7042 L. 1,374,086 62 


Preetitonarioaale lire 3,021,000 al 70 

per canto » 2,114,700 i 

Buoni del Tesoro nomerò 16 . . . * 1,586,000 ■ 

Titoli direiei » 401,899 75 6,476,686 27 

Banohierì : 


Banca Nazionale italiana ... ». L. 267,686 16 

Credito Mobiliare italiano .... » 623,188 18 

Basto^ e compagni (LÌTomo) . . * 64,478 89 

Cassa generale di Genora » 102,042 37 

Belinzaghi Giulio (Milano) .... * 433,098 46 

1. V. Florio (Palermo) > 47 26 


Credito industriale e commerciale 


(Parigi) • 476,632 66 


Bering, Brothers e compagni (Lon- 
dra) » 53,690 86 

P. F. Bonna e compagni (Ginevra) » 747 09 

Joseph Cabon (Amsterdam) ... • 997 10 2,012,608 98 

Gassa L. 998,288 66 

Certificati d'introito non incassati » 120,186 20 

Versammiti arretrati sulle anioni > 172,150 » 

Finanze dello Stato a liquidazione delle sovvenzioni chilome' 

trìohe per gli anni 1867-68 » 196,826 03 

Finanze dello Stato a compimento dei 10 milioni in beni de^ 

mRnì*lÌ ^ > 603,139 32 

Beni demaniali acquistati e non ancora vendati » 366,852 49 

Acquirenti di beni demaniali per rate scadute > 3,505,609 48 

Debitori diversi per trasporti, a calcolo » 800,000 • 

Totale delle attività . . . L. 14.162,228 43 


Se alle suindicate passività si contrappongono le attività, si ha nn avanzo 
passivo di lire 61,796,794 88, o, per dir meglio, di 62 milioni, poiché fra i 
titoli in portafoglio se ne trovano alcuni valutati a un prezzo superiore al- 
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TeffcttÌTO. Giova poi arrertire die nei 62 milioni di residue paaaìvità entrano 
per più di 16 milioni gl’intereeei maturati lolle azioni e i dividendi aseeg&at' 
agli azioniiti, ma non pagati, essendosene valsi per le spese di costnudoni 
Perciò, qualora i suddetti 15 milioni si considerassero come nn debito della 
società verso se stessa, il vero debito verso estranei si rìdorrebbe, dedozion ' 
fatta delle attività, a 47 milioni circa, comprese le lire 23,686,730 dovnt< 
allo Stato per ranticipazione della sovvcoziooe chilometrica del 1869. 

1 proventi e gli oneri cbe la società ebbe nel decorso dell’anno 1868 fu- 
rono i tegnenti : 


Proventi. 


Prodotto lordo della lìnea adrìatica . . . L. H, 863, 082 03 

Prodotto lordo della linea tirrena .... > 1,544,496 14 10,427,578 IT 


Sorveuzioue chilometrijBB per le suddette duo linee . . . . L. 2.5,360,588 02 
Annnalìtà di lire 500 per chilometro (Articolo 17 della legge 

17 giugno 1866) ■ .')76,346 > 

Prodotto lordo della linea Vogbera-Brescia nell’ anno 

1B68 L. 929.376 66 

Dal Governo a compimento del prodotto 
lordo chilometrico garantito in lire 20,000 

sopra chilometri 133 . . . » 1,730,624 34 2.660,000 • 


Interessi attivi : 

6 per cento sni titoli in portafoglio L. 
6 per cento ani versamenti in ritardo 
Bolle azioni » 

5 per cento sul prestito nazionale * 

6 per cento sui beni demaniali . . » 


32,500 » 

36,909 14 
161,060 ■ 
149,611 45 


369,970 59 


Totale dei proventi . . . L. 39,394,481 78 


Oneri* 


Spesa d’esercizio della linea adrìatica, compresa la coni- 
fpondente quota delle spese deiranuninistrazione ceo- 

troie, delle tasse, eoe L. 8,351,483 91 

Spese d’esercizio della Unea tirrena, com- 
presa la quota come sopra. » 1,102,278 97 9,453,762 88 

8 
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Riporto . . . L. 9.468,762 88 
Sp6M di nuumtenzione e •onregìiAoia gOTernàtÌTa delU Kii«a 

Vogherft-Brttcù L. 9,451 60 

Alla società dell’Alta ItaUa per Teeercisio 
della «addetta linea il 45 per cento sulle 
lire 2,600,000 di prodotto lordo garaa- ^ 

tito • 1,197,000 ■ 1,206,451 60 


Intereesi ed amnortitsasione delle obbliga- 
zioni L. 

Interessi sulle azioni ■ 

Interessi sui diridendi io soepeeo agli azio- 
nisti ■ 

Interessi e sconti per realizzo ed anUeìpa- 

zioni sui Buoni del Tesoro » 

Interessi sui correnti con banchieri ... > 

Sconto e rimesse aireetero e diTsrsi ... » 
Interessi 6 e mezzo per cento in media sul 
debito fluttuante ■ 


8,304,339 

75 

5,000,000 

p 

375,000 

p 

2,227,472 

85 

7,100 

58 

46,719 

49 

2,450,255 

30 


L. 

Da cui dedotta la qnota ohe si considera a 
carico delle linee in ccetruzione .... > 


18,410,887 97 
2,512,291 90 


Restano . . . L. 15,898,596 07 

Canone alla società delle Romane per la linea Bologna>An- 

oona • 3,558,902 42 

Differenza sui cambi per acquieto di nume- 
rario L. 113,153 31 

Differenza sni cambi per pagamenti all’e- 
stero p 432,823 17 545,976 48 


Tassa della ricchezza mobile sui prodotti delle linee . . . L. 676,135 31 

Totale degli oneri . . . . L. 31,339,824 76 
Totale dei proventi ... ■ 39,394,481 78 

Avanzo attivo L. 8,054,657 02 


Delle suddette lire 8,054,657 02 di utile netto amio neU’anno 1868 la so- 
cietà ha fatto la seguente applicazione ; 

Ammortizzazione delle spese di fondazione L. 8,420 25 
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Riporto . . . L. 8,420 25 
Fondo per ammortiszAre la perdita arata per Tabbandrao di 


alcune lime » 576,545 » 

Fondo pel rìonoTamento periodico del materiale • 542,420 *■ 

Rtserra itraordinaria deatinata alle ipeae di ooitrorione . • 3.457,529 08 

Riserva atatutaria » 2U,911 Ai< 

Consiglio d'ammìnistrazinne e capi di eerrizio • 176,593 > 

Divìdendo sulle asìooi • 3,000,t)00 > 

Da portarsi a conto nuovo • 81,458 09 

Formano le ... L. 8,054,657 02 


In quanto all’anno 1869 ramcsinistrasione delia società prevedeva i se 
guenti bisogni : 

Per spese generali ed imposte. L. 2,153,997 Ih 

Per interessi ed ammortissasioui • 19,108,866 16 

Per pigsmenti a <iiversi creditori * 21.892,636 » 

Per costrusioni » 18,250,000 n 

Insieme . . . L 61,405,499 34 

e calcolava sulle seguenti risone : 

Cassa e portafoglio, pei residui al 31 dicembre 


1868 L. 8,487,582 91 

Prodotto netto dell’esercùio nel 1869 . . * 1,300,000 » 

Versamenti in ritardo sulle azioni 172,150 » 

Residui pagamenti dei beni demaniali. . * 4,598,512 42 14,4.58,245 33 

Mancano quindi . . . L. 46,947,254 01 


Onde provvedere a queeta deficienza la società aveva due modi : Puno cioè 
di ricorrere ad operazioni di credito, l’altro di far emissione di una parte 
delle obbligazioni che tiene in portafoglio. Diffìcile ed anche molto onerosa 
sarebbe riuscita un’operazione di credito estendendola alla ragguardevole 
somma di droa 47 milioni ; rovinosa poi sarebbe stata remissione di obbli- 
gazioni al prezzo coi esse erano discese. Pensò quindi la società di chiedere 
al Governo una nuova anticipazione delle sovvenzioni chilometriche per lo 
ammontare corrispondente a tre semestri, vale a dire circa 36 milioni, e di 
procurarsi con operazioni di credito gli altri 1 1 milioni circa occorrenti a co- 
prire la deficienza. 

Colla somma di lire 18,250,000 assegnata a lavori di oostmzione lasocietà 
contava di poter condorre a termine entro l’anno 1869 la linea da Foggia a 
Napoli e ohe per l’anno 1870 non le restasse più che a costmiie od ultimare 
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i Cftbbricftti definìtiTì delle itAsiooi d'Ortone, Petoert, TermoU e Fo^a ed 
a liquidare i conti cogli appaltatori. 

Ma, collf coQV(>ntiODe 17 giugno 1865. la aodetu delle meridionali arerà 
aftiuDto anche rnbbligo di coatruire le due ferrorie, Tana da Termoli aU’in- 
contro della linea da Foggia a Napoli, l'altra da Peecara a Rieti, per Popoli 
ed Aquila, e tutto rimaoera ancora da farei. Per le diffioili ooodirioni del 
terreno au cui doverano arilupparii quelle due ferrorie, la apeea di loro co* 
atruzione non poterà a meno di salire a cifra molto elerata e la aocieU ri* 
fuggirà dal aobbarcarei ad un peeo cb'esaa gindioara superiore alle tue forte 
e tanto pià che poco aperara dairesercizio di quelle due ItUM. 

Il Ooremo ride aoob'eaeo che nella lituatione finanziaria io cui ai trorara 
la società il forzarla airadempimento degli obblighi asauiti per le anminen* 
eionate due linee l'arrebbe costretta a sacrifizi grariasùni, dagli effetti dei 
quali ewa non si sarebbe forse mai riavuta. Di qui nacque l'idea di proscio* 
^ere la società dalTobbligo di costruire le anzidetto due ferrorie, con ohe 
però in corrispettiro di tale farore la società medesima ai prestasse ad nna 
congrua diminuzione della sorrenzione chilometrica delle altre linee che re- 
staraoo a formare la rete deile ferrorie meridionali. 

In tale concetto e nell'altro di accordare alla società la cbiaeta anticipa* 
àone di 36 milioni in conto sorrenzioni, purché da queet'anticipanODO non 
ne renisse un onere reale alle finanze dello Stato, fo conoordata tn il Go* 
Temo e la società la convenzione 14 ottobre 1868, ohe renne approvata dal* 
raasemblea generale degli azionisti in adunanza 118 norembre 1868, e che si 
riporta qni sotto testualmente : 


CeDvenzIoie eolia BockCi delle ferrovie ■erIdioBall, coDa qi^le rleae lias* 
sifiU dal Governo la costnizioie delle dae linee da TermoU aO'lieontro 
della ferrovia da Napoli a BeneTeito, o da Pesrara a fUed per Agalla. 

TwtodsUs ooarensioiM 14 otto- Questo giorno 14 ottobre 1868, in Firenze : 

^ Fra i ministri dei larori pubblici e delle finanze, oontraenti in nome dello 

Stato da una parte, ed il commendatore Bartolomeo Bona, direttore generale 
delle strade ferrate meridionali, contraente in nome e quale rappresentante 
della società stesaa dall’altra parte, resta convenuto e stipulato quanto 
segue ; 

Art. !. 

rìserrato al Gorerno il diritto di far costruire in quel modo e con quei 
mezzi e siatemi che rarrUerà piò utili e convenienti la linea di ferrovia ad 
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Temoli ali’iscontro di qaelU da Napoli a Benerento e la linea da Pescara 
per Aqnila a Rieti. 

Conaeguentemente cessa per la società delle ferrorie meridionali ogni di* 
ritto ed ogni obbligo per le dette due linee di coi nella convenzione 28 no- 
vembre 1864, approvata colla legge 14 maggio 1865, restando per tal modo 
diminuita di 320 chilometri circa la lunghezza complessiva della rete con- 
cessa all’anzidetta società. 

Art. 2. 

Sarà però in obbligo la società delle ferrovie meridionali d’assnmere, alle 
condizioni che saranno espresse negli articoli seguenti, l'esercizio delle due 
linee sovraccennate, tosto che ne sia richiesta dal Governo, in qualunque 
tempo siano le medesime ultimate, tanto suU’intero sviluppo, quanto pei 
tratti parziali. 

Art. 3. 

Per l’esercizio di cui neU’articolo precedente il Governo dovrà a totale suo 
carico provvedere il materiale mobile e tutti i mezzi di trazione necessari ed 
inerenti al sistema che sarà da esso adottato nell’interesse della maggiore' 
economia di oostruzione e celerità d’eseguimento. 

Art. 4. 

La società, sulla richiesta del Governo, assumendo l’esercizio delle linee 
precitate, dovrà provvedere alle spese che saranno riconosciute necessarie per 
la perfetta manutenzione e conservazione del corpo stradale, dei fabbricati 
e degli accessori dipendenti, pel rifornimento e rinnovamento del materiale 
fisso e mobile di trazione di traffico e per il personale di servizio, mediante 
quel correspettivo ohe sarà stabilito in apposito capitolato, sulla base del- 
l’intero rimborso alla società delle spese per un j^olare e soddisfacente eser- 
cizio. 

Art. 5. 

La società incasserà, per conto del Governo, i prodotti tatti deU’eseroizio 
ed oltre al rimborso delle spese accennate nel precedente articolo, parteci- 
perà agli utili nella quota del 10 per cento sul prodotto netto che, detratte 
le spese, si ricaverà dal traffico snlle dette due linee. 

Art. 6. 

A partire dal 1’ gennaio 1869 la sovvenzione di lire 20,000 al chilometeo, 
accordata alla società delle strade ferrate meridionali coll’articolo 17 della 
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coQTen 2 Ìone 28 novembre 1864, approveU colla legge 14 maggio 1866, sarà 
ridotta pel 1869 a lire 19,000 al chilometro, pel 1870 a lire 18,600 e pel 
1871 ed anni sucoeeaivi sino al termine della conceeeione a lire 18,000. 

Ben s'intende che tanto la detta sovvenzione quanto l'indennità fissa di 
lire 500 per chilometro, di coi nello stesso articolo 17 della convenzione 
snmmentovata, saranno dovute alla società soltanto sui chilometri che forme- 
ranno la sua rete ridotta conformemente al disposto dell'articolo 1 della pre- 
sente convenzione. 

liestano ferme le disposizioni dell'anzìdetto articolo 17 della convenzìooe 
28 novembre 1864 circa il modo d'applicare la sovvenzione ehilometrioa a 
scala mobile, e circa la liquidazione annuale della medesima. 

Le scadenze dei semestri pel pagsmento delle dette sovvenzioni, a setkso 
deirarticoio 22 della convenzione 28 novembre 1864, B'intendono per l’awe- 
Aire fissati al 20 giugno ed al 20 dicembre di ciucnn anno 

Art. 7. 

Il tjoverno, olire airanticipazione dei due semestri deiranno 1869 accor- 
data colla convenzione 1 6 novembre 1667, ai obbliga di anticipare alla società 
un altro semestre nella seconda metà di dicembre corrente anno a semplice 
di lei richiesta, e sempre che la s«>oietà abbia esattamente adempiute le con- 
dizioni della ooDceesìone. 

I/anticipazione per ciascuno dei detti tre semestri è oonoordata in lire ita- 
liane dodici milioni, e sarà fatta con Buoni del Tesoro ad nn anno di sca- 
denza, l'interesse dei quali sarà sempre a carico della società. 

1 detti Bnoni saranno rinnovati alla loro scadenza a cura ed a speoe della 
società, ed in difetto li rinnoverà il Governo a spese sempre della medesima, 
il tutto fino al termine delle rispettive imputazioni delle anticìpasioni di coi 
airarticolo seguente. , 

Ali. 8. 

Le antiàpasioni dei tre semestri di sovvenzione, di coi è parola all’arti- 
colo precedente, saranno imputate snlle sovvenzioni dovute dal Governo alla 


società net modo seguente ; 

Snlle sovvenzioni dovute pel r semestre del 1870 . . L. 1,000,000 

Su quelle del 2* semestre • 1,000,000 

So quelle del 1* semestre 1871 » 1,500,000 

So quelle del 2* semestre « 1,500,000 

Su quelle del 1* semestre 1872 • 2,000,000 

Su quelle del 2' semestre ■ 2,000,000 

Su quelle del l*dwmeatre 1873 . ■ 2,500,000 
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Su qoeile dal 2* ■eoMstre L. 2,500,000 

Sa quella dal 1* aaineatra 1874 » 3,000,000 

Su quelle del 2* 100168176 » 8,000,000 

Sa quelle del 1* semeetre 1875 • 4,000,000 

So quelle del 2* semeetre « 4,000,000 

So quelle del l” semestre 1876 • 4,000,000 

Su quelle del 2* semeetre » 4,000,000 


Conseguentemente il Governo pagherò integrElmente le sovveuzioni seow- 
strali doTute alla società per Tannata 1869, restando in tal modo derogato 
alla convenuone 16 novembre 1867 e le lOTrenziooi semestrali sucoeeeive sa- 
ranno pagate alle ecadenae di cui all'articolo 6 nelle somme che verranno li- 
quidate, diminuite però delle rate rispettive d’aotioipazioni imputate come 
eopra. 

Art. 9- 

A maggiore garanzia del Governo la società, prima che abbia luogo Tanti- 
dpazioDe da iarsi nella seconda quindicina di dicembre 1868 a forma delTar* 
ticolo 7 della presente, dovrà avere depositate nella cassa dei depoeiti e pre- 
stiti 200,000 delle sue obbligaiioni di lire 500 Tona, fruttifere il S per cento, 
delle quali s'ìnteadennno far parte quelle che ancora trovanai depositate 
nelle casse erariali sulla quantità prevista alTarticolo 7 della convenzione 
16 novembre 1867. 

La restitazione di queste obbligazioni avrà luogo io proporzione delle rate 
stabilite all'artioolo 8 per la imputazione delle bktte antidpazioni. 

Alt. IO. 

Il debito dello Stato per sovvenzioni ed indennità cbilometriebe, di cui nei 
precedenti articoli, ei dichiara fin d’ora eetinto sino a concorrenza delle antì- 
eipazìoni fatte ed in ragione delle imputazioni convenute, nè il Governo potrà 
mai, per qualaivoglia motivo ed eventualità, venir obbligato a pagare nuova- 
mente 0 r^>ppreseutare a cbiccbeesia le sovrenzioni e le indennità come so- 
pra anticipate ed estinte. 

Art. II. 

In tutto quanto non ò contrario alla presente convenziqne rimangono 
mantenute tutte le condizioni della concessione, salvo per ciò che riguarda 
alla linea da Lecce ad Otranto, la quale rimane per ora limitata alla stazione 
di Maglie, e fermo sempre Tobbligo alla società dì esegnire il tratto restante 
io 15 mesi dal giorno in cui avrà ricevuto Tordine di por mano ai lavori. 
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Aperto il DDOTo tratto aU'eeercisio, latOTrenzione »arà regolata nei Hauti 
ttaluliti coll'articolo 6, nè la Società potrà arer diritto a qoalaiasi compeoeo 
per ritardo oeirordine di compiere i larori. 

Art. 12. 

La preseote conTOosione dovrà OMOre approvata dairaseemblea generale 
degli asionieti prima di venire preeeotata al Parlamento, e non earà valida 
•e non dopo la sua approvazione per legge. 

Fatta, letta e sottoeorìtta in doppio originale, U giorno, mese ed anno di 
cni sopra 

Il «•ùiia/ro dei lavori pubblici 
Firmato: G. Cantelli. 

Il ministro dHU ftname 
Firmato: Gajibrat-Diony. 

Il direttore generale delle ferropie meridionali 
Firmato: Bona. 

H direttore capo di diririofte 
Firmato: Marmi. 


Oiurrenoni e oUeoU iaUmo È fuor d’ogni dubbio che la società delle meridionali trovandosi verso la 
ccwT#MÌw 14 ottobre jggg oon un debito di circa 62 milioni fi colle sue obbligazioni diioeso 

al corno di circa 135 lire, avrebbe dovuto sottostare a gravi sacrifici per pro- 
curarsi i fondi necessari pel compimento della linea da Fc^gia a Napoli e per 
la costruzione od nltimazione delle stazioni di Ortona, Pescara, TermoU e 
Foggia. Rninoso poi, o fore’anoo impossibile, sarebbe rinscito alla società il 
procnrarsi i vistosi capitali occorrenti per la costruzione della linea da Ter- 
moli airincontro di quella da Foggia a Napoli, e della linea da Pescara a Rieti 
per Popoli ed Aquila. 

Il soacoeimato imbarazzo dnanziario della eodetà non era certamente im- 
putabile al Governo, che aveva sempre usato di riguardi e di tolleranza verno 
la società, nè nd insufficienza dei sussidi e delle sovvenzioni accordate, che 
anzi queste forono si larghe da porre la società delle meridiODali in oonditioui 
di esercizio notevolmente migUori di quelle di ogni altra eoctetà ferroviaria 
del regno, cAne lo dimostra il seguente paralello relativo all'anno 1868 : 
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UtiiisM 4fllh NÒtii 

Aibactri 

io 

eoercino 

r 

Prodette 

lordo 

chilome- 

trico 

Spese 

per 

chilometro 

r ■ 

Prodotte 

netto 

chilome- 

trico 

1 

1 0 

prodotto' por ogni ^ 

lordo chilomotro 

Sometà ddlo merìdionali ■ 

1171 

8.906 07 

8,074 84 

881 78 

90,60 ' 22,149 ■ 22,980 73 

Società delle romane . . . 

1682 

11,430 08 

7.547 38 

8.882 70 

66.03 1 18,250 > 17,132 70 

Società dell'alta Italia . . 

1918 

26,419 37 

13.861 31 

r2,358 06 

52.46 4.818 21 16,876 27 


Nè poò dirai certamente che aH'elevato prodotto netto conaplessiro di 
lire 22,980 73 per chilomotro abbia la società delle meridionali a contrap- 
porre interessi sopra capitali occorsi per le oostmztoni in ana misura moli<> 
più forte di quello che sia accadato alle altre società. 

Infatti dal bilancio generale al 31 dicembre 1868 at ricava cIhì a questa 
« poca la Kocietà, per le costrusioni, pel materiale mobile e per gli approwi- 

gionamenti. sTeva speso in totale la somma di L. 304,474^27 68 

dalle quali devono dedarei, perchè non aventi vera aitinenxa 
alle linee eeorcitate, le seguenti spese : 


Per la linea Termoli-Benevento . . . 

Per la linea P<4cara-Aquila 

Per oasA operaie in Foggia 

Per albergo in Brìndisi 

Per le linee ed opere abbandonate . . 


L 396,082 U 

> 435,927 66 

> 128,345 33 

> 98,324 49 

» 8,493,532 22 

9,552,211 74 
ReeUno . . . L 294,922,316 14 


Si aggiungono per compiere la linea da Foggia a Napoli 

ed alcune stazioni, in via preenntiva ■ 25,000,000 i 

Per racquieto delle linee da Bologna ad Aui^na e da Ca- 
Mtelbolognese a Ravenna la società dello meridionali paga 
a quella d»lle romane il canone annuale di lire 8,558,902 42. 

il quale al 100 per 8 rappiesenta il capitale di » 44,486,280 25 

Sommano . . . L. 864,408,596 39 


Lo linee cui ai rifensc^la suddetta spesa di lire 364,408,596 39 sono le 
seguenti : 

9 
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Bologna-Haglie ofailometrì 827 

CHtelbolognese-Raveima * 42 

Bari-Taranto » 116 

Foggia-Napoli (a linea compiuta) > 198 

Napoli-Eboli-Caetellammare * 86 

Geiraro-Candela i 30 

Voghera-Breeda (eaoluai i tratti comuni) » 133 


Totale . . . chilometri 1431 


Quindi il costo medio chilometrico risulta di lire 254,653 10, compreso 
Tacquisto del materiale mobile e degli approdgionamenti ; e tale costo resta 
notevolmente al disotto di quello delle linee delle altre due società delle ro- 
mane e dell'alta Italia, alle quali le loro ferrovie hanno costato in media per 
ogni chilometro : 

Alla società delle romane L. 323,461 

Alla eodetà dell’alta Italia per le linee piemontesi acquistate dallo 

Stato 282,885 

Id. per la rete lombarda . v 272,926 

Id. per la rete dell’Italia centrale > 425,170 

E a viemmeglio comprendere con quanta larghezza lo Stato abbia trattato 
la società delle meridionali, toma acconcio l'osservare che, fatta astrazione 
dalle linee da Bologna ad Ancona e da Castelbolognese a Ravenna, per le 
quali la società invece del prozzo d’acquisto paca un canone annuale, la co- 
struzione delle linee, il materiale mobile e gli approvigionamenti hanno im- 
portato la spesa di lire 294,922,316 14, comprese lire 19,429,141 74 per par- 
tecipazione agli interessi sul capitale sociale. Aggiungendo, come nel calcolo 
precedente, la somma di 25 milioni per lavori di compimento che restano a 
farsi, può ritenursi cho ad opera compiuta il costo totale delle ferrovie della 
società delie meridiodali sarà di circa lire 320,000,000. 

Ora lo Slato Ira sussidi e sovvenzioni ha già dato alla società: , 

Sussidio in lavori fatti L. 10,000,000 > 


Id. in beni demaniali • 10,000,000 > 








20,000,000 

» 

Sovvenzione 

1 nel 

1863 per le linee meridionali 

L. 

2,127,784 

74 

Id. 

nel 

1864 

id. 


» 

‘ 7,172,841 

13 

Id. 

nel 

1865 

id. 


» 

16,764,625 

99 

Id. 

nel 

1866 

id. 

L. 22,067,670 

07 



Id. 

nel 

1866 per la 

linea 

Vo- 




ghera-Brescia 




. » 56j887 

57 

22,124,557 

64 




Da riportarsi . . . 

L. 

68,189,709 

50 
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Riporto. . . L. 68,189,709 50 

SowensioDft nel 1867 per le linee meri- 

dioneli L. 23,M2,361 89 

Id. ne) 1867 per la linea Vo- 
gherà Breeda » 1,472,598 26^ 

24,714.940 15 

SoTTenxione nel 1868 per le linee meri* 

dionali . L. 25,936,483 » 

Id. nel 1868 per la linea Vo- 
ghera-Brescia » 1,725,359 05 

27,661,842 05 

Sorvensione nel 1869 per le linee meridio* 

nali, a calcolo L. 24,006,970 » 

Id. nel 1869 per la linea Vo- 
ghera*Breecia, a calcolo ■ 1,700,000 i 

25.706,970 » 
Sommano . . . L. 146,273,461 70 

Le eorvenzioni che, qnand'ancbe eia applicata la diminn* 
none pattuita colla conrenzione 14 ottobre 1868, lo Stato 
avrà a corrispondere alla società delle meridionali per gli 
anni dal 1870 sino al 1881 inclasiTO, ascenderanno in com* 
plesso, A con prernione moderata, alla somma di arca lire 
;;72,352,200. 

Scontando ciascuna delle suddette sorrenzioDi aunuali in 
ragione dell*6 per cento per ognuno dogli anni trascorsi dopo 
il r gennaio 1870, la suindicata somma equivale a lire 

172,401,641, pagate si 1* gennaio 1870 • 172,401,641 • 

Sommano . . . L. 318,675,102 70 

Si può dunque dire che entro dodici anni, a partire da oggi, lo Stato avrà 
rìmboreato alla società della meridionali tutto quanto ossa ba speso ed avrà 
ancora da spendere per la costruzione delle sue linee, meno le due da TermoU 
a Benevento, e da Pescara ad Aquila, per racquieto del materiale mobile, per 
approvvigionamenti e per quasi 20 milioni d’intereesi sul capitale impilato; 
e la società continuerà anche dopo ciò a ricevere dallo Stato una sovvenzione 
annuale di oltre 20 milioni, decrescente ben poco d*anno in anno sino al ter- 
mine della concessione. 

Kè si creda che nei trascorn anni la società abbia trovato un passivo nel* 
roserdzio delle sue linee. 
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L*M6TCitio d«lle liDM merìdioDAli lui dato i Mgaaati rùakati : 


Perdite Utile eelfeo 

Nel 1063 L 98,949 3T 

Nel 1864 * 665,269 47 

Nel 1865 .... • 104,257 78 

Nel 1866 • 601,876 02 

Nel 1867 t 997,189 

Nel 1868 • 973,815 29 

Nel 1869, eecondo le previunai della società * 1,200,000 » 

L 997,139 3,734, 169’V3 
997.139 » 


Rimane Fatile netto di ... L. 2,737.030 98 


L’eseroìno della linea Vogbera-Breaeia ha dato 

Nel 1866 dal 15 al 31 dicembre L. 

Nel 1867 dal 1* gennaio al 14 no?embre . » 

Nel 1867 dal 15 norembra al 31 dicembre » 

Nel 1868 » 

Nel 1869 in via pretantiva ■ 

L 


i tegoooti ritoltati 

Perdite UtileDetto 

34,851 53 
298,508 22 

33,696 89 
146,692 » 

150,000 • 
333,409 75 83U.288 88 


■ 330.288 $3 


Bùnane la perdita di ... L. 3.120 92 
e oootrapponendOTÌ rotile arato dalle linee me- 
ridionali » 2,737.030 93 


li hs nel ''omplesso oo utile netto di L. 2,733,910 01 


Se poi vogliasi istituire confronto fra la sorte toccate agli axionieti della 
società delle merìdionali e qnella degli asiooittì delle altre società ferroriarie 
del regno, ti vedrà quanto sia stata fortonata la sorte dei primi, poiché essi, 
lino dal primo giorno, hanno ricavato fra iot^reesi e divid >ndi 1*8 per ranto 
alPanno sul valore nominale delle asioni ; e tal asserzione non viene infirmata 
dal fatto che i dividendi non sono stati effettivamente distribuiti, imperoc- 
ché nei conti della società gli azionisti trovanai accreditati dell'ammootaro 
dei dividendi non pagati e dei relativi interessi maturati in ragione del 5 per 
cento airanoo • 

Dalle premesse cose risultando ecoeziooalmmite favorevoli le ooodizionì 
ohe cogli atti di conceasione vennero fatte alla società delle merìdionali, ed 
avendo già il Governo usato di melta longanimità e tolleransa sia coiraocor> 
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dftlie antk&panom, «a ool aoQ infliggerep aliae&o per oim, le pmalità in coi 
la toeietà sarebbe inoorsa, sembra ffiosto che gli effetti della eonTendooe 14 
ottobre 1866 Tengano eoaminati ed appressati eeolnsÌTamente sotto il ponto 
di vista se ed in qoasto possano giovare allo Stato, senza preoccnparsi della 
sitnasione della società, la quale, abbandonata a sé stessa, non resterebbe 
esposta che a quei sacrifizi ed a quegli imbarazzi contro cui le altre società 
ferroviarie, assai meno faTOrìte dallo Stato, hanno purtroppo dovuto o de* 
Tono lottare. 

Non sembrano poi fondati i dubbi stati messi snll'obblìgo ohe, a senso 
della conTeozione approrata colla legge 14 maggio 1865, la società delle me- 
ridionali possa aTer assunto di compiere entro m determinato tempo le doe 
ferrOTÌe da Pescara a Rieti, e da Termoli a Ponte. 

L'articolo 5 della succitata convenzione è redatto nei seguenti termini : 

« Le linee nooTamente concetse (cioè qnàìa da Foppia a Napoli per 
« Benevento, gneOa da 2'ermoli aWineoniro detia linea da Foggia a Na- 
« p<rft e l'altra da teeeara a Rieti per Popoli ed Aquila) dorranno es* 
« Hi-re ultimate ed aperte aH'esercizio entro i termini che seguono dalla data 
c in coi la convenzione predente sarà defioitiTamente stipulata {il 17 giugno 
* 1866), quando però per l'approvazione dei progetti per parte del Oovemo 
c non abbia a decorrere un tempo maggiore di quattro mesi dalla data della 
« loro presentazione. Per ogni maggiore ritardo neirapprovazione dei progetti 
« sarà accordata alla società una corrispondente dilazione ai tennini sovrao* 
c oennati, a oondizione però che un simile ritardo non provenga dalla neoea- 
t lità in cui potrebbe trovarsi il Governo di ordinarne più d'una volta la 
c rettifica. 

c r Linea da Foggia a Napoli per Benevento, anni tre \ 

« 2* Linea da Termoli al punto di oongiunzione della linea suddetta, ^ni 
f quattro ; 

• 8* Linea da Pescara ad Aquila, in meei quaranta, e da Àquila a Rieti. 
« in cinque anni • 

1 termini stabiliti col surrìportato articolo avevano dunque una decorrenza 
beo chiaramente stabilita, cioè dal 17 giugno 1865, e la società delle meri- 
dionali assunse l'obbligo preciso ed assoluto di aver intieramente compiuto 
non più tardi del 17 giugno 1870 le linee da TermoU al oongiungimento con 
quella da Foggia a Napoli e da Pescara a Rieti. 

Reatava solo ammesso che i saddetti termini potessero subire un prolun- 
gamento se pel fatto del Governo l’approvazione dei progetti avesse causato 
una perdita di tempo maggiore di quattro mesi ; ma, salvo questo caso, i 
tennini erano perentoriamente prefissi, e stava nella piena ed esclusiva re- 
sponsabilità dalla società il curare la sollecita compilazione e presentazione 
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dei progetti, onde poter compiere U coetnmone delle dne strade entro Io 
spazio di tempo assegnato. 

La presentazione e la snssognente approrazione ministeriale dei progetti 
di massima avvennero nelle seguenti epoche : 

Per la linea da Termoli all’incontro di quella da Foggia a Napoli i pro- 
getti furono presentati nel 16 enei 31 agosto 1866, e ricevettero l’approva- 
none ministeriale con decreto del 5 dicembre 1866 ; 

Pel tronco da Pescara a Popoli il progetto di massima fa presentato il 20 
settembre 1865 e venne approvato con decreto mim'steriale del 16 novem- 
bre 1865 ; 

Pel tronco da Popoli a Rieti la società presentò il progetto di massima 
nei 27 e 28 settembre 1866, ed il Ministero l’approvò con decreto del 9 gen- 
naio 1867. 

Come si vede il Ministero iu quanto si poteva essere sollecito nell’esame e 
nell’approvazione dei progetti di massima; ma la società non si curò poi della 
compilazione dei progetti definitivi, e questi non sono ancora stati presentati 
al Ministero. 

Forse la società potrà far valere qualche scusa più o meno attendibile ; ma 
sembra fuori di dubbio che l’obbligo suo resta integro, e che nell’ipotesi ad 
essa più favorevole non potrebbe ottener altro che rassolnzione dalle pena- 
lità in cui sarebbe incorsa pel ritardato adempimento dell’obbligo assunto. 

Nò credosi supponibile che, onde esimersi dalla costruzione ed esercizio 
delle due linee in discorso, potesse e convenisse alla società di ricorrere al 
disposto dell’articolo 8 della succitata convenzione, il quale è del seguente 
tenore : 

« Qualora in avvenire si frapponessero ritardi nel compimento dello se- 
t zioni di linee superiormente indicate senza giustificati motivi di forza 
« maggiore, la società andrà soggetta ad una multa che andrà in favore del 
*« Governo. Questa multa sarà nel primo anno di ritardo, di lire duemila per 

< caduD chilometro nella sezione nella quale avrà luogo questo ritardo, e di 
« lire quattromila negli anni successivi. 

t Nell’ano e nell’altro caso la multa sarà applicata in proporzione del ri- 
« tardo c per tutta la sua durata. 

« Il Governo preleverà l'ammontare delle multe nelle quali incoYresse la 

< società sulle sovvenzioni dovute alla medesima per le altre linee già aperte 
« all’esercizio. > 

In primo luogo non credesi che l’aver pattuito l’applicazione di una multa 
in caso di ritardo abbia menomato l’obbligo della società di fare ciò che ha 
assunto di far3, e che si possa andare all’assurda conclusione che, giuridica- 
mente parlando, il Governo si trovi esposto ad ottenere, come conseguenza 
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ddU oonTenziODe, aon le due strade oostniìte ed esercitata, ma eoltaoto il 
peroepimento a tempo indefinito di una molta a oarioo della sodeti. 

In secondo luogo poi non pare che possa oonTonire alla sodetà di perdu- 
rare in un inadempimento da cui le Terrebbe la prifazione di un prosento 
annuale di lire 6,314,000 che, tosto compiate le dae ferrovie, percepirebbe 
per sOTTensiani ohilometricbe dal Goveruo, e Tonere di una multa di lire 
1,282,000 per ogni anno di ritardo. 

La parte eesenziale della conTcnzione 14 ottobre 1868 è quella con coi il 
Governo esonera la sodetà dalPobbligo di costruire ed eeerdtare le due fer- 
rovie, una da Termoli sU’incontro di quella da Napoli a Benevento, Taltrada 
Pescara, per Aquila, a Rieti, e la sodetà, in correspettivo di dò, consente ad 
una diminosione della sovvenzione obilometrica acoordatsle colla oonven* 
sione approvata dalla legge 14 maggio 1865. 

8e, non ostante l*afiidamento dato per legge alle popolazioni interessate, si 
abbandonasse l’idea di oostmire le suddette due strade ferrate, riesce evi- 
dente che lo Stato si avvantaggierebbe non solo delle sovvenzioni ohilome> 
triohe ohe non avrebbe più s corrispondere per quelle due strade, mn bend 
anche della diminuzione convenuta nelle sovvenzioni relatéve alle ferrovie di 
cui resta composta la rete meridionale. E non sarebbe d'uopo di calcoli per 
dimostrare ohe, finanziariamente parlando. la convenzione 14 ottobre 1868 
riesce di molto vantaggiosa allo Stato. 

Non sembra però che la questione abbia ad esser esaminata sotto questo 
aspetto, e che preferendo piuttosto, come più equa ed attendibile, la ipotesi 
che il Governo voglia Tesecnzione delle snmmenzionate dne ferrovie, debbasi 
indagare quale sia Pimportanza dell’onere che passerebbe a carico dello State 
sia per Is ooitruzione, sia per l’esercizio delle medesime ferrovie, e poscia e- 
ssminare quale sia il valore del correspettÌTo che, a sensi della oonvenzìone, 
verrebbe preetato dalla società. 

Onde calcolare, entro i limiti di una possibile approssimazione, l’entttà del 
suaccennato onere che lo Stato assomerebbe oocorreva partire da alcnni dati 
ipotetici. Volendo però osare della massima prudenza si è ravvisato oppor- 
tuno di figurare un costo chilometrico di oostmzìone che ben difficilmente 
sarà rsgginnto, e di esagerare la perdita annuale che presumibilmente s'avrà 
dall’esercizio. 

Si è quindi supposto : « 

1 » Che lo Stato faccia intraprexHlere per proprio conto la,ooBtmzione delle 
due ferrovie levate dalla conoeesione della società delle meridionali, e ohe 
spinga i lavori in modo che le dette ferrovie siano compiate entro b stesso 
lasso di tempo cui si era obbligata la società ; 
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oonscgneotemeoto n tronoo compiuti ed eperti elVeeercisio : 

Nel 1671 chUometrì 30 

> 1872 • 90 

> 1873 ■ 160 

> 1874 • 230 

» 1876 > 808 

2* Che le ferrovie veogano coetruite nello ateeso modo coi era obbligate 
la società, cioè per rordinarìo sistema di trazione, e che la spesa per la co- 
strttzione delle strade e per l'acquisto del materiale mobile ascenda in media 
a lire 340,000 per chilometro ; 

3* Che, a coprire le spese annuali d'eeercizio e di maDUteazione delle 
strade, occorra aggiungere al prodotto delPesercizio lire 4000 per ogni chi* 
lometro in esercizio durante il primo decennio, lire 3000 nel secondo decen* 
nio, lire 1500 nel terzo e lire 500 nel quarto decennio 

Che a partire dal 1911 il prodotto cominci a bastare per coprire le speee 
d^eaercino e di manutenzione, e che in seguito si abbia un avanzo attivo gra- 
datamente crescente di anno in anno, del quale per altro non si tiene conto, 
lasciandolo come una eventualità a tevore dello Stato. 

Sulle preindicate basi si è huto il seguente calcolo ; 
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CaIooIo preNniitlTO ddk $pt$e occorrttnU per costmirt nel 
sifitema ordinano, entro il termine di cinque anni n partire dal 
1® fjennaio I8T0, e per esercitare e mantenere le ferrovie da Pe- 
scara a Riet\ e da Termoli a Ponte. 
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Da riportarsi . 

. . L. 

89,388,556 
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kw Calcolo prennntiTO delle spese occ4>rrenti per costruire 
nel sistema ordinario, entro il termine di cin(jue anni a partire 
dal \* gennaio 1870, e per esercitare e mantenere le ferrovie da 
Pescara a JUeti e da TermoU a Ponte. 
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D’altr» parte si doveva calcolare Tammontare presuntivo del compenso che 
lo Stato può ritrarre dalle dimiouzioni nella sovvenzione chilometrica annuale 
pattuite GoU’artioolo 6 della convenziono li ottobre 1866. 

Anche qui occorreva di fare diverse ipotesi, alcune delle quali in correla* 
zione a quelle già fatte per il calcolo relativo all'onere che assumerebbe lo 
Stato; e quindi si è supposto : 

1* Che, mantenuta nei suoi effetti la convenzione approvata colla legge 
14 maggio 1865, la società delle meridionali abbia a costruire le summen* 
zìonate due ferrovie nei cinque anni dal 1870 al 1874 inclusivi, e che i lavori 
siano condotti per modo da avere in esercizio nel 


1871 chilometri 30 

1872 • 90 

1873 » 160 

1874 » 230 

308 


V Che il prodotto lordo chilometrioo delle suddette due linee sia nel 

1871 di L. 3000 

1872 » » 3300 

1873 » ■ 8500 

1874 ■ » 8700 

1875 * » 3900 

3* Che prendendo come punto di partenza i prodotti lordi chilometrici ef* 
fettivamente avuti dalla società negli anni 1867*68, il prodotto lordo chilo* 
metrico pel 1869 sia di L. 10,000. 

Che nel 1870 si abbia un anmento del 2 per cento. 

Che negli anni 1871, 1872, 1873, 1874 o 1875 continui Taumento annuale 
del 2 per cento, ma che questi prodotti chilometrici abbiano da combinarsi, 
in ragione composta, coi prodotti chilometrici qui sopra supposti per le due 
linee da Pescara a Rieti e da Termoli a Ponte. 

Che dal 1876 al 1880 inclusivi, per Piufluenza delle suddette due linee, il 
prodotto chilometrico aumenti soltanto dell’ 1 per cento all’ anno. 

Che dal 1881 l’aumento tomi ad essere del 2 percento all’anno sino al 1689, 
in cui il prodotto lordo chilometrico raggiungerebbe le L. 15,000. 

Che dal 1900 in avanti l’aumento annuale si riduca all' 1 I/2 per cento 
all’anno sino a raggiungere nel 1919 un prodotto chilometrico di L. 20,000. 

Che dal 1920 in avanti l’aummito annuale non sia che dell’ 1 per cento sino 
ad arrivare nel 1941 al prodotto lordo chilometrico di L. 25,000. 

E che dal 1942 sino al termine della concessione, raumento annuale sia 
del 1/2 per cento. 

Pel caso poi che, attuando la convenzione del 14 ottobre 1866, la società 
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Tenga dispensata dalla oostriizione delle doe linee da Pescara a Rieti o da 
Termoli a Ponte, si è analogamente supposto : 

1* Che mantenuto fermo per Tanno 18G9 il prodotto lordo chilometrico di 
L. 10,000, questo aumenti di anno in anno del 2 percento sino a raggiungere 
nel 1890 le L. 15,000; 

3* Che dal 1691 in amnti Taumento annuale sia dell' l 1(2 per cento sino 
al 1009, e))Oca in cui il prodotto chilometrico arrÌTerebbe alle L. 20,000 ; 

3* Che dal 1010 in poi Taumento annuale si riduca all’ 1 per cento sino 
al 1931, in cui il prodotto raggiungerebbe le L. 25,000; 

4‘ E che dal 1932 sino a) termine della concessione il prodotto lordo chi« 
lometrioo aumenti annualmente del 1(2 per cento. 

In base alle preindicate supposizioni è stato redatto il seguente calcolo 
comparatiTO. E qui toma acconcio il far ossmrare che essendo analoga la 
scala di aumento annuale di prodotto lordo chilometKco adoUata sia per 
Tuno, sia per Taltro caso, e procedendosi per via di differenze, se si volesse 
anco variare la scala di aumento, ciò non produrrebbe che lieve o fors’anco 
trascurabile differenza nel risultato finale del calcolo, tanto più che le mag- 
giori variazioni nella scala colpirebbero gli anni remoti, e 1 e consegnenti mo> 
dificazioni nel calcolo riportate al ì*gennaìo I870abenpoco ammonterebbero, 
in causa del forte sconto coi sarebbero sottoposte. 


Digilized by Coogle 


CALCOLO PRESUNTIVO 


deir ammontare della HOTrenzlone {^OTernatlTa 


PKR LE LINEE 


NELLE PROVINCIE MERIDIONALI 


78 




Calcolo presuntivo deirammontare della sovvenzione governativa per ^ 


8t«udo alla C'onvculMe approvata colla le^^e 14 ma^lo 1H6& 


4llo 

Prodotto 

lordo 

obiloiuotrìoo 

Sovvenzioie 

chilometrica 

/ 

Coaplesso 
della sovvenzione 
• M'muiiti iiu 
di Uro 500 
per chilometra 

Cbil»a«trl 

in 

^rcizio 

Amnonlare 

annoali* 

della sovvenziono 
0 

deirannnaliU 

1867 

8,118 

22,000 

22,500 

1034 

» 

1808 

8,906 

22,000 

22,500 

1171 

» 

1860 

10,000 

18,500 

19,000 

1260 

23,940,000 

1870 

10,200 

18,400 

18,900 

1285 

24,28*5,500 

1871 

10,167 

18,417 

18,917 

1315 

24.875,855 

1872 

10,183 

18,434 

18,934 

1875 

26,034,250 

1873 

10,013 

18,494 

18,994 

1445 

27,446,8;J0 

1874 

9,926 

18,537 

19,037 

1515 

28,841.055 

1875 

9,837 

18,582 

19,082 

1593 

30,397,626 

1876 

9,935 

18,533 

19,033 

1593 

30,819,569 

1877 

10,034 

18,483 

18,983 


30.239,919 

1878 

10,134 

18,4.33 

18,933 


30,160.269 

1879 

10,235 

18,883 

18,883 


30,080,619 

1880 

10,337 

18,332 

18,832 

. 

29,999.376 

1881 

10,543 

18,229 

18,729 


29,835,297 

1882 

10,753 

18,124 

18,624 


29,668,032 

1883 

10,967 

18,017 

18,517 


29,497,581 

1884 

11,186 

17,907 

1 8,407 


29,322,351 

1885 

11,410 

17,795 

18,296 

» 

29,143,935 

1886 

11,638 

17,681 

18,181 


28,962,333 

1887 

11,871 

17,565 

18,065 


28,777,545 

1888 

12,108 

17,446 

17,946 

» 

28,587,978 

1889 

12,350 

17,325 

17,825 


28,895,225 

1890 

12,597 

17,202 

17,702 

. 

28,199,286 

1891 

12,849 

17,076 

17,576 

> 

27,998,568 

1892 

.13,106 

16,947 

17,447 

» 

27,793,071 
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» 

> 



1866 

8,906 

22,000 

22,500 

1171 


» 



1869 

10,000 

17,500 

18,000 

1260 

22,680,000 

1,260,000 

> 

l,260,fH)0 

1870 

10,200, 

16,900 

17,400 

1285 
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1 

1.784,672 

1871 

10,404 

16.29S 

16,798 

1285 
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3,290,425 

2 

2,820,881 

1872 

10,612 
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16.694 
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a 
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1873 

10,824 
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16,598 

> 
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4 
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1874 
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» 
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5 

5,216,292 

1875 
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» 
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9,362,176 

6 
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1876 
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7 

5,501,261 

1877 
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8 
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1878 
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16,026 

> 

20,593,410 

9,566,859 

9 

4,7c5.843 

1879 

12,187 

15,407 

15,907 


20,440,495 

9,640,124 

10 

4,465,305 

1880 

12,430 

15.285 

15,785 

» 

20,283,725 

9,715,651 

11 

4,167,043 

1881 

12,678 

15,161 
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12 

3,856,208 

1882 

12,931 

15.035 
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13 

3,568,733 

1883 
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19,795,425 
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14 
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19,625,805 
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15 

3,056,351 

1885 

13,723 

14,639 
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• 

19,453,615 

9,690,320 

16 

2,828,604 

1886 

13,997 

14,502 
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» 

19,277,570 

9,684,763 

17 

2,617,791 

1887 

14,277 

14,362 

14,862 


19.097,670 

9,679,875 

18 

2,421,905 

1888 

14,562 

14,219 

14,719 

» 

18,918,915 

9,674.063 

19 

2.241,480 

1889 

14,853 

(4,074 

14,574 

* 

18,727,590 

9,667,635 

20 

2,073,708 

1890 

15,150 

13,850 

14,350 

. 

18,439,750 

9.759,536 

21 

1,939,220 

1891 

15,376 

13,624 

14,124 


18,149,840 

9,849,228 

22 

1,811,273 

1892 

15,607 

13,393 

13,893 


17,852,505 

9,940,566 

23 
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Calcolo proauntivo dell'ammontare della sovvenzione governativa per 


atABdft alla t^Dvenilone appraraU colla lettre 14 maggio 18011 


Amo 

rrodotto 

lordo 

chilometrìoo 
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1893 

13.368 

16,816 

» 

17,816 

1593 

27,584,388 

1894 

13,635 

16,683 

17,188 


27,372,519 

1895 

18,908 

16,546 

17,046 

» 

» 27,154,278 

1896 

U.IBS 

16,407 

16,907 

> 

26,032,861 

1897 

14,470 

16,265 

16,766 

» 

2G.7U6.845 

1898 

14,759 

16,120 

16,620 

> 

26,475,66(J 

1899 

15,054 

15,946 

16,446 


26,108,478 

1900 

16,279 

15,721 

16,221 


25,840,053 

1901 

16,508 

15,492 

15,992 

• 

25,475,256 

1902 

15,740 

15.260 

15,760 


25,105,680 

1903 

15,975 

15,025 

15,525 


24,731.325 

1904 

16,215 

14,785 

15,285 


24,349,005 

1905 

16,453 

14,642 

15,042 

• 

23,961,906 

1906 

16,705 

14,295 

14,795 


23,568,435 

1907 

16,956 

14,044 

14,544 


23,163,592 

1908 

17,210 

13,790 

14,290 


22,763,970 

1909 

17,468 

13,532 

14,032 

» 

22,352,976 

1910 

17,720 

18,271 

13,771 

» 

21,937,203 

1911 

17,994 

13,006 

13,506 

» 

21,515,058 

1912 

18,264 

12,736 

13,236 

» 

21,084,948 

1913 

18,538 

12,462 

12,962 

» 

20,648,466 

1914 

18,815 

12,186 

12,685 

» 

20,207,205 

1915 

19,097 

11,903 

12,403 

» 

19,757,979 

1916 

19,383 

11,617 

12,117 

» 

19,302,381 

1917 

19,674 

11,326 

11,826 


18,838.818 
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} linee nelle proviucie Meridionali 
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80,577,561 
1,582,137 : 

1893 

15,841 

13,159 ; 

13,659 

1285 

17,551,815 

10,032,573 

24 

1894 ' 

16,078 

12,922 ■ 

13,422 

> 

17,247,270 

10,125,249 

25 

1,478,286 , 

1895 

16,319 

12,681 

13,181 

> 

16,937,585 

10,216,693 

26 

1,381,297 

1896 

16,563 

12,487 

* 12,937 

» 

16,624,045 

10,308,806 

27 

1,290,663 : 

1897 

16,812 

12,188 

12,688 

> 

16,304,080 

10,402,565 

28 

1,205,657 

1898 

17,064 

11,936 

12,436' 

> 

15,980,260 

10,495,400 

29 

1,126,156 

lv99 

17,820 

11,680 

12,180 

> 

15,651,300 

10,547,178 

30 

1,048,389 

1900 

17,579 

11,421 

11,921 

» 

15,318,485 

10,521,568 

31 

967,984 , 

1901 

17,843 

11,157 

11,657 

» 

14,979,245 

10,496,011 

32 

894,260 

1902 

18,110 

10,890 

11,890 

> 

14,636,150 

10,469,530 

33 

826,046 j 

1903 

18,381 

10,619 

11,119 

» 

14,287,915 

10,443,410 

34 

762,369 

1904 

18,657 

10,343 

10,843 


13,983,255 

10,415,750 

85 

704,105 

1905 

18,937 

10,063 

10,563 

» 

13,573,455 

10,888,451 

86 

650,317 

1906 

19,220 

9,780 

10,280 

> 

13,209,800 

10,358,635 

37 

600,801 

1907 

19,508 

9,492 

9,992 

> 

12,^9,720 

10,328,872 

38 

554,660 

UH)8 

19,800 

, 9,200 

9,700 

» 

12,464,500 

10,299,470 

89 

511,884 

1909 

20,097 

8,903 

9,403 

> 

12,082,855 

10,270,121 

40 

472,426 

1910 

20,298 

8,702 

9,202 

> 

11,824,570 

10,112,633 

41 

480,798 

1911 

20,501 

8,499 

8,999 

> 

11,563,715 

9,951,343 

42 

393,078 

1912 

j 20,706 

; 8,294 

8,794 

> 

11,300,290 

9,784,658 

43 

857,140 

1913 

1 20,918 

8,087 

8,587 

> 

i 11,084,295 

9,614,171 

44 

324,959 

1914 

1 21,122 

7,878 

8,378 

> 

10,766,730 

9,441,475 

45 

295,518 

1915 

; 21,833 

7,667 

8,167 

> 

10,494,595 

9,263,384 

46 

268,638 ; 

1916 

i 21,546 

7,454 

7,954 

> 

10,220,890 

9,081,491 

47 

244,292 : 

1917 

21,761 

7,239 

7,739 

> 

9,944,615 

8,894,203 

48 

221,466 ; 






lìa riportarsi 

, . L. 

99,170,887 


II 


Calcolo presuntivo deirammontare della sovvenzione Kovernalivn per 


HtAodo all* CoDTeniloD« approvÉtA rolla IrfTfrr 14 magalo 1865 


Alio 

Prodotto 

lordo 

chilometrico 

Sovveiiioiif 

obilometricA 

CoBpleKKo 

della sonrenzione 

• liU 

di lire 500 
por chilometro 

Chilometri 

in 

eaorcizio 

Ammoit&re 

Aunnale 

della aoTTcnxione 
0 

deiranniialità 

1918 

19,969 

11,031 

11,531 

1593 

18,368,883 

1919 

20,269 

10,731 

11,231 

> 

17,890,983 

1920 

20,472 

10,528 

11,028 1 

17,567,6(^4 

1921 

20,677 

10,323 

10,823 1 ' * 

17,241,039 

1922 

20,884 

10.116 

10,610 

» 

16,911,288 

1923 

21,098 

9,907 

10,407 

> 

16,578,851 

1924 

21,304 

9,696 

10,196 

» 

16.242,228 

1925 

21,617 

9,483 

9,983 

» 

15,902,919 

1926 

21,732 

9,268 

9,768 

» 

15,560,424 

1927 

21.949 

9,051 

9,551 

» 

15.214,743 

1928 

22,168 

8.832 

9,332 

» 

14.865,876 

1929 

22,390 

8,610 

9.110 

» 

14,512,230 

1930 

22,614 

6,386 

8,886 


14,155,398 

1931 

22,840 

8,160 

8,660 

» 

13,795,380 

1982 

23,068 

7,932 

8,«2 


13,432,176 

1933 

23,299 

7,701 

8,201 


18,064,193 

1934 

23,532 

7,468 

7.968 


12,693,024 

1933 

23,767 

7,238 

7,733 

» 

12,818,669 

1936 

24,006 

6,996 

7.495 

> 

11,939,535 

1937 

24,245 

6,755 

7,255 ■ 

> 

11,557,215 

1938 

24,487 

6,518 

7,013 

• 

11,171,709 

1939 

24.732 

6,268 

6,768 

» 

10,781,424 

1940 

24,979 

6,021 

6,621 

» 

10,387,953 

1941 

25,229 

6,771 

6,271 

. 

9,989,708 

1942 

25,356 

5,645 

6,145 


9.788,985 
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le linee nelle provineie Mcri<lionuli 


Atluanilo la nnofa CaaTenxiono U ottobre 186b 


Alio 

Prodotto 

lordo 

cfaUomctrico 

SenwioH 

chilo* 

metrica 

Complesso 
44lU H'A'UM' 
e d*Ui iMikiitè fita 

ii lin SOO 

rkihactri 

io 

eaeraaio 

iaaoatuf ubb»)« 
della 

aoTVCDxione 

0 

deirnoouolità 

Difrereaia 

fm 

gli ammontari 
delle 

•ovTenxicmi 

Anni 

di 

aconto 

AtamoaUre 

al 

1* gennaio 1870 
applicando 
lo sconto 
dell'8 per 100 

1918 

21.979 

7,021 

7,521 

1285 

9,664,485 

Biporto . . . 
8,704,398 

49 

99,170.887 

200,201 

1919 

22,199 

6,801 

7,801 

• 

9,381,785 

8,509,198 

50 

181,246 

1920 

22,421 

6,579 

7,179 

. 

9,225,015 

8,342,589 

51 

164,349 

1921 

22,645 

6,355 

6,855 

• 

8,808,675 

8,432,364 

62 

154,312 

1922 

22,871 

6,129 

6,629 


8,518,265 

8,393,023 

53 

141,842 

1923 

23,100 

5,900 

6,400 


8,224,000 

8,354,351 

54 

131,163 

1924 

23,381 

5,669 

6,169 


7,927,165 

8,315,063 

55 

120,568 

1925 

23.564 

5,436 

5,936 

» 

7.627,760 

8,275,159 

56 

110,887 

1926 

23,800 

5,200 

5,700 

> 

7.824.500 

8,235,924 

57 

102,125 

1927 

24,038 

4,962 

5,462 

» 

7,018.670 

8,196,078 

58 

94,255 

1928 

24,278 

4,722 

5,222 

» 

6,710,270 

8,155,606 

59 

87,266 

1929 

24,521 

4,479 

4,979 

» 

6,398,015 

8.114,215 

60 

80,331 

1930 

24,766 

4,234 

4,734 

» 

6,083,190 

8,072,208 

61 

73,457 

1931 

25,014 

8,986 

4,486 

> 

5,764,510 

8,030,870 

62 

68,262 

1932 

25,189 

8,861 

4,861 

» 

5.603,885 

7,828,291 

63 

61,061 

1933 

25,264 

3,736 

4,286 

> 

5.443,260 

7,620,033 

64 

55,633 

1934 

25,390 

3,610 

4,110 

» 

5,281,350 

7,411,674 

65 

49,658 

1935 

25,517 

3,483 

8,683 


5,118.155 

7,200,514 

66 

44,643 

1936 

25,644 

3,356 

3,856 

» 

4,954,960 

6,984,575 

67 

40,511 

1937 

25,772 

3,228 

3.728 

> 

4,790,480 

6,766,735 

68 

85,864 

1938 

25,901 

8,099 

3,599 

» 

4,624,715 

6.546.994 

69 

32,080 

1939 

26,030 

2,970 

3,470 

» 

4,458,950 

6,322,474 

70 

29,083 

1940 

26,160 

2,840 

8,840 

> 

4,291,900 

6,096,053 

71 

25,603 

1941 

26,290 

2,710 

3,210 

9 

4,124,850 

5,864,858 

72 

22,873 

1942 

26,421 

2,579 

3,079 

» 

3,956,515 

5,882.470 

78 

20,997 







Da riportarti . 

. . L. 

101,299.156 


IMnrrpflza i tanUgi^io dello Slato 

colla 

coDTiìnsiona 14 ottobre 1668 
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Calcolo prcsantivo deirammontare della sovveiuione governativa per 


stando alla t'anfanzione approvata rolla loirpe 14 ma^io 1MU5 


illDO 

PrAdollo 

lordo 

chilometrico 

Stivtenzioie 

chilomctrira 

CoiBplesso 

della Borveazioso 
t Ml'wuulitk Im 
di lire 500 
per chilometro 

thiloaelrl 

in 

eaercizio 

.^■•niilare 

armatile 

della aoTTenzione 
e 

deir^umualità 

IU43 

25,481 

5,519 

6.019 

1593 

9,588,267 

ly-M 

25,608 

5.892 

5.892 


( 9,385,956 

1145 

25,786 

5,264 

5.764 


I 9,182,052 

1946 

25,864 

5,136 

5,636 


1 8,978,148 

1947 

25.9i»3 

5,007 

5,507 


8,772,651 

1948 

26,123 

4,877 

6,377 


1 8.565,561 

1949 

26,253 

4,747 

5.247 

» 

8.358.471 

1950........... 

26,384 

4,616 

5,116 

> 

1 8,149,788 

1951 

26,516 

4,484 

4,984 

> 

7,939.512 

1952 

26.648 

4.352 

4.852 

» 

7.729.236 

1958 

26,781 

4,219 

4,719 


7,517,367 

1964 

26,915 

4.085 

4,585 


7,303.905 

1955 

27,049 

3,951 

4,451 

’ 

7,090,443 

1956 

27,184 

- 3,816 

4.316 

» 

6.875,388 

1957 

27,320 

3,680 

4,180 

• 

6,658, .40 

1958. 

27,456 

3,544 

4,044 

» 

6,442,092 

1959 

27,593 

3,407 

3.907 

• 

6,223,851 

I960 

27,731 

3,269 

3,769 

» 

' 6,004,017 

1961 

27,869 

3,131 

3.631 

» 

5,784.188 

1962 

28,008 

2,992 

3,492 

• * 

5,562,756 

1963 

28,148 

2,852 

3,852 

> 

1 5,339,736 

1964 

28,288 

2,712 

3.212 

> 

!. 5,116,716 

1965 

28,429 

2,571 

3,071 


4,892,103 

1966 

28,571 

2,429 

2.929 


4.665,897 
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le linee nelle provinole Meridionali DilTcreDia a Taiilaggio dello Sialo 

Attnando la nuora Courenzione 14 ottobre I8G8 convouzionu 14 ottobre 186& 


Addo 

Prodotto 

lordo 

chilometrico 

>l)t«UÌ«K 

chilo- 

metricji 

CompleHHO 
Hivtukdf 
uuiliU hu 

' 

rbilometri 

in 

esercizio 

.tnnaiiare uioile 
dclin 

BOVVCDziom' 

e 

; dcU'nnounIiià 

IMCTereuza 

fra 

eli amiDontitri 
delle 

sovvenzioni 

Anni 

di 

sconto 

Ammontare i 
al ; 

1" gennaio 1H70| 
applicundo 1 
lo sconto 
dell’8 per loo 







Riporto . . . 


101,299,156 

1943 

26.553 

2,447 

2.947 

1285 

8.786.895 

5,801 ,372 

74 

19.725 ' 

I 

li'44 

26,685 

2,815 

2,815 

• 

3.617,275 

5,768,681 

75 

17,883 j 

1945 

26,818 

2,182 

2,682 

• 

3.446.370 

5,735.682 

76 

16.633 1 

1946 

26,952 

2,048 

2,548 1 » 

3.274,180 

5,703,968 

77 

15,401 ' 

1947 

27,086 

1,914 

2,414 ' > 

8,101,990 

5,670,661 

78 

14,177 1 

1948 

27,221 

1.779 

2,279 

> 

2,928,515 

5,637,046 

79 

12,965 1 

1949 

27,357 

1,643 

2,143 

» 

2,753,7.55 

5,604,716 

80 

11,770 j 

1950 

27,493 

1,507 

2,007 

* 

2,578,9f)5 

5,570,793 

81 

11,142 

1951 

27.630 

1,870 

1.870 

> 

2,402,9.50 

5,536..562 

82 

9.966 1 

1952 

27,768 

1.232 

1,732 

» 

2,225,620 

5,503,616 

83 

9,356 

1958 

27,907 

1,098 

1.598 

> 

2,047,005 

5,470,362 

84 

8,753 1 

• 1954 

28,046 

954 

1,454 

> 

1,368,890 

5,435,515 

85 

7,610 I 

1955 

28,186 

814 

1,814 

» 

1,688.-^ 

5,401,953 

86 

7,023 1 

1956 

28,327 

678 

1,17; 

> 

1.507,3™ 

5,868,083 

87 

, 6,442 ' 

1957 

28,468 

582 

1,082 

> 

1,326,120 

6,882,620 

88 

5,866 - 

1958 

28,610 

390 

890 

> 

1,143,650 

5,298,442 

89 

5,616 1 

1959 

28.758 

247 

747 

« 

959,895 

5,263,956 

90 

5,159 j 

1960 

28,896 

104 

604 

» 

776,140 

5,227,877 

91 

. 4,7.57 i 

1%1 

29,040 

> 

460 

» 

591,100 

6,198,083 

92 

4.362 ; 

1962 

29,185 

> 

315 


404,775 

5,157,981 

93 

4,023 ' 

1963 

29,331 

> 

169 

» 

217,165 

5,122,571 

94 

3,688 1 

1964 

29,477 


23 

> 

29,555 

5,087,161 

95 

3,408 j 

1965 

29,624 

> 

intm» 124 

> 

159,340 

5,051,443 

96 

8,132 i 

1966 

29,772 

* 

• 

d.* 272 

> 

349,520 

5,01.5,417 

97 

2,859 1 






Totale . 

. . L. 

101,510,872 ! 
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Dai precedenti due calcoli apparisce che l’onere cui si sottoporrebbe lo 
Stato, facendo costruire ed esercitare per proprio conto le dne lineo da Pe- 
scara a Rieti e da Termoli al Ponte, può essere rappresentato da una somma 
capitale di lire 90,099,485, pagabile al 1° gennaio 1870, ed il risparmio che 
lo Stato medesimo conseguirebbe nelle sOTrenzioni chilometriche può essere 
rappresentato da una somma capitale di lire 101,510,872, egualmente paga- 
bile ài 1* gennaio 1870, quindi lo Stato avrà un vantaggio valutabile in lire 
11,411,387 ; e ciò, come si disse, nelle ipotesi le piò sfavorevoli allo Stato. 

Che se il Governo, senza mancare agli affidamenti dati alle popolazioni 
cui interessa l’attivazione di quelle dne ferrovie, volesse soltanto rallentare 
di alquanto l’esecnzione dei lavori, impiegandovi, per esempio, otto anni in- 
vece di cinque, a datare dal 1* gennaio 1870, l’accennato vantaggio dello 
Stato crescerebbe di molto, come lo dimostra il seguente calcolo: 


# 
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Calcolo prcfinnttvo delU spese occorrenti per coairuire nel 
sistema ordinario, entro il tiirmine di otto anni a partire dal 1 • gen^ 
nato !870 , e ptr esercitare e mantenere le strade ferrate da Po- 
scara a Rieti e da Termoli a Ponte. 


jilD» 

ìli 

m 

fi. « B 

Uì 

111 

Ili 

III 

5 *' p 

■fi 

S k. 
.2 « 
■2 • 
o « 

B 

c 

> 

s •§ 

«s-r 

il 

Si 

S i ^ 

ili 

09 .X 

B O 

H 4> ,£.S 

fi W 

.S 

fi 

I 

'S 

a 

Ammontare al 1* 
gennaio 1870, ap- 
plicando lo sconto 
ueU'8 por cento 

; 1870 

6.800,000 


« 

. 

6 , 800,000 

1 

6,296,120 

1871 

13,600,000 

4,000 

20 

80,000 

18,680,000 

2 

11,727,864 

1 72 

13.600,000 

4,000 

60 

240,000 

13,840,000 

3 

10,986,192 

1873 

13,600,000 

4.000 

100 

400,000 

14,000,000 

4 

10,290,000 

1874 

13.60rt,000 

4,000 

140 

560,000 

14.160, 000 

6 

9,637,296 

1875 

13.600.000 

4,000 

180 

720.000 

14,820,000 

6 

9,024,464 

11876 

13,600,000 

4,000 

220 

880,000 

14,480.000 

7 

8,449.080 

1877 

16,820,000 

4,000 

260 

1,040,000 

17,360,000 

8 

9,379,608 

, 1878 


4,000 

3 8 

1,232,000 


9 


1879 


4,000 

308 

1,282,000 

» 

10 ' 1,715,845 
» 

1880 

> 

4,000 

308 

1,232,000 

» 

1881 


3.000 

308 

924,000 

» 

12 


1882 


8,000 

308 

924,000 

> 

13 


1883 

• 

3,000 

308 

924,000 

• 

14 


.1884 

. 

3,000 

308 

924,000 

» 

15 


! 1885 

• 

3,000 

308 

924,000 

• 

16 

2,659,123 

1 1886 

» 

8,000 

306 

924,000: > 

17 

|l887 


3,000 

308 

924,000 

> 

18 


11888 


3,000 

808 

924,000 1 > 

19 


1 1889 


3,000 

308 

924,OOCi! 

20 


1690 


3,000 

308 

924,000! > 

Da riporiarti . 

21 

. . L 

1 

80,165,092 



Sito Cnlcolo preHiintI vo deUe spese occorrenti per costruire, nel 
sistemo ordinario, entro il termine di otto anni a partire dai l' gen- 
naio 1870, « per esercitare e mantenere le strade ferrate da Pe- 
scara a Rieti e da Termoli a Ponte. 



Digitized by Google 


UisulUodo (ìftl preceJeote calcolo che ToDere da assamersi dallo Stato 
sarebbe nippreseotato da una somma di lire 80,876,021 pagabile al I* gen* 
calo 1870, poiché il corrcapettivo che trorerebbe nella diminuzione delle 
sovvenzioni sarebbe scmprL> delle già calcolate lire 101,510,872, ne consegue 
che il vantaggio dello Stato si eleverebbe a Ur^ 20,634,851, aoltanto che U 
Gofemo impiegasse otto anni invece di cinquL' nella costruzione per proprio 
conto delle due ferrovie da Pescara a Rieti e da Termoli a Ponte. 

Un vantaggio di circa nndici milioni e m^zzo, estendibile facilmente sino a 
circa venti milioni e mezzo, non è certamente cosa cui convenga rinunziare, 
e manifestamente &i vede che un tale vantaggio, quasi sorprendente, è reso 
possibile dalla enormità delle sovvenzioni chilometriche accordate alla so> 
cieui delle merid:onalt. 

Ma il Governo, spinto dal desiderio di procurare alle tìnanzo d«^Uo ^tato 
un vantaggio ancor maggior.', nel presentare al Parlamento la oonven* 
zione 14 ottobre 1868 manifestava il suo intendimento di minorare la spesa 
di costruzione delie summentovate due strade ferrate 'mediante Tapplica* 
zioue, nei tronchi più difficili, di nn sistema eccezionale di trazione, come ad 
esempio quello di Fell o di Agudio, che permettesse Padottare forti peu^ 
denze e curve di breve raggio. 

£d a questo divisamento del Ministero sì associava in massima il Consi' 
glio sui>eriore dei lavori pubblici, quando, chiamato ad esaminare diversi 
tracciati proposti per la ferrovia da San Severino ad Avellino, con voto 
emesso in adunanza generale del 24 febbraio del corrente anno 1869 si prò* 
nunciava nei s^ueati termini ; 

* Considerando d’altra parte che per accelerare quanto più sia possibile 
a l’apertura di una ferrovia che conduca ad Avellino, la quale è altamente 
« reclamata da quelle popolazioni, profittando dei chilometri 13, 3CG, nei 
a quali sono eseguiti molti importanti lavori, c per procurare altresì di sod- 
H disfare a tale bisogno col maggiore coa^eguibile risparmio di spesa, sarebbe 
a d’uopo evitare le gallerie e le grandi costruzioni murali, adottando forti 
« pendenze e curve di breve raggio, e quindi converrebbe applicare il sistema 
H Fell di cui si è già fatta esperienza, e che é iu esercizio sul Moncenisio, 
« per la quale applicazione presentano eguali facilità tanto le pendici di 
V Ture! quanto quelle di Ospedale, sulle quali la neve si eleva poco od ha 
« breve durata. • 

E dopo ciò il suddetto Consiglio concludeva col proporre, per economia 
di spesa, Tadozione del sistema Foli o di altro analogo di cui venisse conra’ 
lidata dalTesperìenza la convenienza dell'attuazione. 

Grave o difficile assai è l’ argomento, tanto più che ancor troppo scans 
ed incerti sono gl’insegaamenU dati dall’esperienza sdì nuovi sistemi ecoe' 
12 
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zionali di trasione. Ma la cosa merita oertamente di essere attentamente 
studiata tanto sotto il rap|>orto della spesa di costruzione della strada, 
quanto sotto i rapporti della spesa di esercizio e di manutenzione e della 
sicurezza o convenienza del pubblico serrizio -, e. reputasi temerità quella di 
voler risolvere la questione a priori e senza la guida di speciali studi dili- 
gentemente [>reparati. ^ 

Colla convenzione del 14 ottobre 1866 il Ooverno non si vincola punto in 
quanto al riistema che sarà per adottare per le due ferrovie in discorso, e 
soltanto si riserva la facoltà di farle esercitare a determinate condizioni 
dalla società delle meridionali. 

Volendo però fare sin d’ora qualche calcolo approssimativo sui risultati 
finanziari che lo Stato potrebbe ottenere dall’applicaziono di un sistema 
eccezionale di trazione, si può avere qualche lume da alcuni dati che sono 
stati comunicati intorno alla ferrovia sistema Fell che valica il Gonisio. 

La composizione ed U poso dei treni che percorrono la ferrovia Fell sono 


come segue : 

Treno ài viaggiaiori. 

Due vetture a tre assi a 5500 chilogrammi Tana Chilogr. 1 1,000 

Un bagagliaio a tre assi * 4,600 

Cinqoantadue persone, comprese quattro di servizio, a 

chilogrammi 75 . » 3,900 

Peso dei bagagli e delle merci a grande velocità » 4,500 

Totale . . . Chilogr. 24,000 

Treno-merci. 

Quattro carri a due assi a chilogrammi 2200 l’nnò .... Chilogr. 8,600 
Carico a 4000 per ciascuno » 10,000 

Totale . . . Chilogr. 24,800 
Peoo ddìa macchina. 

Macchina vuota .* * * ■ ^l^ogr. 18,597 

Acqua della caldaia V * > 1,500 

Acqua dei serbatoi » 2,370 

Carbone. . » 1,000 

Peso della macchina in servizio Chilogr. 23,46T 

Le nuove macchine peseranno 25,000 chilogrammi. 

Carbone bruciato per chilometro, chilogrammi 23 40. 
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Acqua vaporiizata litri 205. 

Carbone bruciato per ogni ora e per ogni decimetro quadrato di grata, 
chilogrammi 2,77. 

Acqua vaporizzata per ogni chilogrammo di carbone, chilogrammi 8 76. 
Velocità di aBcensione dei treni, undici chilometri all’ora. 

Le ftj>ese di trazione, comprese anche tutte le riparazioni delle macchine e 
dei veicoli, sono state: 

Ne) mese di gennaio 1869, lire 3,255 per ogni convoglio-chilometro 


Id. 

di febbraio 1869, lire 3,261 

H. 

Id. 

dì marzo 1869, lire 3,633 

Id. 

Id. 

di aprile 1869, lire 3,300 

Id. 


Media, lire 3,367 per ogni convoglio chilometro. 

All'oggetto di applicare prudentemente i surrìportati elementi alle duefer* 
rovie da Pescara a Kieti e da Termoli a Ponte, si suppone : 

1* Che giornalmente si facciano, su tutta la lunghezza delle due linee, 
quattro coree fra andata e ritorno; 

2” Che la composizione ed il peso dei treni e le locomotive sieno uguali a 
quelle usate sulla ferrovia del Ceuisio ; 

3* Che, quantunque nella ferrovia del Cenisio si abbiano pendenze di oltre 
all’B per cento, e nelle due ferrovie suddette le pendenze maggiori probabil' 
mente non arriveranno al 6 per cento, tuttavia la resistenza del convoglio aia 
la stessa, e perciò le spese di trazione siano anch'esse le medesime; 

4* Che, contro ogni probabilità, si abbia da applicare il sistema eccezio* 
naie di trazione auirinlicra lunghezza dello due ferrovie, mentre ò quasi certo 
che potrà invece limitarsi ai tronchi più difficili, e che nel resto si potrà, 
con modica spesa di costruzione, fare la strada adattata al sistema ordinario 
di trazione; 

5” Che la spesa di trazione non diminuisca nel caso che U carico del treno 
non arrivi a quello ritenuto pel convoglio Dormalo. 

Sulla base delle suindicate supposizioni, la spesa giornaliera di trazione 
p^r ogni chilometro risalta di lire 3,367 x 4 =3 13,468, e quindi la spesa an- 
nuale di trazione sarà di lire 13,468 x 365 = 4915 82 per chilometro. 

Scegliendo fra le ferrovìe italiane quelle che, col sistema ordinario, hanno 
avuto nel 1868 la minore spesa chilometrica di trazione, si trova che la reta 
centrale della società delle romano ha avuto la seguente spesa : 


Per trazione, in media, sopra chilometri 216 L. 1,198 61 

Per manteuimento del materiale mobile • 49137 


Sommano . . . L. 1,690 18 
Dal confronto di questa spesa con quella più sopra caloolata in lire 
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4915 82 ne rione che, col sistoma eccezionale, si arrebbe per la trazione una 
mAggioro spesa rb^lometrìca di lire 3225 64. 

Supporto che per la manutenzione delle strade la spesa nnonale chilome 
trioa superi dì lire 800 quella che si avrebbe quando le strade fossero co- 
struite n»l sistema ordinario; e sup[osto ancora che per Tapplicazione del 
sistema Foli o di altro analogo si abbia a pagare sirinrentore un premio, per 
una volta tanto, di lire 5000 per chilometro, locchè, in ragion^ dell’S per 
cento, costitnirebbr un onero annuale di Uro 400, ne risulterà che l’esercizio 
col sistema eccezionale supererà quello col sistema ordinario per lire 
3225 64 più 800 più 400 = 4425 64 lire al chilometro. 

Ora, il costo medio chilometrico per la costruzione nel sistema ordinario 
e per Tacquisto del materiale mobile delle due ferrovie da Pescara a Rieti e 
da Termoli a Ponte è stato supposto, nei precedenti calcoli, di lire 340,000. 
Si ritiene difficile che la spesa media chilometrica per la costmzioDe delle 
stesse Unoc nd sistema eccezionale di trazione, e per racquieto del materiale 
mobile possa arrivare a lire 200,000; ma quand’anche si adotti questa cifra 
si avrà sempre un risparmio di circa lire 140.000, che, in ragione dell’8 per 
cento aU’aano, «equivale al risparmio dt una spesa annuale di lire 11,200 
per ogni chilumetro. Quindi culPappllca/.i'^no del sistema eccezionale di 
zione, se da un lato si avrà una maggiore spesa di lire 1,425 64, dall'altro 
lato si conseguirà uu risparmio di lire 11,200, e perciò in definitiva uu vau- 
ttggiu annuale di lire 6774 36 per chilometro, vale a dire di lire 2,086,502 
sopra i 308 chilometri. 

istituendo su queste basi un calcolo consimile all’ultimo dei precedenti, 
ne risulta che l’onere da assumersi dallo Stato per la costruzione iz otto 
anni e per l’esercizio delle due strade sarebbe rappresentato da una somma 
di lire 62,613,052 pagabile al 1* gennaio 1870; e siccome il corrispettivo che 
troverebbe nella diminuzione delie sovvenzioni chilometriche sarebbe sempre 
delle già calcolate lire 101,510,872, ne consegue che il vantaggio dello Stato 
sarà di lire 38.897,820 pagabili al 1* gennaio 1870. 

Gli articoli 2, 3, 4 e 5 stabiliscono le coniizioni alle quali la società delle 
meridionali sarà in obbligo di assumere, dietro richiesta del Governo, l’eser- 
cizio delle due linee da Pescara a Rieti e da Termoli aH'incoDtro di quella 
da Napoli a Renevento, sia suU'intiera lunghezza, eia su tratti parzialL 

Le condizioni sostanziali del sovraccennato obbligo sono che U Governo 
prorvederà, a totale sua spesa, il materiale mobile, e la società sarà rimbor- 
sata intieramente delle spese sostenute per l’esercizio e per la manutenzione 
delle strade e parteciperà nella quota del 10 per cento al prodotto netto. 

È manifesto che a questi patti l’obbligo di esercitare le due ferrovie costi- 
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tiiisce un faTore eventuale e non un onere per la società delle meridionali, 
perchè essa non dovrà fare impiego di capitali, e sarà nel caso di guada* 
gnare e ™*i di perdere nell'esercizio. 

Vero è ohe resta facoltativo a) Governo di affidare alla società delle meri- 
dionali resercizio delle due linee in discorso, e quindi esso userà di questa 
facoltà se e quando gli converrà per non aver trovato altro mezzo più con- 
facente al suo interesse. 

Sembra tuttavia cosa desiderabile che, come fu fatto per la couvenzione 
4 gennaio 1869, stipulata colla società dell’Àlta Italia, così anche nel pre- 
sente caso, piuttosto che rimettere ad un capitolato da redigersi in seguito 
il dare le norme per la determinazione del corrispettivo per le spese di eser- 
cizio, tali norme venissero sin d’ora stabilite o nel corpo stesso della con- 
venzione 0 in un apposito capitolato allegatovi; e ciò allo scopo di evitare 
lunghe e fastidiose contestazioni ohe facilmente potrebbero nascere, quando 
il capitolato si avesse da redigere dopo TapprovaziODe della convenzione. 

Gli articoli 7 e 8 dolla convenzione riguardano ranticipazione che il Go- 
verno farebbe alla società di tre semestri delle sovvenzioni chilometriche e 
il rimborso di tale anticipazione mediante ritenute sulle sovvonzioni seme- 
strali degli anni 1870 e seguenti sino al 1876 inclusivo. 

Poiché Tarticolo 7 pone a carico iella società grinteressi e le spese di 
rinnovazione dei Buoni del Tesoro con cui sarà fatta la suddetta anticipa- 
zione, nessun onere diretto se lisentirbnuu le finanze dello Stato, e resterà 
soltanto il pregiudizio indiretto che in date circostanze potrebbe derivare 
dall'emUaione di Buoni del Tesoro per una somma di 36 milioni. 

A senso della convenzione 14 ottobre 1868 la società sperava di potere 
disporre per l'anno 1869 dei 36 milioni da anticiparsi dal Governo, e di va- 
lersene per far fronte alle speee di costmzìoDe delle sne ferrovie. Mancatole 
però questo incasso, per essere tuttora la convenzione allo stadio di pro- 
getto, la società dovette provvedere altrimenti agli urgenti suoi bisogni, e lo 
fece mediante operazioni di credito che aumentarono di circa 31 milioni il 


suo debito gaUeggìante, come dalla seguente nota: 

Cassa di risparmio di Bfilano 

Banca Anglo-Austrìaca 

Banca dei Paesi Bassi 

Banca di Parigi 

Credito Lionese 

Banchieri diversi 

Duca di GalUera 

Credito Mobiliare Italiano 

Impresa Brassey e Frascara 


L. 4,000,000 » 
» 6.000,000 n 

* 2 , 000,000 » 

i 3,000,000 • 

• 3,000,000 » 
■ 7,390,000 » 
» 3,500,000 » 

* 1,500,000 * 

> 677.572 10 

L. 81.067,572 10 
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L'adottato espediente di portare così noterole aumento al debito gaìlog- 
giante non toglie per altro i motivi pei quali la società aveva chiesta od ot* 
tenuta dal Governo la promessa di on'anticipazione di S6 milioni; e mentre 
continua quindi nella società il bisogno di tale anticipazione, onde ridurre 
il suo debito galleggiante entro più moderati limiti e condurre a termine i 
lavori di costruzione, sembra che dal lato dolio Stato non possa esservi 
grave difficoltà a Care neU'anno 1870 l’anticipazione che non bn fatt<» nel 1869. 

Evidentemente però, io causa del tempo decorso dalla data della con- 
venziODf , occorre variare la redazione dei tre articoli 7, 8 e 9, e sembra che 
potrebbero essere compilati aU'incirca come segue ; 

« Art. 7. Il Governo, entro un mese dalla data della legge di approvazione 
c della presente convenzione, anticiperà alla società la somma di 36 milioni 
« di lire in conto delle sovvenzioni chilometriche relative agli anni 1870 e 
« seguenti. 

■ Tale anticipazione sarà fatta con Buoni del Tesoro ad un anno di sca- 
a denza, gli interessi dei quali saranno a carico della società. 

« 1 detti Buoni saranno rinnovati alla loro scadenza ed a spese della so- 
c cietà, ed in difetto lì rinnoverà il Governo, a spese sempre della società. 
• fino al termine delle rispettive imputazioni, di cui all'articolo seguente. 

< Ari. 8. 11 Governo si rimborserà della fatta anticipazione mediante le 
« ritenute, di cui in appresso, sulle sovvenzioni che saranno dovute alla sO' 


t cietà: 

• sulle sovvenzioni per il secondo semestre 1870 L. 1,000,000 » 

« su quelle pel primo semestre 1871 • 1,000,000 • 

« su quello pel secondo semestre 1871 ' . . . » 1,500,000 * 

« su quelle pel primo semestre 1872 ■ 1,500,000 • 

c su quelle pel secondo semestre 1872 » 2,000,000 * 

« su quelle pel primo semestre 1873 • 2,000,000 » 

t su quelle pel secondo semestre 1873 * 2,600,000 » 

« su quelle pel primo semestre 1874 • 2,500,000 » 

• su quelle pel secondo semestre 1874 ■ 3.000,000 » 

t su quelle pel primo semestre 1875 » 3,000,000 » 

« su quelle pel secondo semestre 1875 • 4,000,000 » 

« sn quelle pel primo semestre 187C » 4,000,000 » 

« sa quelle pel eeoondo semestre 1876 * 4,000,000 • 

« su quelle pel primo semestre 1877 • 4,000,000 » 


« SommaDO • . . L. 36,000,000 * 


t Art. 9. A maggiore garanzia del Governo, la società, prima che abbia 
t luogo TanticiparioDe dei 36 milioni, dovrà avete depositate nella Caaaa dei 
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« depositi e prestiti duecentomila delle sue obbligazioni di lire bOO Tana 
« fruttifere il 3 per cento. 

• La restituzione di queste obbligazioni avrà luogo a misura ed in propor- 
« zione dei rimborsi che il Governo farà nei modi e termini stabiliti nel 
« precedente articolo 8. » 

NeU’articolo 7 della convenzione 14 ottobre 1868 vieti detto che il Go- 
verno anticiperà alla società un altro semestre nella seconda metà del se- 
guente dicembre a semplice di lei richiesta, e sempre che la società abbia 
esaUamenle adetnpiaU U condisioni della coneessime. 

Nacque il dubbio che pel fatto di questa riserva reseguimento della pro- 
messa anticipazione portasse per conseguenza il condono, per parte del Go- 
verno, delle qualsiansi penalità in cui, per avventura, fosse incorsa la società 
per inesatto adempimento delle condizioni della concessione. 

Vero è ebe nella nuova redazione, qui sopra proposta, per gli articoli 7 e 8 
della convenzione non si farebbe parola della suaccennata riserva, ma po- 
tendo rimanere tuttavia qualche dubbio, che pel fatto solo della convenzione 
venissero pregiudicate le ragioni del Governo in quanto alle penalità inflig- 
gibili alla società, si crede opportuno di indicare qui sotto Tammontare delle 
multe di cui sarebbe passìbile la società soltanto pei ritardi ainora avvenuti 
nel compimento delle diverse sezioni delle sue linee. 

Linea VoggU-^apell 

L'intiera linea doveva essere nltimata ed aperta airesercizio entro tre anni, 
dal 28 giugno 1865, cioè non più tardi del 28 giugno 1868. Inveoe a questa 
epoca restava ancora da ultimarsi il tratto da Bovino a Benevento, aperto in 
parte alle epoche seguenti : 

. Tronco Bovino‘8avignano di chilometri 19, aperto il 1* agosto 1868, quindi 
con ritardo di giorni 33 ; 

Tronco Benevento^Santo Spirito di chilometri SO, aperto il 1* agosto 1868. 
quindi con ritardo di giorni 33 ; 

Tronco Savignano^Pianorottolo di chilometri 5, aperto il 12 gennaio 1869, 
qnindi con ritardo di giorni 197; 

Tronco PianeroUdO‘8tarta di chilometri 9, aperto il 26 luglio 1869, quindi 
con ritardo di giorni 391. 

Rimane ancora da compiersi il tronco Starza-Santo Spirito di chilometri 4, 
e supposto che la sua ultimazione abbia Inogo il 31 dicembre 1869, il ri- 
tardo sarà di giorni 551. 

Applicando la malta comminata dall’articolo 8 della convenzione 17 giu- 
gno 1865, e facendolo nel modo meno oneroso per la società, doà ritenendo 
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cbo la multa sia da applicarai soltanto ai tronchi che hanno subito un ritardo, 
si ha il seguente calcolo ; 

Tronco BoTino SaTignano, chilometri 19 .... L. 3,435 61 
Tronco BeneTento-Santo Spirito, chilometri 30 . • 5,424 65 
Tronco Sarignano-Pianorottolo, chilometri 5 . » 5,397 26 

Tronco Pianerottolo-Starza, chilometri 9 » ... * 20,564 38 
Tronco Starza*Santo Spirito, chilometri 4 . . . . » 16,153 42 

L. 60,975 32 

linea Barl-Taruto. 

La sezione Bari-Gioia doveva essere aperta ali' esercizio il 
1* maggio 1665 ; lo fu invece il 1° giugno 1665, quindi con 
un ritardo di giorni 30. 

La sezione Oioia-Taranio doveva essere aperta il 1* ottobre 1 866 ; 
lo fu invece il 15 settembre 1868, cioè con un ritardo di 
un anno e 349 giorni. 

La multa incorsa risulta quindi : 

Sezione Bari-Gioia, di chilometri 53 L. 8,712 32 

Sezione Gioia*Taranto di chilometri 62 361,128 76 

L. 369,841 08 

Linea Aieona^traatn. 

La sezione Troni-Brindisi, di chilometri 153, doveva essere 
aperta il 1* marzo 1865, e lo fa in parte, cioè da Trani a 
Bari ; ma l'altro tratto^ di chilometri 1 1 1, da Bari a Brìn- 
disi, venne aperto soltanto il l” maggio 1865, cioè in ri- 
tardo di Gl giorni. 

La sezione .BrindMi-Leece, di chilometri 38, che doveva essere 
aperta il 1* ottobre 1865, lo fu invece il 15 gennaio 1866. 
cioè con nn ritardo dì giorni 106. 

La molta incorsa, avrertondo che a senso dell’articolo 8 della 
convenzione essa deve applicarsi a tutti i 153 chilometri della se- 
zione Trani-Brindisi, risolta: 

per la sezione Trani-Brindisi, di chilometri 153 . L. 51,139 72 
per la sezione Brindisi-Lecce, di chilometri 36 . . * 22,071 23 

L. 73,210 95 

La tenone Lecce- Otranto doveva essere aperta il 1* giugno 1866; 
invece venne aperta da Lecce a Zollino, chilometri 19, il 

Da riportarsi . ... L. 494,027 35 
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Riporto . . . L. 494,027 35 

1" febbraio 1866, con un ritardo di un anno e 245 giorni; 
da Zollino a Maghe, chilometri 11, il 20 noTembre 1806, 
con un ritardo di due anni e 1 72 giorni, e il tronco da Ma 
glie ad Otranto, di chilometri 19, non è ancora aperto a 
tntt^oggi, e quindi il ritardo sarà di duo anni e 135 giorni, 
calcolandolo soltanto sino al 14 ottobre 1666, data della 
convenzione colla quale fu sospesa la costruzione del tronco 
da Maglie ad Otranto. 

Siccome però il ritardo della costnizioDe del tratto da 
Maglie ad Otranto sembra non imputabile alla società, 
ma bensì proveniente da ritardi e contestazioni nell'appro* 
razione dei progetti, come risulta dalla lettera della stessa 
società del 25 novembre 1867, numero U568/2744, coù 
rapplicabilità della multa si ritiene ristretta alla parte della 
sezione compresa fra Lecce e Maglie, ma calcolando per 
l'intiera lunghezza di questa parte di sezione, cioè chilome- 
tri 30, li ritardo di due anni e 172 giorni verificatosi per 
il tronco da Zollino a Maglie ; laonde la multa risulta di L. 236,547 94 

linea Temoll-Ctnpohasso, 

rirk> aWiitcontro ddia linea da Foggia a Napoli. 


Per patto stipulato l'intera lìnea doveva essere aperta aireser- 
cìzio non più tardi del 28 gìngno 1869. La società non ha finora 
cominciato i lavori, e non ha neppure presentato i progetti definì* 
tivi. Por altro colla convenzione 14 ottobre 1868 il Governo di* 
spensava la società dalla costmzione, e quindi dalla presenta* 
rione dei progetti d «fini tivi di quella linea. Sembra che per questo 
&tto la società rimanga assolta dal non essersi più occupata, 
dal 14 ottobre 1866 in avanti, della suddetta ferrovia. Manifesta- 
mente però la società, che nel 14 ottobre 1868 non aveva ancora 
presentati gli studi definitivi, non avrebbe potato dar compiuta la 
strada il 28 giugno 1869, o sarebbe immancabilmente incorsa 
per alcuni anni nella multa di lire 2000 e di Uro 4000 all’anno 
per ciascuno dei 125 cbìlomctrì componenti la linea; ma man- 
cano gli estremi necessari a determinare l’ammontare della molta 
perchè rimano incognito il tempo ohe la società avrebbe impie* 


gato nella costruzione. 
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Hiporto . . . L. 730,575 29 


iliet Peseara-Afifla-Rlelt 

^ Questa linea, della luoghexza di chilometri 183, doveva essere 
aperta airesercizio, nel tronco da Pescara ad Aquila, U 28 ot- 
tobre 18G8, e nel tronco da Àquila a Rieti il 28 giugno 1870. 

Anche per questa linea, dalla cui costruzione la società fu pure 
dispensata colla coDV<'nzione 14 ottobre 1868, trovano applica- 
zioDO le osservazioni fatte qui sopra per la linea da Termoli a Cam- 
pobasso ^ e quantunque sia evidente che la società non avrebbe 
potuto evitare multo di notevole entità, non se ne può calcolare 
Pimportare per mancanza di estremi. 

Si calcola quindi, per ora, il solo ammontare di L. 780,575 29 


PAKTE SESTA. 

Coooeaalane alla aocletA delle ferrovie nerldlonall del tavstto 
di ferrovia da Candela a Ponte Santa Tenere. 


Nel progetto di legge con cui furono accompagnate le diverse convenzioni 
presentate alla Camera dei Deputati nella tornata del 7 maggio 1869, rarti- 
colo 5, fra le altre cose, col pAragrsfo 3* autorizzerebbe il Qoveruo « a 
t concedere alla società delle strade ferrate meridionali la costruzione e Te- 

• sercizio del tratto di ferrovia da Candela a Ponte Santa Venere, dando in 
« sussidio deH’opera le lire 200 mila destinate alla esecuzione della strada 
« nazionale fra i detti due punti, compresa nel progetto di legge relativo alla 
« costruzione e sistemazione di strade nelle provincio meridionali, oltre ad 
c una annnalità non eccedente U lire 60,000, nella quale dovranno couoor- 
« rere per una terza parte i comuni e corpi morali interessati. » 

L’articolo 0, lettera (e), della legge 14 ms^o 1865, n* 2279, aveva autoriz- 
zato il Governo « a concedere anche all’industria privata una strada ferrata 
« da Candela fino presso a Melfi e la fiumana di Atella, eoa una sovveuzione 
« annua di lire 100,000, ed a far eseguire gli studi per la prolnngazioue di 

• questa linea per Venosa, Gravina, Altamura e Gioia. * 

L'articolo 38 del capitolato annesso alla legge 21 agosto 1862 di conoea- 
sionedelle ferrovìe meridionali disponeva che: 
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« Qualora la socieU non accettaase ana o più dinunationi che le fossero 
« state offerte, e posto che queste ▼eoisser^ eae^niite dal Governo o da società 
« col concorso dei comuni e dello provtncie, e consegnate in perfetta condii 
« zione, munite di tutto il materiale fisso occorrente per lo esercizio, sarà la 
« medesima tenuta ad assumere ad opera finita Tesercizio di quelle dirama* 

• zioni. 

« In eompenso deiresercizio, per il quale la società provvederà tutti gli og* 
a getti mobili occorrenti, ed inoltre il completo materiale di trasporto e si 
« incaricherà della manutenzione ordioarìa, la società avrà diritto di pre* 
« levare sui prodotti lordi annui di queste diramazìoDi 7500 lire, garan* 
a tite quale minimMm per Tesercizio annuo di ciascun chilometro, fino alla 
« rendita lorda di lire 10,000 e deireooedente un terzo sino alla rendita chi* 
« lometrìca di lire 30,000, ed un quarto qnanlo la rendita lorda oltrepassi 
« le lire 30,000 al chilometro. » 

11 surriferito patto venne modificato coirarticolo 32 della convenzione ap- 
provata colla logge 14 maggio 1865, che è del seguente tenore: 

« Qualora dal Governo, da comuni, da consorzi o da società private si 
K costruissero ferrovie in diramszioni di quelle conceese, e per le quali 
« la società non usasse della preferenza accordatole, la società avrà Fobbligo 

• di esercitare le diramazioni stesse mediante il corrispettivo delle spese di 

• esercìzio e di manntenzione, ed il rimborso della provvista del oorrispon* 
■t dente materiale mobile, il quale verrà considerato pertinenza delle linee 
< cedute in esmrizio. » 

Come si è già accennato nella presente relazione, la società delle meridìo* 
cali costruì ed apri airesercizio nel 15 maggio 1868 il tronco di ferrovia da 
Foggia a Candela ed a questo fatto si riferisce la convenzione 10 gìngno 1868, 
di cui si è già discorso. 

11 suddetto tronco di ferrovia arrestandosi a Gaodela costituisce uno stato 
di cose anormale che presto o tardi conviene cessi, mediante un prolunga- 
mento sia verso Gioia, sia verso Potenza ed Eboli, onde arrivare al congìun* 
gimento colle strade ordinarie le più importanti di quel territorio, quali 
sono quelle da Eboli per Muro Lucano, Rionero in Vulture, Lavello e Bar- 
letta, e da Potenza per Melfi ad Avellino. £ ropportunità del prolimgamento 
di quella ferroria fu già rìconoeoiuta dal potere legislativo, quando colla 
legge 14 maggio 1665 ne autorizzava in massima Tesecnzione. 

La stazione di Candela non dista che circa 10 chilometri dal Ponte Santa 
Venere saU’OCtnto, ove passa la strada provindale di Melfi, e quindi non oc- 
corre che provvedere ad tm tratto di strada di circa 10 chilometri per otta- 
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aere il congiangimento della strada ferrata colla rete delle strade ordinarie. 

Conrinto deiropportonità di sollecitare il snaccennato congiimgimeato, il 
Governo, nel presentare al Parlamento nel 19 novembre 18&8 un progetto di 
legge per la costruzione o sistemazione di strade nelle prorìneie meridionali 
oontinentali, vi comprese quella da Candela al Ponte Santa Venere; e la legge 
del 27 giugno 1869 la incinse fra lo strade nazionali, attribuendolo il numero 
58 d'elenco. • 

Lo popolazioni delle due provincie di Basilicata e di Capitanata, come 
quelle più interessate, avevano fatto, per mezzo delle loro legali rappresen* 
tanze, le più vive istanze onde venisse provveduto al prolungamento sino a 
Ponto Santa Venere della ferrovia da Foggia a Candela, ed il Governo aveva 
risposto eccitando i corpi morali di quelle provincie a costituirsi in consor- 
zio per concorrere nella spesa, se pur volevano che la desiderata opera venisse 
condotta ad effetto. 

n sindaco di Melfi, con nota 7 dicembre 1868, n‘* 1315, partecipò al Mini* 
stero deH'intcmo che da notizie ])ervenutcgli risultava che lo provincie di Ba* 
Bilicata e di Capitanata ed i comuui di Melfi, lUpolla, Barile, Rionero, A* • 
tella, Pcscopagano, AvigUano, Lavello, Furer>za, Foggia, Ascoli e Candela 
offrivano in complesso di concorrere per circa lire 140,000 nella spesa dì co- 
sti uzioue della ferrovia da ('andela a Ponte Sunta Venere, e si riseibò, il pre* 
detto sindaco di'far teneri: al più presto le copie auteuiiche dei verbali con- 
tenenti le deliberazioni dei suddetti corpi morali. 

Sino dai 5 luglio 1867 la direzione della società delle meridionali, dietro 
interpellazione del Ministero, aveva dichiarato che non intendeva usare del 
suo diritto di preferenza per la linea da Candela a Ponte Santa Venere, e che 
non ne avrebbe assunto la costruzione e resercizio se non contro il rimborso 
delle spese effettive. 

In seguito a nuove richieste del Ministero, la direzione della società delle 
meridionali rispose, con nota 18 gennaio 1869, numeri che eseguendo i 
lavori nel modo più economico, portando le pendenze sino al limite massimo 
del 14 per mille e le curve al ra^o di 400 metri, e collocando la stazione 
di Santa Venere alla distanza di circa 6410 metri dal ponte omonimo snirO- 
fanto, onde evitare delle gravi difficoltà, la spesa effettiva per la costrozioue 
del tronco di ferrovia della lunghezza di metri 10,550 ascenderebbe ad un 
milione di lire, compresavi la staziono di estremità e la breve strada ordina- 
ria per allacciare questa stazione alla strada provinciale di Melfi. Soggiunse 
poi che le spese di esercizio di questo tronco si potevano valutare al fnimmwm 
di lire 50,000 aU’anno. 

U Governo era disposto ad applicare come sussidio per la costruzione di 
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quel tronco di farrona U aomma che sarebbe occorsa per la costruzione 
della strada nazionale da Candela a Ponte Santa Venere, somma che la Dire* 
zione generale delle acque e strade con nota 14 dicembre 1868, n* 12,411, 
are?a indicato poter ascendere a circa lire 200,000. Era pur anche il OoTemo 
disposto ad accordare inoltre un qualche sussidio annuale ; ma con l'offerta 
di sole lire 140,000 per ona ?olta tanto per parte dei corpi morali si restara 
troppo lontani da quanto occorrerà, giusta le basi poste dalla società delle 
meridionali. 

Pertanto il Ministero dei larori pubblici, mentre invitara la predetta so* 
metà a praticare studi più precisi, e a limitare, per quanto poterà, le sue pre- 
tese, esortara le aniorìtà prorincdali a far si che i corpi morali interessati 
ampliassero Pammontare del concorso promesso e si obbligassero a un con- 
tributo annuale. 

Per quanto consta, fra i dirersi corpi morali inieretsaii soltanto il comune 
di Melfi si preoccupò degli eccitamenti dati dal Ministero, e quella Giunta 
municipale in adnnanza dei 13 maggio 1863 deliberò : 

a) Che il snesidio di circa lire 400,000 per una rolla tanto, che il Gorerno 
ed i corpi morali dessero insieme alla società delle meridionali per la oo> 
struzione e resercizio della ferroria da Candela a Ponte Santa Venere, do- 
rrebbe bastare, massime quando la società faccia il debito apprezzamento 
deH’aumento di prodotto che ne derirerà all'attuale tronco da Fof^a a 
Candela; 

ò) Che, qaand'sncbe si rolesse, sarebbe difflciUssimo il riunire di bel 
nnoro le rappresentanze dei oorpi morali interessati per inritarle a mutare 
le prese deliberazioni; 

e) Che, quante rolte ciò fosse necessario, sarebbe indispensabile U farlo so* 
pra basi certe e determinate. 

Da sua parto la direzione della società delle meridionali ha trasmesso, nel 
28 ottobre ultimo scorso, al Ministero un progetto del tronco di ferroria da 
Candela a Ponto Santa Venere, portante la data del 24 ottobre stesso, e 
composto di planimetria, profilo longitudinale e prospetti dei rettilinei, ddle 
curve e delle lirellette. 

In tale progetto la lunghezza della ferroria sarebbe di metri 11,662 50, 
collocando la stazione estrema in immediato contatto del Ponte di Santa 
Venere. Le pendenze non sarebbero superiori al 10 per mille, tranne in due 
tratto, l’una di metri 1100, e Faltra di metri 727, ore le pendenze arrivereb- 
bero al 12 60 per mille. I msnufstti oonsisterebbei^ in 31 acquedotti di 
apertura inferiore a due metri, e quattro ponticelli di metri 4, oltre ad al- 
cune opere di difesa dalle corrosioni dell'Ofanto. 

Nel trasmettere il summenzionato progetto la direzione della società ba 
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dichiarato che non potrebbe cambiare le già latte proposte circa la combi* 
nazione economica per la oostmzione e resercizio di quel tronco dì forroTia. 

La distanza che intercede tra Melfi e Candela è di circa 30 chilometri, cioè 
20 da Melfi a Ponte Santa Venere e 10 da Ponte Santa Venere a Candela. 
Da Melfi a Ponte Santa Venere si ha una strada pronncial<», e con la legge 
27 giugno 1869 fa stabilita la costruzione di una strada nazionale da Ponte 
Santa Venere a Candela per mettere Melfi in diretta comunicazione oolla 
stazione ferroTiaria di Candela. 

Mandando ad effetto questa strada nazionale, lo Stato arrebbe una spesa 
di circa 200,000 lire. SoetituenJe la foiToria alla strada nazionale, lo Stato, 
secondo il progetto di legge, sottostarebbe, oltre alla spesa delle lire 200,000, 
ad nn onere annuale di circa lire 40,000. 

Quand’anche ragioni d’interesse generale giustifichino nel concreto caso la 
sostitozìone di una ferroTÌa ad una strada nazionale, e quindi il maggior ca- 
rico per lo Stato di lire 40,000 airanoo, non si può tuttaria a meno di ar- 
Tertire la poca o nessuna probabilità cbe, allo stato attuale delle cose, quel 
sacrificio basti a far ottenere la costruzione e Tesercizio di quel tronco di 
ferroTia. 

Infatti i corpi morali intereesati non hanno offerto RÌnors che un concorso 
dì lire 140,000 per ona Tolta tanto, e, per quanto risalta dagli atti, non sem* 
brano disposti ad aumentare di molto il loro concorso, e meno poi a con- 
▼ertirlo in un contributo anmule d: circi lire 20,000; e supposto anche, ma 
non concesso, cbe i suddetti corpi morali a tanto arriTassero, le pretese della 
società delle meridionali non potrebbero renire soddisfatte nè in qnanto 
airentità nè in quanto alla forma. Probabilmente dunque la disposizione le- 
gislatira resterebbe lettera morta. 

Dall’esame del progetto tecnico ed anche da dichiarazioni della direzione 
d^a Nocietà risulta che sarebberi forse un temperamento che renderebbe 
più facile ona combinazione etxmomica. Dalla stazione di Candela sino al 
rÌTO VolTastro, cioè per nn tratto di circa 7&00 metri, la costruzione della 
ferroTìa rìescirebbe di una spesa estremamente modica, sia per la disposizione 
pianeggiante del suolo, sia perle scarso numero e poca importanza delle opere 
d’arte. Se dnnque si limitasse a questo tronco la costmzione della ferroTÌa, e 
per l’altro tronco dal rìro VoWastro al Ponto Santa Venere ai facesse una 
strada ordinaria, la spesa, calcolata dalla società in un milione di lire, dimi* 
unirebbe d’assai e in una proporzione molto maggiore della diminnzione di 
lunghezza ; e disoen#rebbe pure a minor cifra la spesa annuale per reser- 
cizio. Allora forse, con un sacrifizio comporterole per parte dello Stato e dei 
corpi morali interessati, si potrebbe riuscire ad intendersi colla società delle 
meridionali, la quale, dal canto suo, dorrebbe por riflettere ohe Topera prò- 
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gettata arrecherà aomento al prodotto della linea Foggia-Candelat e che le 
spese per Tacqiiisto del materiale mobile c per reserdaio saraxmo rese mi* 
noti dalla circostanza che il serrisio sol quoto tronco di ferrovia verrà fatto 
cogli stessi treni che oggi percorrono la linea da Foggia a Candela. 

Da ultimo merita anche di essere presa in oonsidorazione la circostanza 
avvertita dalla direzione della società, che, cioè, se si spinge la ferrovia sino 
al Ponte Santa Venere, si dovrebbe poi abbandonarne un tratto di ciroa un 
chilometro unitamente alla stazione estrema nel caso non improbabile di un 
proloDgamento della ferrovia nella valle dell'Ohtnto. 


PARTE SETTIMA. 


Conci aalool. 


Riepilogando quanto è stato detto nella presente relazione, si verrebbe 
alle seguenti oonclusioni : 


CoiiveazlOBe 10 glogao 4808 pel eonplBeoto e4 esercizio della férrovU 
da F^la a Ctadelt. 


Riguardo a questa convenzione, colla quale si sanziona un fatto già com* 
pioto, e conforme ad una disposizione già approvata per legge, sì avverti* 
rebbe soltanto : 

a) Che, a tutto rigore, la diminozione consentita neU’annualìtà da corri* 
spondersi alla società delle meridionali avrebbe dovuto ripartirsi a benefizio 
dello Stato e del consorzio dei corpi morali interessati nella proporzione 
delle quote di concorso dalla legge attribnite rispettivamente alle dne parti ; 

b) Che sinora il Governo ha pagato alla società la totalità del canone an* 
noe di lire 110,000 senza ricevere dal consorzio il rimborso della qnota che 
sta a carico dì esso consorzio ; 

c) Che non consta essere per anco avvenuta la regolare costituzione del 
Consiglio di amministrazione del consorzio ; 

d) Che rimane ad esaminare se per avventura l’istitazioae del consorzio 
non abbia vìzio sostanziale di legalità. 
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CftiTeulooe 16 glagno 1866 che eoocede illa sMleli 6elle ■erUiODall 61 fa* 
lersl 61 im tratto delta ferrovia Fog«la*Cao6ela eoMe rane delta llaea da 
Foggia a Ka^oil. 


Qoeeta convoazione non figura fra quelle presentate al Parlamento. Nulla 
si avrebbe da osservare lo merito su tale convenzione, la quale ò già stata 
tradotta io atto. Soltanto si ba qualche dubbio che stesse nelle facoltà del 
Governo U renderla esecutoria, lo caso però sarebbe facile il rimedio col pre- 
sentarla al Parlamento in unione alle altre. 


CoBveiilone il ottobre 1868 eie dispensa la società delle MPldioiali dalia 
costniloie della linea da Termoll a Ponte, e di qiella da Pescara ad Agalla 
eRIetL 


L'esame di questa convenzione avrebbe condotto alle seguenti conclusioni 
e proposte : 

1** Che i risultati finanztsri per lo ^tnto ^ono molto soddisfacenti, an- 
corché si deducano da calcoli basati sopra supposizioni forse esageratamente 
■favorevoli. 

Infatti, nell’ipotesi che lo Stato faccia costmire per proprio conto quelle 
due ferrovie, mantenendo il sistema ordinario di trazione, ed impiegando nei 
lavori soltanto cinque anni di tempo a partire dal gennaio 187U, conse- 
guirà un vantaggio rappresentato da una somma capitale di lire 1 1,41 1.387, 
pagabile al 1* gennaio 1870. 

Neiripotesi che lo Stato faccia quanto è stato detto qui sopra, ma invece » 
di cinque anni ne voglia impiegare otto, a datare dal 1* gennaio 1870, nella 
costruzione di quelle due ferrovie, avrà uu vantaggio rappresentato da una 
somma capitale di lire 20,634,851, pagabile al 1” gennaio 1870. 

Neiripotosi, finalmente, che il Governo, onde minorare le spese di costru- 
zione, adotti per le suddotte due strade un sistema eccezionale di trazione, 
e che voglia compiere le strade medesime entro il termine di otto anni, a 
partire dal 1* gennaio 1870, lo Stato avrà un vantaggio rappreeentato da 
una somma capitale di lire 88,897,820, pagabile al 1” gennaio 1870. 

E di più, io qnesthiltìma ipotesi, il Governo non avrà bisogno di appositi 
stanziamenti di fondi nel bilancio dello Stato, perché le spese per la oostm- 
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zione delle strade e p<>r la proTrista del materiale mobile, calcolate ani Ue 
eoa molta larghezza, potranao ascen lore a lire 61,600.000. e a far fronte h 
qoeate basteranno gli annuali risparmi che lo Stato farà nelle soTrenzioni 
chilometriche che altrimenti dovrebbe pagare alla società delle meridionali, 
come lo dimostra il seguente conto : 


Risparmio nelle sovvenzioni chilometriche pel 1869 


Id. 

1870 .... » 

1,927,500 

Id 

1871 .... » 

3,290,125 

Id. 

1872 . . . . * 

4,582.460 

Id. 

1873 .... a 

6,117,900 

Id. 

1874 .... » 

7,664,255 

Id. 

1875 . . . . . 

9,302,176 

Id. 

1876 .... a 

9,42-<,039 

Id. 

1877 .... a 

9.496,164 

Id. 

1878 .... a 
Sommano . . . L. 

9,566,8.59 

62,695.778 


L. 1,260,000 


2* Che le stipulazioni riguardanti l'esercizio delle due ferrovie in diBCorso 
sono a tutto favore della società delle meridionali, perchè questa sarà nella 
condizione di guadagnare e mai di perdere ; 

Che tuttavia Taftìdare quell'esercizio alla sorietjt delle meridionali es> 
Bendo facoltativo per il Governo, questi userà della facoltà so e corno crederà 
meglio ; 

Che sarebbe forse opportuno raggiungere alla convenzione un capitolato 
riguardante Teventuale esercizio, come fu fatto per la convenziono 4 gennaio 
1869 colla società delFAlta Italia ; 

3” Che TanUcipazione di 36 milioni in conto dello sowenzìom cbilome* 
trìche non apporterebbe aggravio allo fioanze dello Stato ; 

Che però, in causa del tempo trascorso dalla data della convenzione, sa* 
rebbo necessario modificare la redazione degli articoli 7, 8 e 9 ; 

4‘ Che vorrebbe chiarito il dubbio se la convenzione, ancorché colle modi* 
ficazioni proposte agli artiooli 7, 8 o 9, importi un'aaeolazione di tutte le pe- 
nalità in cui la socùetà fosse incorsa, le quali, pei soli ritardi già avvenuti 
neiraprìmento airesercizio dolio diverse linee ora in attività, ammontereb- 
bero all'egregia somma di lire 730,575 29. 


H 
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Facoltà al Gofcrao il coDCOdere alla società delle aerldioBall 
Il tronco di ferrovia da Candela a Ponte Santa Venere 

In ordine alla suddetta facoltà, che verrebbe chiesta col numero lU dell’ar- 
ticolo 5 del progetto di legge premesso alle convenzioni, è occorso di os- 
servare : 

a) Che lo Stato assumerebbe un onere annuale di lire 40,000 oltre al ca> 
rico che avrebbe quando facesse costruire la strada nazionale approvata colla 
legge del 27 giugno 1869 ; 

b) Che, quand’anche considerazioni d'interesse pubblico giustifichino quel 
maggior onere cui si sottoporrebbe lo Stato, siavi per altro poca probabilità 
che la combinazione proposta sorta effetto ; 

c) Che più facilmente, e forse più opportunamente, si riuscirebbe all’in- 
tento, limitando la costruzione della ferrovia al tronco tra Candela e il rivo 
Volvastro e facendo un tratto di strada ordinaria da questo rivo al Ponte 
Santa Venere. 
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Convenzione 14 ottobre 1868 che dispensa la sociotli dello meridionali dalla 
eostruzione della linea da Termoli a Ponte, e di quella da Pescara ad Aquila 

e liieti > itH 

FarolUk al Governo di concedere alla società delle meridionali il tronco di Ibr- 
rovia da Candela a Ponte Santa Venere > 106 
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